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Blu Et giolito D S EEKK^Kl. 

O DATO ALLA STAMPA 

molti anni a dietro la Vita del 
Gloriofifsimo , & Icmprc felice 
Imperator Carlo Qv i n t o 
delcrittadall’Eccell. M.Lodoui 
co Dolce : laqualc &: per la gran 
dezza dclllmprefe in eflà conte 
nuce; & per la bellezza dello ftilc; &: per lagiudiciolà 
difpofition delle cofe in tal maniera na piaciuto, che 
piu & piu uolte m’è cóucnuto riftamparla. Et perche 
roggetco mio è ftato fempre di recar quato piu fi pof 
fi Ipìcndore all’oprc, ch’io metto in luce, douendola 
di prclcnce un’altra uolca dare al mondo ; ho uoluto 
farai aggiugnerc rimmortalità d’eflb Inuittifs.Impera 
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lorc;affinc che Ci come quella hencdctta & Tanta ani- 
ma gode hora in cielo la uera & Tempi terna immorta 
lira, (pregiando quelle miTerie terrene, cofi la memo- 
ria di lui immortalata ne’ perpetui Tcritti de’ dotti, (la 
fpccchio & clTcmpio a’ Principi di quella età a procù 
rar(ìrillc(raimmortalità,che quello immortalii'simo 
Hcroe s’ha procacciato. Et perche era necelTario che 
io , raccomandaTsi l’Immortalità del GloriofiTsimó 
Carlo ad alcun pcrTonaggio,chc ThauelTe a cuoredo 
non ho Taputo eleggere il piu accommodato Togget- 
to di V. S. Illuftrils. & ReuerendiTsima-, la quale eT^ 
Tendo (lata perpetuamente infieme con quella Mae- 
(là in tutte quelle maggiori impreTe , che piu le Tono 
(late gioueuoli per co(i fatto acquido j non pure ha 
hauuto a cuore,ma s’è fatta partecipe di quella Tanta 
gloria, che piu l’ha immortalata : la qual coTa è tan- 
to nota al mondo, che non ha piu hifogno d’clTer 
fatta paleTe. Supplico V.S. IllullriTsima & Reue- 
Tcndilsimaad accettada con benigno animo, fecon- 
do che dal (ìncerifsimo affetto mio pieno di riue- 
rentia le uien prefentata -, & a degnarli di confer- 
uarmi preffola grana Tua quel grado d’humiliTsima 
&deuod(simaTeruitù, che per (ua innata benignità 
già per tanti anni a dietro fi e contentata Tempre, 
ch’io ci habbia j & humiimcntc me l’inchino,' & 
prego il Signore Dio , che le fia fauoreuole & ami- 
co. DiVenetiaai xx. di Marzo, m d lxvii. 





DI CARLO dVINTO. 
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VAndO SV’L P IV* bei FtdHB 
dell'età & delle uittorie Aie mori Alefsadro Ma 
gnoRe de’Macedoni tutta Babilonia fu ripiena 
di ceno mcfto & dolorofo Alentio > anchorchc 
le genti foggiogatc , Icquali fecondo o’haucua- 
no uedutoil Reinuitto, cofi l’hadeuano Alma 
to immortale non prcAìfTero punto fcdeallap 
portator di cofi ria nouclla . Ma come s'hcboe 
poi chiara contezza della uerità , tutte le genti 
barbare; fi mifeto apugncrlo, non come inimico; ma come Padrcypa 
rendo loro d’haucr perduta ogni (pcranza , che lo flato di tutto il mon 
dopoteflc mai più racquiftar la libertà la pace ; poiché morto Alef. 
(andrò ogniuno credeua d’elTcr reflato fenza capo .In quefla guifa mor 
to il grandifsimo & fortilsimo Impcrator Carlo Quinto , non cofi to- 
fto preflb tutte le genti fi fparfe quella fama, che , come fe il mondo fof 
fé flato prillo d’un perpetuo guardiano , con pianti & con lamenri tut- 
tala Rcpublicachrifliana ne fece ni.tnflcflo fegno : non parendo ch’in 
lei poteue uenire in cofi grauc Iciagura ne la grandezza del dolore , ne 
alcuna maniera di confolatione . PcrcÙKhenon u’ha prudentia, o dot 
trina alcuna ; la qual fia baflante con le forze fue a fopportar paticnte- 
mcnte cofi gran perdita, fenza grauifsimo dolore . Pcrv^ non è maraut 
glia , fe ogniuno douentò muto , come fi fuol fi>re nc'grandifstmi de- 
lerri , & fe in cofi grauc cafo gli amici non potcuano coli fàcilmente da 
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nimicì conofcmti. I Franccfi e i Tcderchi inuocauano il grandifsimo Se 

fordfsimo Imperatorc;&: gl’italiani, gli Spagnuoli, i Borgognoni,i Piani I 

rainghi , & tutti gli huomini foggetti all Imperio piangcuano il giuftif ! 

/imo Se humanifsimo Signor loro , facendo quali a gara a chi piu follè I 

/lato baftante a piagnerlo ; ne folamcntc li fentiuano le uoci de gli ad- l 

dolorati , ma anchora de gli sdegnati, che coli magnanimo,coli pruden 

te, Se coli giufto Imperatore alle cofe humanc folle flato rapito -, attefo 

che a tutti li rapprelentaua innanzi a gli occhi la uirtu , il uigorc Se la 

prontezza di lui , con quella lieta e imperiai cera , con la quale mena- 

ua i Soldati a’fatti d’arme , & a gli alTedi delle Città, confolandog li ne’ 

parlamenti publici. Se confortandogli ne’ ragionamenti fccreti . Ma -, 

f erche uolgarmentegli huomini s’ingannano nella confidcrationc dei- 
anime, i quali penfano che feparau l’alma dal cor po , l’huomo non 
Zia piu uiuo i Se per ciò lì mettono a piagnere Se a darlì^in preda al do- 
lore ; di qui e , che io , ilquale ho opinion contraria ho uoluto, quan- 
to meglio ho potuto , fopprimcre ile non del tutto Icuar uia, quello 
pianto commune ; Se moflrarc , come il grandifsimo Se fortilsi- 
mq Imperator Carlo per la grandezza dell’Imprelè da lui 
/atte , ha confeguito l’Immortalità , Se ueramente 
anchora uiue , cin fe flcllò , Se ncll’inuittifsi- 
mo & catholico Re Filippo fuo figliuolo i 
Se per quella cagione a quella ora- 
tione ho dato titolo d’immorta 
\ lità, la quale recitata a gui 

la d’oratione; comin 
eia in quello 
mo- 
do. 






H Ekto •, feU Mce di Marca 

T uUio non mi ipauent^-Jo pren 
derei una infinita contentezza di 
uedermi hmanzì la prefinzct di 
tatui alti perfinagfi, ^ huomm 
iUtfiri. Ma , per confejjare U 
turo , mi mouono , anzi non poco 
mi turbano quelle non meno elegantiyche ture fiu parolexioc 
che gran carico e pejò riceue fipra U fpalle colui ^ che in una 
granraunanza d'huomini prende filo ufficio y e fi pone in 
obligo di ragionar di cofialtefiando tutti taciti ad afioltar- 
lo . n^ercioche non e quafi alcuno , che non conofia affai 
meglio e con piu pienezza i difètti di coluiy che parla , che U 
coffe ben dette . Onde , fi dì alcuna cojày che'l giudicio del- 




tajcoltante offenda , (fnefia parimente dtsirUgge (juelle , che 
meritano laude : e quante mite parliamo ^ tante uolte di 
noi jì giudica . La onde molto hene DemoJìhetK lajcio jerit- 
to , che auanz^ ogni altra difjìctdtà il potere a tutti piacere. 
*T*ercioche yji come ne gli animi e ne' corpi de gli huomm 
molte diffomiglianzs Ji trouano : perche alcuni prendono ua — 
ghezzu delle cofi dolci , ^ altri delle acerbe ; fg) altri ueg- 
giamo , che fino ualcnti nel cor fi , altri nelgimco delle brac- 
cia : e parimente nelle forme de' corpi Jin alcuni fi uede ,tlMae~ 
Jìà in alcuni leggiadria ; cosi negli animi e ne gl ingegni fi 
trouano etiandio maggiori diuerfitù. H^ercioche u'ha alcuni, 
che niuna co fa lodano yfinon quello , che efii fi aficurano 
dìpoterc imitare \ft)i quali lo Heffo fine , che Jperano ,fi 
propongono di ben dire . Sono altri , che dicono , infaflidirfi 
daltabondanz^dellefintenze e delle parole: e difider arpia 
■tofio la ficcaggione il di/àgio , che la fertilità e copia. Sono 

alcuni dtto^ quali piace grandemente la breuità ujata da 
Laconi . z.4 molti e grata la copia , un procedere abon- ' 

. demle e dtffufi : pure che m fia la moderatezza . Certo noi 
fàppiamo a bafianzei , l'audacia e fiiffodcl Sermone ; fi co- 
me thebbe T heopompo-, ejjere a parecchi molto aggradcuole: 
e da altri ,iiell’ orare difiderarfi la uergogna e breuitu di 6fò 
ro. T^lmdimcno fi legge , che egli quello ritirò col fieno, 

e quello fijpinfi conglijproni . Onde non fi fa bene , qual 
modo fi dee tener neìtorare,e la maniera , che fi fia perfetta-, 
Di qui ben diffe Qteerone , cjfir cofa maLtgcuole , il propor- 
la finna del perfètto dire ; ejjlndo che ad alcuni fimbr a mi- 
gliore una gufa , ad altri uri altra . ‘Ver eie che ne tutti han- 
no mia faccia ; e tanti fino i par eri, quante fino le diuerfità 
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^f*fflaperfina • f ribie^u, ri 7 ' ^ i 

Mtndc, Ìa. ^ ^ grandezza del ncemto ufficio • 

lf-<-^prefe un carie. . che auanc^a diZ tZ 
I k rntcfirxs , tfm graue del Mute Sena . Itele e non 
‘i-rod.kuare.madtfeemar il eomun dolore-, il pian,, da 
^f'ytezz^ ,cheji mdc^Httinot haucr prefi per la morte del 
e femfie zrìugufto f a r l o Capito Impera- 
dor de%,pmani\ilquale e da e fiere antepojìo certamente à 
tutti gt Imper adori , che furono in tutte U nationi , in tutti i 
ficoU , e nelle memorie di tutti gh huomini : delquale dolore , 
come meriteuole e degno amo cruciati , tormentati 
afflitti . §luefa e nel uero fatica da un Sifif . a E certo , 
•cotale maniera di confilatione , è per fi fleffa mifìra ffi 
acerba . ‘~Pcrcioche i parenti 'fifonigUaxi , e coloro , i cjuali 
■ fino per alcuno uficio e ragione ouero di natura , o di ciuilt- 
tà oblinoti y efi fino da fimtle cordoglio affitti: ne poffino db 
fare finzet molte lagrime , e finta lagrimeuoli e lamenteuoii 
• parole , inguijà , che dimoflrano di hauere eglino piu toflo 
bifigm di conforto , chepofiano porgere ad altrui t ufficio lo- 
TO.SÌ aggiunge a ejueflo-ych'e difficile a temperar ungmfo do 
lore-y e ejuanto più a toglurlo uiafTiangcua il 'J{e Priamo il 
filo 'Algno affitto yfpogliato e rumato da' Greci -, 'Profana 
"Dario fio marito rotto e uinto da Alefiandro Ma ^ . 

' Geremia ^Profeta con grandtfime lagrime fifàmmaricaua 


ipo 

della ruìna del buono flato detta %epublka di GierufaUm- 
meyt detta prefa di effa città : Dauid 2{e la morte delfigliua 

10 Affalone uccifò da ^ioab; tutto che egli per uia di fòtteua- 

mento foffe flato fcacciato del'B^gno : Scipione ilpiugiouane 
dopo l'incendio di Qarthagine , ejfendo a cauattoy auicinatofi 
al luogo , doue ella era : e ueggendo quel mifero accidente nd 
la rumata ft) cflmta città , moffo da compajsione pianfè di- 
rottamente . T anto , e coftfuor del termino di ogni ufàto 
fltb f fu il dolore y che prefè Qleopatra i dopo che dAiarco 
Antonio fu uinto da Auguìio , che ella medefma f diede 
la morte . §^elgrandtfimo Qonfilo inarco Marcello ueg 
gendo arder la città di Saragofa , a pena potè dar terrmno 
alla fa doglia . Doleuafì grandemente Salhflio di ueder 
diflrutto il migliore fiato della Romana "E^ulfltca . Jl Pa- 
triarca Giacob pianfè il fìto figliuolo (jiufippe : il quale fìima 
ita y che foffe flato uccifò e diuorato da qualche fera . Chi 

farà dunque colui , che ardifia di negare , effèr giufla e con- 
ueneuole cofa il pianger la tnorte del ‘Diuin nofiro C A R LO? 
e t uno fparger nel feno deW altro la fua doglia con lameraeuo 

11 uociyC parolelQhi negherà quefìol effóndo che la fùa morte ^ 

fi neramente eglifòffi morto(come uoi <Mfioltatori fiimate ; 
e come fi dice da tutti i popoli y e nationi^ o quanto farebbe 
dannofa a tutta la Qhrtflianità , alt Imperio. Hlermche 

ella fico tirerebbe e porterebbe non folamente la diflruttion 
di Saragofày di Carthagine , ò di qual fi uoglia altra cittài ò 
anco dei Pegno de'T rotani ; ma la uniuerfiUe ffr) ultima rui 
na dt tutto Upaefi de'Chrifiiani . Hlercioche qui non hanno 
luogo quei uerfi del Satirico . 

Piangerconuere lagrime fi fùole > 

llper- 
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- Il perduto danaio . 

P ercioche Iteri mn finti Jòm ilagrirnemli Jèrmom , che 
io odo : nere e giufie le Udirne , e non finto il dolore . Che, 

fi egli ft filma lutile , che ha apportato al Chrifiiano mon- 
do la Jùa (^infima , la Fortezza Ja T*rudenz^ ,laTem- 
peranzei , e ucrfi tutti una fingolar heniguità e prudenza ; è 
certo non pur grande i ma grandifitmo :e , fi cfucllo , che 
h abbiamo riceuuto tutti noi fienei uero incredibile . *Per- 

cioche noi tutti Chrifiiani talmente ripojàuamo nella cufio- 
dia , tutela , e protettion (ita , che cip arcua d'ejfire abonde. 
uolmente ricchi , hauendo un co tal Prencipe , da cui yfipra- 
uenendone ilbifigno ypoteuamo chiedere alpettare (^ita- 
lutu^ite fiuuenimento . Jlche fempre habbiamo conofiiuto a 
proua , accioche l effetto ifieffo ragioni . ■ F nondimeno io , 
come dpiu audace di tutti, ho propofio di mitigare cjHefio , 
che mi (limate cofigiufio dolore , cefi comune , e cefi fitto e 
(colpito negli amrm . O immortale Iddio , come parrà a 
molti (Quella mia deliber adone (ìnule altaJtezztty ^ (ùperbtei 
di Fetonte ; fpetialmente non hauendo nel dire la fiauità — 
delDiiun Platone yUon la eloquenzcL di Demofihene , non 
la memoria di Giulio Cefiire : i qualifiritomajfiro in uita, 
non potrebbono do eficjuire . Ma io ne (fuefio difidero , 
mane anco ficondoil cofiume de' Poeti, cento Imgue hauere, 
ffi) la noce di ferro, come 'Virgilio . Percioche et è una bella — 
^ dogante fintenz^t di T heofiafio , la eguale ui prego , no- 
bilifiimiafioltanti ,aporui nella memoria: poter faudlar 
preffò a hmmini d'alto fiacre , e di grande fiato i rozi» ^ 
illetterati , pure , che. con fedeltà e ragione quefio ufficio fi 
facciano . La onde il^ ArchefiUo alle uoUe mlle udire 
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huominirochiedijpiaceuoleuoce f affine , che poJciaaJcoU ■ 
tondo gli tlo(jueiui e greuìojifotejfe prender maggior diletto. 
S'aggiunge a <jueJìo y che la cauja pofiami innanzi è tale i 
che a nmm pojjòno mancar parole , di maniera , che nel par ' 
lare debbo cercar non tanto la copia , quanto la temperatez;' 

‘'Percwche yji come non è malageuole nauigar per il 
mare , quando egli e tranquillo , ^ anco per t minori fiurm, 
quando gli (le fi non fono gonfi y ne hanno diflurbo , ne im-- 
pedimento di onde : ma le gran fortune e tempefle ricercano 
un buon nocchiero , che tenga il temone diritto : cosi quando . 
occorre picciola materia y di aùfhabbia a parlare y none 
mfiicri di grande o isquifito ordine , anzi pi*re di eloquenza: 
ma doue ab onda una grandi finta quantità e colmo di fatti 
illufiri y e che cominciano i figlienti , prima che fi fiano rac- 
contati i primi : quiui è btfigno dello flile , debordine , e del 
fir.golarc ornamento delle parole di Aiarco T ullio/tcciocht 
confufàmente dtfiorrendo qualunque cofa y non uegniamo a 
eonfcndcrt ft) aguafiar tutto il noShro parlamento : come 
farebbe a por le fihiniere in tefia , e l'elmo alle gambe . flue^- 
Ha adunque cosi fatta maniera di ben dire , e dirittamente 
parUre-.qtufio cofi nobile fido, bramo e dtfidero io.quefio dico 
metodo e forma cU orare , principalmente in quefio giorno ; 
nel quale ho da ragionare di cofi eccellentifitmo , di cofi giu- 
Ho y e di così perfètto e ripieno di ogni uirtu elMonarca ; 
^ A R L o I N T o e forttfiimo Imperadore , difiderO' 
e prego , che mifia conceduto daT) io . Fra tanto fitpplicù 
uoi ,afcoUanti , a figuirc ucrfi mela incomimiata btniuo- • 
. 'Fercioche ,fi lo fìeffh Dio, che moffè in uoi ta^- 

morcuokzzfi in afcoltarrm , la confiruerà infino alfine della 
' mia 
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mìa oratiotUy (^uantutufue nel mio parlare o^i co fa diffctU 
pare , che erari : non dioneno ilmderui così attenti ^amo-. 
reuoh ad af oliarmi , mi fiUeueràe renderà forte a por- 
tar queflo pefiy e mi porgerà fpirito e corfdenz^ di reggerla 

ficuramente . nel aero entrane^ nel mare , e douendo 

dar la uela al uento , tutto mi fìnto cormmuere , tutto io tre '■ 

mo , e prejfo che del rtceuuto carico mi pento . Percioche in 
qual maniera potrà io o acchetare , o aUegerire , ouero total- 
mente leuare la trifìezz^ ; perche ne' uoflri animi yOnzl piu to 
fìo imprefìa e fìolpitaui perla morte del Diurno Imper odore 
QARf.0 Quinto f Con quai beueraggi , con quali unguenti 
potro menomare d dolore fparfì per tutte le membra del j 

mondo Chrifìiano l Come potro le lagrime de i uolti tempe- ‘ 

rare yfìenar , e leuar ma ? ' H^er qual uia , con qual arte , 
con qual forma, con quale maniera dt oratione potrò porger 
medicina ed pianto co fi largamente , e cofì a lungo portato e 

fparfì con la guida della Fama f Ecco , che di doglia è 

squallida la Europa , fijp 'tra ti/lfìa , piange t<iy4frica , ^ 

America e ripiena di cordoglio . 2^ u'e Ifila , ne flretto, 

ne luogo alcuno, che fìa Ubero di queflo duolo, di queflo pian 
to, di queflo danno , di quefla riceuuta perdita: mam 
anco U mare ^Adriatico , ne d ,fMediterraneo , ouero U ■ 

grande Oceano , Certo,fì io hauefli da fauellare conlfere- — ' 

tici , con QorfìtriyO con altri maluagt,e con quelli, i quali han ' 

no da efli sbandite le uirtu,e fi fon dati ad ognifìeleraggine e j 

crudeltà, e niun' altra cofà procacciano , fuor che , a guijà di 
fangofì ^ orci fregar fi con ciafìuno : non haurei bifìgno di ue 
runa eloquenzet , di niuno apparecchio nobile di parole , ne 
di fìntenzs hauendo egli a gli huomini di quefla maniera 

I 
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(Jc pureejsi firn degradi cotidcogìiorne di huomo\ non ha- 
uemio altro dh umano , cht'l filo affettò) portai o fèrnpre uno ^ . 
incredibile odio -, e perfeguitogh di ogni tempo fieri^imamen- 
te (juafi per tutti i man ,per tutti i ferii e porti ; anzi per tut- 
te le parti del mondo con le arme in guifa , che pare , che per 
diuin fatto c^ucfio gran Cefare Q 'R^L 0 Quinto hab- 
bia haimto per propna e particolare imprefa le colorme di 
hi ercole , da lui già gran tempo pofìe nelt efìremo lito di Spa- 
gna e di cylf ica: f come ejuelloy che foffe dalla fomma bontà 
di T>io a noi dato in tanto ardor di guerre e foUeuamento di 
flati , in tutta la Europa , anzi in tutto il mondo , a guifà 
d'uri’ altro f/ercole per ritornar da capo , e far rifòrgere in 
piedi col fùo infinito ualore^e conia fuainuitta defira, la 
pace , e la giufhtia , che ue rierano diate cacciate . dMa 
{quello y che grandifitmamcnte mi muoue ) non con tali 
huomint , ma con altri del tutto a quefli contrari y cioè, con 
dotti e buoni ho da parlare ; i quali congiufìa bilancia port-, 
doreranno U mie parole . Che dunque faro io f io certo ueg- 
gto ft) intendo ti fine ft) il termino , che m'e propofio . Ma 
donde io debba incominciar lamia or at ione \ma il modo y 
che in quefìo mio prefò ufficio ho da tenere; non ageuolmcnte 
ueggio ; non affai m'e chiaro : anzi del tutto m’e nafiofò . 
'TPerciocheynonyfi come i ^d^edici hauendo trouata la cagicn 
del male y tengono fimilmente di hauer trouata la uia di 
guarirlo •; cosi io comprefa la cagione della comune triflexc- 
Zéi ycde idolorofi rammarichi e del pianto y ho trouata la 
fdcultd del medicare ; ancora che fiano moke maniere S 
confòlatiom; delle quali quiflan'e una y che per drittifiimo 
camino conduce al fonte dell'eloquenz^\ilche èyche la ragione ' 

ottenga 
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ottenga, cjuello , che e per ottenere il tempo : percioche , (come 
e mproudhio)il tempo menomati dolore : ne de doglia al- 
cuna , che la luYighezz^ di ejutflo non tjcemi ^ ammolifia : 
con ejuefla ragione , che tufi fa apprendere ^ et ejfer minori le 
cofiyche maggiori appaiono. Onde cjuejìo penfìerojnon ejfer ue 
runojo poeo male nella coja ,per cui ci dogliamo , e medicina 
al dolore . H?er la (jual cofa , nobiltftmt afioltanti, può pa- 
rere perauentura ad alcuni , che ci faccia bifigno di confir- 
tarui a uoler preuenire con la ragione , col configgo , e conia 
prudenza uojìra ejuelio effetto , che e per apportar tijìeffi 
tempo ; ilejuale a lungo andare jùole ejìmguer grandifmù 
pianti . £■' utrOy ch'e difficile a temperar ungiufifiimo do- 
lore : ne tutte le ragioni egualmente uagliono : che non a cia- 
fiuno e conceduto t andare a Corintho . Onde è tarda (juel- 
la medicina,fia quanto fi uoglia grande , che arreca la Im- 
ghez^i del tempo . Qhe adunque l Loderò con uarie lodi, 
predichcrOyC commenderà quefìo nojìro jjA^LO Impera- 
dore fimpre zAugujìo . llqual modo e certo tenuto cosi da 
gli antichi , come da i moderni Oratori; t quali hebbero Ora •. 
tioni funebri . Certo fuole ejfire a' mandanti grato di eami- 
nar per le utfligta di coloro , che tennero diritto camino : ff) 
è ufjìcio di perfètto nocchiero ditidrizs^re il maggio delia 
jùa iiaue con queltartCyCÓ la quale molti ageuolmente arriua 
rono nel porto . S'aggiunge a quefìo , che cotal maniera di 
oratione apparifie probabile je dice uo le e conforme alpropofìo 
fine . , Ptrcioche le piu uolte auiene , che col ricordarci della 
buona aita di colui y ch'ì morto ; meno delia fua morte ci do 
giutmo fi come quelli y che non ci diffidando delle promefìè 
di C li j\l STO y f imamente crediamo ;ùhe colui tolto 
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da tante noie della uita , che ih giorno in giorno ci JòpraJìan- ^ 
no^wijca nella eterna kcatitudtne , lacimle ne conòjce notte , i 
ne intende alcuno fine . ‘Ttrcwche è dtuolgato quel detto del 
finto Jfimto : "Benedetti itnorn , chemoiono nel Signore. 
Aioiono nel Signore coloro y che f par andò b Jpirito dalla 
carne , ^ uccifi t antico huomo , mortifcano le membra 
loro y che fino 'fipra la terra : cioè quelle memhraydelle quali 
famcntione ilbeato Paoba iColloJpnf : laforrùcatwn yla 
tmmonditiaja libidine Ja maluagia comupifcenz ^ , e taua- 
ritia I cobra dico , i quali Jfirezgando , e rifiutando k bfin- 
ghe yCgli allettamenti di quefìa uita , ne in efi fièrmandofiy 
fi rimettono tutti nella fede diC fd’E^I ST 0: percioche il 
fedei Signore non gli abbandona y magli cifilodifie , come la 
pupilla del filo occhio. E certo e fio è Signore parimente della 
Ulta e della morte , a cui niuna cofa c morta , ma uiuono tut 
te k cofe yche a lui perfide fii accoflano . S'aggiutige a ciò quel 
lanonmcnuera y che elegante fentenza di Socrate : ilqual 
dice y che t anime y che de' corpi eficom y hanno due firadc y 
€ due camini . ‘Percioche quelle , le quali fi contaminaro ne" 
uitij humani , e fi diedero tutte alle lujfiurie , hanno un torto 
calle y ffi) appartato dal concilio degli P)ei : ma quell' altre , 
lequali fi confiruarono intere e caflcyc rimafiro intatte dalla 
pefiilenza de' corpi : e mentre fletterò in efii corpi , imitarono 
la uita degli T)ei : hanno facile ritorno ad efii , da quali fi- 
tto uenutt .A cui corrijponde quel detto di Qicerone nel libro 
. della uniuerfltà . Colui , che dirittamente honeflamcìite 
fornirà ilbreue cor fi della uita, che gli fu dato dalla natura, 
a^euolmente ritornerà alle contrade cekfli : ma non quello , 
che uiurà o finz^i modeflia , o fintai tempcratezzA’ • » 

tome 





tomt il medeftmo dice in dififci di ^aia %ahirio : U numi dt* - 
buoni mi paiono diurne ^ eterne ; e , che dalla mia de gU 
h uomini uadane alla religione e fante habitationi de gli 
"Dei . Lequat cojè co A ejfendo yfè piace di abbracciar tjuoflà' 
manura di confiìatione , mi fi dmofira e porge innanzi tan 
to ampia materia , che a niuno , (ìa (guanto ejfir fi pojfa pò* ■ 
aero e manchtuole di parole e di concetti ^mn può mancar 
tratto di oratione : anzi uer amente non può ejfir tanta fertU' 
litd dUngegno , tanta copia di dire , ninna cosi diurna in^ 
credibile maniera di orare , che alcuno pojfa tutte U cojè^ 
che occorrono , non dirò abbriacciar fauellando , ma raccon^ 
tarU annouerando . ‘Tercioche la perpetua uirtù di quefio' 
mirabile Imper odore , e parimente la filicità , laquale non C 
fiata occulta , ne ofiura , ne ripofia a i *T*erteci , non a gU 
evinteci , non a i Perifidi , non a gU eyinfifei , non finalmen- 
te a gU zyintpadit falche t fi come coloro , iquaii affifàna 
ghocchi ne" raggi del Sole , non pojfino ageuolmente fòfiferir la 
forzale lagrandez^ del (ito fplendore : così , quanto io driz, 
zo lo sguardo rullo fplendore e nelle laudi di cofiui ; ( lequali 
egli acqui fio grandtfitme immortali in riceuer altifiime 

e pertcolofifiime imprefiy in trattar grauifiime egranguerref 
^ in illujlrar con le fue uittority quafi tutte le parti del mon- 
do) mi finto rintuzza,ì'acucezzar della mente e dello ingegnai 
eÙ maniera , che io non fi bene da qual luogo di quefìe io 
debba fare il cominciamento della mia oratioru , ne doue iò 
debba terminarla . t^afi quefto to faro: fi eleggerò quefia 
Mia , e quefia maniera di confolatione ; mi dubito , che , 
quando io uenga a conjòlargli animi di tutti uoi , u menti , e 
finalmente gli fhiriti di ciafiunoiche fono, come (òmmerfi 
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nella tùfìexsé i non mcorfì in ^ud dttto de* ^iu[ìcì ; dm 
notte per tutte U corde ^ attero dijìanze de' toni ; che è ufcir 
della conueneitole bar monta dalla prima infmo alt uh ima 
twda , zyiccio dico non ferina gh animi uoftri , gl'inchlto-, 
hfea , e totalmente impiaghi col recitar le cofe dalDiuin (ar. 
h fatte : e cosi dalla uera meta e fne piu del (onueneuoL mi 
diparta . ^erctoche chi e colui , tl^uale pofd efjer così ferreo 
adamantino , ( ancora che le Tigri Hir cane gli hauejjiro 
porto il latte , e da quello foff nudrito , che nonjt finta com- 
moucre dalla ncordattone di tante uirtù l Cioè di quello 
Imperadore ; iLfuale morto , non poteua apparere altra cofa , 
(he effendi uolta fifjòpra ogni cttùlità ^giufiitia , e dtritttzzé 
di coflumt e di gouerno » doueffi fagli huòrmrù regnare una 
perpetua Utenza di efircitare ogni maniera di ladroneccio . 
Con quefiaragione più ragione uole ad alcuni può parere ^ 
accio che piu agtuolmente fi ottenga il nofiro fine , riprendere 
t hiafmare U nofiro gran Carlo , e dipingerb con negri colorii 
'ìfonèapena alcuno de' buoni, che dell altrui male prima 
non pianga per quefia cagione ; che e^t e tutti gli huonurù da 
bene sìmu d'tffir rmaft orbi di uno , lùpiale a tutti gh altri 
tra efimplare di uirtù , e come fprone a i fiuti degni di lode ; 

À lui era un ricorfi e ricetto ; come aduno tyifdo , e facra 
Ancora nelle granàifiime fortune t tempefle . Aia toglie»^ 
dofì quefia opemone,fi Itua uia d pianto . ‘Bemhe o immof’- 
tali T)q , deprimerò io bora mdignifitmamente colui,che non 
folamente auanz^ col fuo ualore coloro , che fino bora , noA 
la memoria de gh antichi : colui , che la gloria ds tffo ualore 
leuo infìno al culo ; colui , tlquAe tanto fu pronto algiouart', 
che tutti habbiamo con lodi et honori da celebrar la fita glorio 

eXaCuA 


,:k 

«t/r . 
tini 

lik 

[if: 

It/ni 

A 

;rr« 

fn 

cm 

n 

lUtJ 

■ofi, 

V'é 

ma 

ani’ 

■crt, 

èri 

■lÀ 

WH 

■k 

’iri 

T< 

(#• 

a* 

«< 

«i 

«j 

if» . 


m 

t la fùa grandezza : colui , ilqualctcomc chctU^tJffè dt uiuer 
prudentemente t come il Serpente \ non dimeno , propofi dt 
menar fùa uita fèmplicenunte a gui/a di Colomba , e di uie- 
tare dt non perderne malamente alcuna parte : di non flare 
in otto , e che nudagli fitggij[Je di mano : colui finalmente , cht 
inguifa motUth i fimi dtfideri , così refi obedienti gU appetiti 
ada ragione , che ottimamente fi poteua ufiirpar quefia uote 
dt Catone : *l^on mi pento dt ejjer uiuuto : perctoche fino uu 
uuto di maniera , che io non fimo dtefifier nato indarno . Co^ 
me che a me fianafiofi , efjer grandtfiima fieleraggine, o 
iprezzure , o tenere a poco conto , come fà la moltitudine dt 
gl'ignoranti, i ‘Trenctpi adornt ai Herokhe uirtù : iejuaU deb 
biamo rtuerire ammirare ; fi come nobilt doni dii) io: 

per diflr amento de* quali uuole tfiò TDio giouarealmon 
do, ritener gli huomini ne' confini de da honefià , confiruar. 
la modefiia , e la pace ; t finalmente le leggi deda giufiitial 
Sarà non dimeno ciò anco a me lecito t ^ia nel acro fin , co- 
me pefie , mutolo . *Tercioche in quefta tal maniera di dire, 
in quefio cofi fatto flato o propofla caufit , in cefi fierile cam- 
po, non ballerebbe alcuna ficondnà , uarietà , e copia, ne 
anco dt 'Demofthene ( dquaU fi dice , cht neltorare haueua 
una fingoùr facultà ) ouero potrebbe recarmi aiuto , ^er- 
cicche , fi come in uno arficcio afiatto flcriU campo , non 
c mifiiertdt faìce:cost,ouc non habbiamo che poter dire, nuda 
gtoua Nloquenzei . Sia prefinte c^pede j ilquale fu hauuto 
primiero nell'arte del dipingere: "R^fiiedo da 'Urbino , ilquale 
fiori in "Fumanti tempo é T^apa Leone Decimo : Alberto 
Duro, ilquale umfi tutti i Pittori Tedifihi : Liftppo, che nede 
fiatue hebbe il primo luogo : e finalmente Michele zAgnolo ; 
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che fu fammi neltunaetultaltraarte :eht potrcbbono ep 
fare ? chegtomrebbe loro la dottrina dt dipingere e di fcolpire^ 
Jèmancajftro ioroU laude ì Sei color te la materia l Onde 
che leuarthbe a me U fcondità delt ingegno ^ la. uarktà yC 
la eloquenza ytjjtndo che nel foriif imo noflro Carlo, 
uiaruùo ^c^uanàoui [offe giudice Marno yUon fi può trouar 
cofa degna da riprenfidm l niuna , che non menti fimma lo- 
de r’ muna , che non contenga alcuna grandezza di Maejià 
quafiSDiuma ? e niuna finalmente , che non fia degna di 
trionfi ? Percioche non mi fi pone irmanzi a dipinger con i 
fitoi colori (jueDo ingrato e disleale ultimo TOarto , rotto da 
Aleffdndro t^agno: aiterò della medefima conditione 6ma- 
nuello , Imperadore dt Coftantinopoli : non Antioco Ep/fine 
IRji di Sorta ; ilcjuale fit fi fittamente rtoieno eh difiòluii co- 
fiumt , che per quefia cagione fu detto Epimane , che dt- 
Mta huom pazz9 in ucce eh Epifàne , che fignifica nobile ; 
non il molle yeffemmeuo, impudico Sardanapalo : ouero 
^ato Qiligola Quarto Imperadore y httomo di difjòluùfiima 
uuaitlquale uiolo con fitlerato congiungimento tutte le Jue 
firellet non il fuperbo Tarcfuinio , o fltront fìghafiro di 
Claudio : de quaL l'uno uso forza alla caftità eh Lucretia i 
t altro prona contamino con ime fio la madre : dipoi hi e la 
moglie Tolematde , ch'era grauida , fece morire : non il R$ 
Saul, la cui impietà gh apporto la morte-, e fu per ejurfia 
cagione tutta la fita fiirpe eftinta : non epuefii crudehfimt 
Tiranni , e bagnati del fiingut eh moUi: faraone ; dquale 
finzet terminoalatnoy e continuamente grauauail popob di 
T) IO; ^ ufaua cotanta Ttranmde , che imponeua , che 
Jìibito s'uccidejfiro tutti i fitnciulh mafihi : Oco figbuolo é 
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tArtt^fì Mtmm , in tanto fitilfondo A faugue humano I 
che oltre , che uso una gran tirannide , anuttzp anco t prò- 
pri frateUi : d Tameriano Tartaro , e Tolomeo : tun de* 
quali con grandinimi danni e di(ìruggimenti dt/corfi quafi 
tutto l'oriente e tzy4fia con dieci uolte cento migliaia di fida- 
ti: € quefio con fòz^ crudeltà dimoflrandop più tofto bejlia, 

che huomo ,pnfà per rnoghe la fireOa ; di cui hehbeJigliuoU 1 

e Jìnalmente ucct/òne uno , lo diede mangiare alla madre, 
z/4lquale furono con fìmile fòzxczz^i congiunti , come a gui/i 
di ajjalto di Cani e di Tirannide piu crudele , i Tolemei , che 
figuono ; tLAUffandro , Latiro , elidete , e Dionigi : dalla 
cut Tirannide non fu lontano aAndronico Imperadore de* 

Greci i E non c /ìmilmente da tùre di quei parricidi ; zyéhh 
tnelec ; ilquaU uccidendo il fratello yft ufurpo il "Regno : Ma 
najjé figliuolo di Ezithia ; liquide per falfo zelo di pietà fet 
abhructare in fiurificio i propri figliuoli : cArifioholo , 

Qambije , Antonio, Ba filano CaracaSa: de quali U primo 
ucci/e U fi Otello, perche egli non procurale à Regno : l'altro 
fice patir /'ultimo Juppltcioal proprio fratello Smerdo 
allafòreUa ultimamente Jua moglie , mefcolando ilparriciàdo 
afimcefio : e cofiui ilfuo fratello (Jeta ucctfe nel grembo della 
propria madre : non del Magno Antioco ffiogliatore e dh 
firuggttorc de' Tempi : tlquaìe macchiò in Sorta ilrkchifiimo 
Tempio detto Bedi ; ^ rtéò e diflrufie : fonte Antioco Èpima 
ne Gerofòlmùtano : non di quei foRra modo infoienti e mah . 
uagi Imperadori ; Domittano , Commodo , figliuolo di Mar 
c'zAntonio , e Diede tiano : iquali impofiro , che come Dei , 
da tutti fojjero hautui , tenuti, adorati : dalla cui trop- 

po horrétle sfacciatetia non fi allontanò punto quelTirarmo 
VIT, DI ftylR^L, V, ^ iìj 
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trmàdt^fi xnli'tmìonM^Trtnt^t .'Pw/ij. 

- chi fi A R L' Q , p^(a , ..y/ CM h^- 

igmai hpi^<fM>^ìare i/ùf^j^rà tutti fpfcr tutti farc^x 

■bafl4nzx> fpe/iicr.i fii ùltrt hhriyS altro tfimplan, 
e di altro , fpt(thio, d' In^tradore . • ^ercioche eglt è (jueOo ; 
iltjuMc tutti tgran %e debbono porfi maanzi , ( futa gl'lrtj- 
ptr adori' ptr .efimjilare. dt tHtuUùirtù, c di tutu i nobili 
^ i 9U(lh ripdfun ^ , come inchiaripmo lutne: 

Jt comi. ^uélh f che dttutti'^ adornamenti (ideila fòrtund, 
■ come. dell' animo di gran lunga iOufirc e noètlijìnm . 

n^ercmhe.pònfugtamaicoja caft ^ande , e tanto^ dtfjtctli^ 
^xheegiinon.pottffeco^cpnfiglio reggere , conila integrità 
' fèndete ^ e poi ualore condurre ad effetto : di manurX t che 
coloro , t^uédtpoffno emular le fue uvrtùyCpnjèffo tffer molti, 
maajjegmrle , o agguagliarle , ntuno . Io ardi fio dare ficu^ 
r amento , che non fu gtamai huomo di tanta sfacaatezr 
>ta,<he^ ardff tacitamente difidtrxrda gl'immortàU Dif 
tante e cosi gr aridi prodeztti ^uaù e efuante 'l'onnipoteru 
' te 'Dio pofi(m Qx^ lq Quinto Jmperadore fimpre 
.Oy4ugufto._^ - V 

' ^Ma douendo noi, fecondo la fintenzet de* legi(ìt,arrofft~ 
c re , quando finz^ragione parliamo: in do ueggio , che mol- 
•johauroda affaticarmi , che hauendo detto, che per fir- 
. mare un perfetto »*tori faccia dibifigno eU altri libri, di 
mun* altro efimplart , e firialmente di niuno altro fpecchio , 

. che della Ulta elei nofìro Carlo fluinto , ^ affermato : 
dmoftro pio effer^uero con lo effetto . 'fPercmhe è un detto 
s degno dirmmoria di gratufiimioytutori'.cioe ,che ancora 
, fions'òtYoiuitoùnfrencpt ripieno, di ogni uirtù . Con pio 
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fi diede ^ ^andifiuffe imprefi , onde refificùro il mar Thir- 
ieno , che rutto era rijnenp di cor fari: ilqualefidfito dalla 
fanctuiUr^u fi dnuofiro dt tanto magnammo ^ alto cuore , 
i/pargendò, ìa grandez.z£i delie fòt .prodcz^ in tutte le parti 
del mondo \che la dignità delt Imperio , ch'è la mentore di 
quante ne fino fu la terra \alm a tempo , ch'egli non era 
'tnoko ancora ufcitdde ghannipueriU , non per alcuna fina 
di huomo ; ma per. fimmo beneficio dell'eterno /odio 
( certo a fin, che tutti comprendejjèro , lui ejfire il piu nohde 
e'I piu eccellente dt ciafiun' altro T^rencipe ) fu data . Onde 
apparifie utro ejutl detto dt Tuo 'Uefpafiano : ì' Imperio effir — 
dano di T) i o ;• a colui auenire , a cut egli lo concede . 

‘-[^hi di lui duo può hauer maggior cognitiont della fiuulrà 
'•delle arme f Uguale da piu giouanili anni della fUa prima età 
'^afahete del Chrtfiuino imperio defiinato fatale T)uce , Ca- 
pitano, Imperadort dt grandifiimi efircUi infino alla uec- 
-chiezjjt ; non helée tfuafi mai /patio di poner giu le arme ? in 
'gufi -, th*t piu chiaro (fillalutc , Im hauer riceuute , tratta- 
' U yC confinìmàgioria condotte alfine ptu guerre , che moki 
- akri hahbtàno letto : Ikfuale t Italia , t fi tea , la (ferma- 
nia , e la Francia , in terra e m mare grandtjSone prodezxs 
' operando i e nohdtfiime mttorie actfutfiando , o egli fitffi 
'trafiorfi ,oòe fece trafeorrer peri fuoi Capuani.' Ftnalmen- 

• te che maniera dtguerra'efièr puote , nella tpiale egh non fi 
’^fia adoperato f T^auia , ‘Tdapok , >..^4 fiuta , Tunifi, 'I^arho- 
^na, dMenapia , S'icamhria , la (fennama , la Sajfinia 

• colkgataptr ma di confiderationi con diuerfi cktà e Prenci- 
•pi dt (ferrnama : e diuerfi per lo /patio di moki anni maniere 
' di guerre con uari mmici, e diuerfifitmi dt lingua , di leggi , 
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dèi màrfdo'yt molto piw la guerra Germanica s nella t^ucde 

dì nùtnkra egli fi portò; che J come che.da Imi. tutte cf nelle cofi 

fiafiettajfiro^per Ucjualidx gran lunga fiUfciafie a Metro 

itiftii piu ìQufiri Imperadorit che m<jueflo Imperio fò fiero 

inat : non di meno ninfe la openion di tutti , uinfi fi mede^ l 

fimO f^e trappafi'o quafi la fohs dignità, delPhuomo , 

Certo farebbe: mifiuri di trouar noue maniere di lodare , e 
non piu da huòmtni dotti imaginate ; e un chiaro e nuouo 
Oratore di grandezza d’ingégno , di dottrina e di elotjuenz^i ; 
tfiendo le cofi da lui fitte nuoue ; e che auanzauano la cre^ 
dinza : che delle fue lode pdrlàjfi. Uguale tutto , che io non 
pòfia efière , efjendo la mia ficakà in ciò afiai piu humile di 
epuiUo , che conuerrebbe allagrahdez^ delle prodez^zs del no- 
firo Ofire : non dimeno non potendo in ciò far , come io up~ 
gito , farò , come io potrò , t^i 'curandomi in ejueflo detto 
thè nelle gran cofi bafi alo hauerUoluto^ SconUpiunfiret^ 
ta e brcue uia , che potrò tenere y raccontando t fiioi fitti , fa- 
rì ingui/a; che '^uòi intenderete , che égli S uaìore e di altre 
heroiche uirtù , non fu fecondo ad alcuno . Bra tutto il mar 
Thofiano per tutto quel tratto , che appai ti; ns alino dell'Uà 
ha ; delta Spagna , e della Francia , niolefiato da ladronecci 
de' Corfari ; non era lafcùtto alcun fino ficuro;niun porta 
fiaueua cofi firmo prefidio , che fiffi fimilmente guernito , a 
fu COSI ripofloyche ftefi nafiofi i e nel quale non arehfferoi 
Cor fin' di difcarrer ; di maniera , che niun poteuanam- 
gòre' alle ilraniere nationiy che non gU fipr afte fiero de* j 

grawfiimi pencoli ; e che non fi, ponefje a rifihio di morte , ' 

0 di firuitùy nauigando o il uemoy o effindo il mare ri- 
pieno di Cor (ah ^ 
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' Laèfual cofk effendò pritkftamehte lagrimeuole a tutti V 
dannofh a tutta la Chnjlumuà j é uituperofiJSima a coltro, 
ch'trano princìpaU nel grado deltammmijiraùone : filo d 
mfìroCarloe(JèndogiouanettO’fmejpt in punto un'armata 
da i ‘Ksg^i di Spagna , (juejìi da tutte parti da fùoi caccuui 
e rotti , e ipintigU neli'lfola dt Menige ; laquaU eglmo , corno 
certa Fortezz.a molto benguermta dt tutte quelle coji , ch'era 
no ntcejjarte alla guerra , haueuano eletta alla loro ptluezxét, 
coflrinfe a render fi. Col quale fatto refe fecure tutte le 
contrade y tutti i fini, e turni porti: e cosi ajìicurò tutto'l 
mar di fitto dai ladronecci de'Corfàri; tutti ùbero da una 
gran paura, e filkuò gli animi di ciafiuno. O immortali 
DijyCoft grande yincredibiUy e diurno ualore d'un gioua- 
netto in coji breue tempo lem uia una grandifitma macchia 
è uitupero con fitta fimma gloria dalla Chrtfltana reÙgtone , 
e potè apportar ùtcealla F^ipubùca de' (hriflianii m gufiti 
che coloro', i quali ne' propinqui terreni, e nelle terre meine 
a ùdi del mar piu baffi nede città, e in que' Ca/leBi, che era- 
no piu atti a fchifiar le ingiurie , di giorno in giorno fi trotta- 
, uano moleflati con fàccheggiamentt, rapine , ruine ucefìonii 
incendi , da gl'tlìefit [prfàri , dtpoi non hanno piu udito 
alcun legno dtcotidt (orfàri m efjò mare? Qmflocoàgran 
male e così fizzp , e cofì a lungo cùutfi e fparfo , quefìa fi im- 
portante guerra , chi mai haurebbe jìhnato , non diro da un 
gtouanetto , ma da tutti l Capitani Imperadori in mmor 
tempo et un'anno, o nel cor fi d» tutti gli anni da un filo 
Imptradore hamrp potuta efìinguere f fJercole il primo , 
che tra gli tdtri Trencqii fpettalmente è lodato di uirtù 
Heroiche , a pena per altra cofa è piu commendato ; che per 

hauer I 

■ i 

Dìgitized by Otwle 


tutti, 

coki, 

imuté 

Cicali 

ikah 

IHtttk 
» tuttìl 

^td 

lfÌ0- 
gjcJìid 
fww*i 
l^iufh 
I fidai 

tr0- 

(«iliW 

“f* 

\f>0 

iil» 

0>f 

nj^ 

■0ì 

krti 

kfO 

(T 


209 

bauer refi il mar d'Italia e eù Spagna ficuro da Carfari, 
^tre 'toche per quejìa cagione gli furono dati eptufi dinirn 
nmnortaU honori: egli fiejfi reputo tanto epuejiófm fitta, 

che per (fuefìa celione nell'ultima parte del lido di Spagna 
e di z^frica impofi , che fijjero innalzati dm fiogli in perpt~ 
tua tefiimomanza di cotale opera, Hlerctoche hoggtetian^ 
cara fino efi chiamati le Colonne d'HercoU , §lMnte adun 
^ue lodi , guariti nolih trofei ^epuanti bonari al fortifimo e 
ualorofìfimo Carlo nofiro debbono in tutte le parti 
tutte le nationi del mondo l Uguale efjmdo giouamttOy fi 
diede a così alte imprefi , e fece tpuedo y che alt fiejfi Hercolr 
apporto imrmrtalt bonari ; ilepuale con tanto ardir di animo 
fuhito dal comimiamentodeì fio Prencipato affitti rumici 
delia ’Rfpuhbca Qhrfiiaaa l ilepuale tfiinte le firr^ de' ‘Bar. 
Lari y acquetò la fiperbia yck armi ^efio certo cosi nobile 
commùamento yquefìt principijde gli'R^egnidalui hauuti,_ 
acqufiarono deuute laudi e gloria . *Teretoche prefèro di 
mamera le menti de gli huommi y che agemlmente fi diedero 
a credere , che ejfi con ogni leggerezza era per fare ogni gran 
fatto y per tbpualcgb huornmi quafiy come un terreno Dio , lo 
batte fjiro ad ammirare e reucrire . Onde dopo la morte di 
Alafitmiiiano fuo auo trattandofi tanno m d x v 1 1 1 . di 
eleggere tl nuouo Imper udore nella BepuLLca Qhrfitana 
tpmfìa tale dihbtratione non fu d* fiale a gli Slettori , in tfli. 
mare , qual principalmente fffi degno d't fière mnalz^to a 
tanto incerto : ne fi alcuna cofi , che gà teneffe dubbtofi in 
gufi y che tutti non haueffiro ad anteporre a ciajcun'aàrir 
^Prencipe epmfio filo Imptr odore , ponendo in ciò ogni lor 
dfideno ogni uota. La onde filùto, che egli fu elea» 
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Imptr odore apparecchi ìdcontinetite nuoua ònprefi contrai 
Turchuperrukrcolfo$tord$ Dio m libertà cfuelkcutà, 

> fi) Imperi , le^tiali opprefji da acerbtjiimo gwfp (à 
firuitù , ti crudeltjgmo ‘Barbaro , con fimmo bialimo e uua- 
pero de Prencipi Chr^iam pojjèdeua ; t ciò col mezff deSe, 
fut utrtù : perctoche noi dobbiamo prendere i cominc'iamenti 
dtÙt nofirt oper ottoni dolio religione e dagl'immortali Idd^ 
Tutti fi promettenano uno certa u 'tttoria de* ninùci con fi 
fattoT>uce. Onobilifiimadeliberatione, per lacuale fipo- 
t tuono foQeuare e firmare in piedi , e ritornare oW antica 
fua grandezze fpltndore U cojè trauagliate , afflitte ; e di 
gta erano per cadere , del! Imperio , Ma o moko mifiralik 
cor, Unione della 'R^publica Chri filano : lacuale non flflenne,\ 
che enfi fanta deliberotione ottenere U difìderato fine .. *Ter^ 
ctothe [per dire il acro ) (juefia fi fanta mprefo ( d che gran 
demente è da doler fi) fu tn^edua dalla ambitine de* Fran- 
ctfnlatjualc riuolfè quelle or mi, che erano apparecchiate, 
contro mimici di Ch risto, contro l'Europa con grate 
di filmo danno de* (Jjrifitani . Onde effóndo egU sforiftodt 
uolger le armi, prima deflmate contro Barbari , centra 
Franctfi, eglmo ne riportarono quel guiderdone , che hauc-^ 
nano meritato, ‘Tercioche ualendosil* Imperadore deluO^ 
lare e della feUcità dique* fuoi Capuani , che anmùmfiraua- ' 
neper fì*o nome le città , ch'efjò haueua nelt Italia * m brcM 
umpo uinti e rotti tutti i nimici, gli caccio dello fiato di Me- 
lano e di (fenoua . Indi di fuo proprio udere lafciando il 
Ducato di t^elano a Francefeo Sforzfi , rafjèttate le coft 
d'Italia , innalzata la Chrifiiamtà a fptranzit di pace, ‘ 
mentre , che tlmperadore fi apparuchta di riportare k 
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mnàtrki armi cantra i nimici di (^hkìSTO , i Francefr, 1 ! 

come lor fojp ufetta di menu la rotta , che eft haueuanry 

hauttta nel territorio eh Melano e di Genoua , hattendo rac 

coki faldati di ogni parte , difcefro nello flato eh ^Melano ; 

^ hebbero tlMdano e V Caftello , e tutte U città deltlnfldria 
e del Genouefluo : indufftro ''Papa Clemente Settimo a par-» 
tirfì dada lega , ch'eflo haueua con timperadore ; a tutti mk 
flto fpetV^jfito : ne pareua ad alcuno eh poter refiftere , o tifi-' 
re eguale alla loro potenza . (lAlhora trouauafì tlmperadore 
molto lontano dada Italia , occupato ehuerfamznte da dtuer- 
fe faetndt. Di ejueflecofi adunque efflndoamfàto da onda 
feiadori : fi come quedo , ch'era d'muitto animo per flflenero 
tutte le auerfltà della fortunale fi moflro fòrte flmpre m tutti 
iperkohyTionpreJe fpauento da mruno fèUce fucceehmento , 
ne eia ueruna minaccia de'nmvcicma fapendo molto bene 
con danno loro , quale fojfe la natura de' Francefi ; d modo , 
che efli teneuano nelk guerre ; quali fòffero le forzi tgh ordi- 
' ni e coflumi loro : non fòftenne , che te imprefe , eUllequab 
tra ag^rauato , ^ impedijfero . E flimaneio , i Capitani ; 
iquaha quel tempo eiotati di gran uatortt e prattckiflitm 
dedecofi eiede armif haueua in Itaba molto baftemUafo^ 
flenert ilcarko eh cosi gran guerra , e condurla a fine con 
fua ^anehjhma lode y non fu ingannato' della fuafferaiu 
ze»'> 'Per cieche poco d/poi uenuti ambi gli efircui al fatto 
d'arme y non fòlamente furono umtti Francefl da gl'impe- 
riali y ma Francejco Valefo loro 2^ , mbtltflum e ualoro- 
fìflimo 'Prtnapey e potenti fimo più , che altro , che foffl 
mai ; in quella battaglia , non finzé giudtcìodi Dio, le 
debite pene porto. Chi mai uS una fi gran guerra efjere 
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fiata terminata con piu chiarezj:^,emà^ior gloria ;ma/h^ 
mamente effondo t Ha tanto lunga e fparfain tante parti: 
La t^ual guerra era dt grauezza <* tutti i popoli e naiwtù 
della Europa . Certo inumerabiù guerre trattarono , Da- 
uid, HercoU, Ciro, zAkffàndro Magno , Annibaie, e i 
due Sctpioni ; Siila , t^arco , ‘Tompeo , ^iuliò (/fare, 
cAugufo , Traiano , ey4driano , (/fantino, Carlo ^la- 
gno j tl prttm Ottone , cognominato il Ma^ , Tottla, 
Maftmiìiano e moki aUri : e con le loro armi /aggiogarono 
natiom crudeli , genti ‘Barbare j e bellicoffimi popob tunfro: 
^a niuno gtamtù trionfo ctun gran . Tutù adun- 
que tefificano, la gloria (tHcrcole effere fata grande , per 
loauer uinto Laomedonte , 2^ dt Troia : di Sctpione per ha- 
uer uinto e>inmbcde : di Giulio (/fare ,percne ruppe Ar 'to- 
uifo e Pompeo : di Ciro tl Kg Crefì ; ilquaU r'uiotta per for- 
za et arme in fuo podere Sareù,città fòrttfima ,Jo fece fimiL 
mente prigione . T)i Paolo , che hauendo uinta la Macedo- 
nia , e ridottala in frma di ‘Proumeia ,prefi uiuo ‘Terfio , 
^Marto per hautr prefi ^tugurtha : e Carlo ^agno per 
hautr uinto TafìUo Duca di Bauiera , e T^efìderio Kg de* 
Longobardi , adornano dtgrandtftme laudi . 'De' quali tut 
tl non dimeno non faakuno,chehabbiaa dire , che utruno 
0 dtgrandeZìia , o dt ruchezjg ,odt potenza , o dt fudio di 
gloria fa fato uguale a Francefio Ke di Francia . dMa , 
per ritornar la, dt donde partiti ci fama : fu condotto il %t 
in tifala , e fèrbato in dMadr'dle infino alla uenma deb 
l'imperadore , e raccoko e trattato , fi come richiedeua alla 
dignuà di Kt • Onde di quanta temperattzzgt , innocenza , 
benignità , humanità e clemtnzgi f^fàre fi dima f raffi , al 

fio 


Digilized 


ruTfiiu^ 

dtiUfn: 

hm 

iroMiDt- 

!à [([tn, 
urk^ 
I , Tdi 
Ì7(rim0 

ùòà 

'uttiiè» 

'inàiff 

icjitr» 

j jiìtI^' 
yké 

^crftit 

kà' 

iiolttxi 

(K/r<** 

loi^ 
f4<^ 
ìA ^ 
■cn'J< 
![h^ 

Ui 


Jùo luogo Tdaontmmo . Fmalmente taffittate U differenzjt 
tra OJàre , t'I ’Bji con certe condttiom di face , e datagli per 
moglie Leonora di lui forella j in ^iHjìa guifa concedi^ 
tagli Id^ertà dt dipartir fi f tinger odore uolfi Inanimo in or- 
dinar le cofi d'Italia; lacuale per cagion della lunga guerra 
pareuacfuafi difirutta. < B tolto delU mani de* francefi il 
Ducato di Melano fio re fiittii a Frante fio Sforzfi, Ma^ 
ihe auenne dapoi f Qual gratitudine per cotanti menti a Ita 
fu rifa t Fece, congiura infierm la maggior parte de* Pren- 
dpi Chriftiani contra la dignità di Cefare : Della cui con- 
giura efiendo autore , e tenendo il principal luogo lo fiejjo Sfif 
'Ztt; come era puUica e tura fàma{che cofi amene agl'ti^rati^ 
che con la prima occafione fifiordanodtiUnefktrtceuutt') 
i Capitani di Cefare , che alhora fi trouauano in quel paefe, 
lo coftrinfiro^abandonato di ogni aiuto , e pofto in grandtfit- 
ma paura della Ulta ^ a ricouerarfi neì^afiello. E eh cut 
aut/ando Cefare , da Im chtefiro , ch'tgh imponeffi allo Sfor- 
ma , che partendofit del Qafiello tfideffe in lor potere a rtcono- 
fier ìa fua ragione . Ma l'Imperadore non glt afioltò , quan 
. tunque egli fapefje , che quefio addtmandauono per eJfirfoUe- 
. citi della fiua dignità , del fitto utile t e della [ùagrandezj^ : e 
ricordando/i della fiùa uirtù , laquale fempre l'accompagno g— 
come l'ombra accompagna il corpo ^ dihbero ^ che da capo, 
ponendofigiu le armi , fi haueffie a rtconoficer la fiua caufit . O 
immortale Iddio ^ quanta fu quefia modefiia eh ani- 
mo? quanta innocenza? quanta religione ? quanta uirtù? 
Colui , che canofieua , fi tfifier dii gran lunga fiuperior con le 
armi , ponendo quelle da parte, ricorfi alla egualità della 
ragione, con animo di dquer figgiacere a ejfia rogane, quando 
V IF D l V, O 
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fila fi trouajfe dalla fua parte . Fra tanto Framifco 
Zfi fuajjaltto da pr atte infermità \ tic he ftt cagione dt tema 
•e di difhtrbo a tutta la Italia : fi come cjuella , cheòompren- 
deuat che ag^ungendnfi alle forzi di Cefare tl Ducato ài 
'^ielano y troppo la (ita potenza farebbe stata formidaf ile , 

^la Ofàre prouedendo alla cjutete cù tutti ^ alla tran^ 

■ijuiUtta de' Chrtfhani , accio che una uolta egli potefp indr'tz. 

'zar le armi contra i comuni nimici della T^fpublua fhrtfha- 
na ( ilche hebbe fèmpre grandif imamente a cuore ) diede li- 
bera autorità a Qt mente vii. dt elegger Duca dt tf^i la 
nOfthigh piaceffi promettendo di confermar la eltttione,pU''e, 
che egb non elegpeffe alcuno de'fuoi rómici . Trouandofi la co 
fa in cjuefìo flato, itKedi Francia *-ompendo le conditioni del- 
la pace ^ per lecjuati Cefare con fomma clemenza lo hauetta 
ritornato nella fua libertà, e fattola anco con f temente v i h, 

'r contatti i Signori d'Italia , effendo fato autore dtcof (an- 
ta pace lo tflejjo ‘Fontefee ; egli con maggiori firze , che nOn 
haueua fatto prima , indrizfo t animo alla guerra , tcfueb- 
\a rinouò , collegandofi coniTurchi e con gli p^fieam, >»<>- 
uendoglt contra cjurfo Qhriftanifmolmperadore- Effen- 
do finalmente uenutiin Italia gli tfrem de' Frameft', fu 
prtfi la nobdtftma città dt ‘Fauta 'iftccheggiata , ^ arfa': 
e fimihmnte le altre città dello fato dt Addano , per lec^uab 
fu tl pafjapgto de' Frante ft , furono mte da i ficchi , dalle 
correrie , e dalle rapine : effendo affdtataiffapoli , fi tH* 

grandemente affi tta da pcfidenzei yda faene , e da difàgio 
dt qualunefue cofà . E finalmente fimi anco la fame l'efenv- 
-"to de' Francefi y che ui haueua pofio taffèdio'y e la prolà 
{arcbfio dire) anco magiare: per cicche di fiffanta mila, 
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che lhaucuafio ajjiàìàta ìfì &ouo , che erano thancati ctìrù 
tomo a (quaranta mila : e coloro , che uim rima/ero ^ptruat 
nero alle cafe loro con perdita di tutte le lor cofi . E Monft-r 
gnor di Lutrecco , Capitano di cofi grande tf eretto , in quello 
affedto ctmfirmità rimafe morto . Quffìo fu tauenimento, 
queflo il fne della, lega fatta contro il difnditore della ’R^pu- 
bhea Chnfttana ,• fPerctoche l'immortale /d D i o , che 
cOnofceual'animoela mente dettlmper odore : cioè , quanto 
mal uolentieri , e fenon isfòrzfitamente , come quello , che ciò 
faceua per difèndere i judt Regni > guerreggìaua con Chrtjìiaw 
m ; effendo , che efjò abhornua quella gloria^ laquale fi acqui 
fi am col [angue de', Chrifiiant\ftmpre fu in fùoi fattore i e 
ruppe i fuoi ntmici , ìqUah erano a lui fuptrion in terra e in 
mare , caccio , ^ affatto gli difìrufjc . Percioche , fi corno 
elegantemente dice Cicerone nel primo delle Tufiulane , non - 
puogiamdi albuono .auenìre alcun maltt ne muo , ne mortai 
ne fmàmente effo è abandonato dall'aiuto de gì' Iddij . ‘Non 
haueuano ancora Francefi riprefi l'animo,^ a pena rifpi. 
rauano dalla nuoua rotta hauuta a Napoli : quando rfi 
{^effendo fibitiiconjìgh loro ^ e gli animi piudtlconuentude 
pronti a riceuer guerre ; ouero , che [offe auenuto al Re di 
FrancìàqueUo , che attenne a Faraone ; cioè , che fòjjt indu^ 
risoti fuo cuore') fatta nuoua maffa dt fòldati^ e meffo 'm 
punto un nuouo effetto , uengono da capo nella fatdU Itahc^^ 
aPimprouifò t affaltano , t prendono alcune città , che nulla 
meno ^ che di do temeuano . evoltale il fine , che auen 

ne . nfMtntte , che tfii procurano di riftorare i danni , che 
gli anni a dietro haueuano riceuuto : aggiunfiro chiotto a^ 
chiouo ^einfilicita a infeUcttà. Percioche prìfò Monftgnor 
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da San ^ohlor Capuano i da Antonio da Lena ^ uintit 
rotti i france/ì , mtuperofamehte uolfiro U Spalle , cercan ■■ 
do con fòzsipma fuggita la Jdluezza loro , non fapendo^ 
Oi*e rtcouerar fi doutffero , e doue ndurft : di manura , che 
apparite t iFrancefi mouer le armi folamtnu per accrefier 
la gloria dell'imtitttfiimo Imptradorc : anco, che dalfm 

^'tno Dio non fino famriti<jue'iP rencipifiquali non perne 
uptà,ma per ejjèr ripieni di cupidigia di accrefcere i loro 'Rf 
gnt , mouono guerra Jènza ragione . Ondejfgut, che delS af- 
fedio della città di Napoli, per ftoUrepome e da creder fi, di 
*I>\0 , ilquale dnerrnmaffe di uendicar le ingiurie fatte 
'da Tapa Clemente ; anzi di darli degni premi della prefa 
fatica per 'tv^ar tutti i ‘Trencipi Italiani a cos) ingiufia 
lega, fatta cantra d difnditor della reltgton fhrifliana: 
deltaffedio dico di Napoli mezp mefe innanzi ; o poco me- 
no attenne la mi fr abile prefà di 'Roma . iFPapa cofiretto . 
da neceptà dell aJfdio,prefò nel Ca fello di Santo tAngelo , 
fi diede tn poter di Qefvriani . Finalmente dopo tante guer- 
re , così lunghe , e tn tanti luoghi fparfì, per una diurna' 
certo moderatezza di Cejare, benignità, mnocmza , ingegno, 
e uirtù ( efendo aUnrmnte la uittoria fìtperba ajpra , 

come dice Cicerone per AiarceDo , in gutft , che (e bene ella 

auenga a migliori ; non dimeno gli rende più fieri e piu cru- 
deli') fatta pace coninSrincipt Chnfiam , fi ne uenne ia 
Italia , ^ in ‘Bologna hebbe da Clemente la Corona dell Irn 
pino , riceuuto da ‘T*rencipi con filtnne pompa ^apparec- 
chio , e parimente con fimmi honon da tutte le città : e fubt- 
^mto fi diede per iiuinconfigltoa rafettarìe cofi tt Italia, qJ 
,a fiir ditta di tutte le città ^ affile , che leuandofi uia ogni 
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Menoma òfcordia e paura , tutte Ji eontenej/èro in pace e 
ne!t uffìào loro . Percioche a tempi delle guerre tutte le cefi 
Ji mlgono fìjjòpra , ogniuna è mi/era : e ciò auiene , per^ 
che Uuandofi la pace , non posano hautr luogo i gtudicij e le 
leggi. Orahauendo egltpojìo fine alla riceuuta impreja^ 
ritornò in Lamagna , con intentione dt compor le dafiordk 
nate per cagion della religione , e ridur lo flato in tranc^uiUL 
tà. ^^a ^ui fermati Mandante » Confiderate mquejlo 
luogo , nohihjitmi e uaìorofifiimi hmmmi , t^uanta pruden* 
za e ualore helbe finire c^uejio nofiro (farlo , e quid fòrtet: ' 
za di animo . Monete mente , come egli rifiuto i piaceri , e 
fi>rni tutto il corfò di fùa uita nelle fatiche del corpo e ne* 
trauagli dell animo . *Percioche da che fu creato (& 
Spagna , mai non fu finzéi o grautfiime guerre , ograndijà.. 
me tmprefè. 6 poi, che fucompofiala pace tra *Prencipi 
Chrijliani, non prefè uaghez^ di rtpojò , non di tram., 
mtfitondi fiuiche, non di fife, non diconuiti. Anzi non 
prefè maggior cura , che S far , che niun'hora del tempo 
IpendtJJè tn damo : flimando niuna cofà effer da difìeUrarfi > 
utuendo ,fenm quella , che è accompagnata da lode , da 
homre,e da dignità . Chi farà adunque colui,che non ifìimt, 
e non confefit , ch'egU fòffi guermto (gj adorno di certi dtuini 
ient l t^a, per ritornare al nofiro proponimento , aueden- 
dofitgh, cheneOa Germania non fi poteua diterminare al. 
cuna cofà férma m tanta dtuerfità dopeniom , impofe per 
publico decreto , che fi rifèr baffi rulla Chtefa ’R$mana Van- 
tilo ordm delle cerimonie, eia ufàta dottrma. E ridotto 
ciò ad effetto , per la mtgbor uta,che(i potè tenere , andò tn 
Fiandra . Intorno al qual tempo Soltmano 7^ de" Turchi., 
VIT DI (A'R, V. 0 iq 
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apparecchio t*imprefà per prender 'Vienna : di donde già 
iranno moxxix. fu cojiretto a parttr(ì fènz,a effetto al- 
cunocongrandipmo fùo uttuperOy e con grautfiima uccifto- 
ne del fuo efirato ( percioche in quefìa tmprefa ut perirono 
pjtu d’ottanta mtla Turchi ) tenendo egli alhora per cofa cer- 
tiffma , che trouandofi dmdi Qefare per tanto paefi lon- 
tano , non ui potejjè a tempo recare aiuto , ^4a dt gran 
lutìga rimafe ingannato della fua openione : perctoche ì'im^ 
peradore , che edhora fi trouaua nella ‘Br'ahantia , dt cto 
aui/ato y a gran giornate ritornando nella Lamagna altay 
prima andò in liatishona (percioche quiut per cagton della 
dieta delle città Imperiali fi erano raunati ambafctadori , e 
' la maggior parte de* Trcncipi ) doue hauendoft trattato per 
la indujlria e conftglio dt Cefare , co» granàiffmo conjenfo 
dt tutti di mandare aiuto contra Turchi y egli con grautfu 
ma editto impofè y chei 'Trencipidt (jermama.yetutti gh 
ordini ded imperio , con quedeffènito , che poteffero mag- 
giore y andafftro nell'<iAu[ìria che fattosi quafì con 
incredibile prefiezjia , tutti gli f moflr arano obednnti. 6 
ficeuenir parimente d Italia in Aufìria da uenti mila fa 
Spagnuoh ^ Italiani . Et edtrest t Signori Italiani ui man- 
darono t/ùoi aiuti . 

Et affne , che non mancaffè uer ma cofày laquale poteffe 
leuar la occafone di condurre la guerra a buontfimo fàcce- 
dtmento , con certa indufrta ^ mgegno fngolare , mifi nel 
mare il prefdio dt cinquanta mila huommi affne , che con 
le Galee ajjàltaffro U terre de* Turchi. T>elle quali fece 
Capitano quel df^ttuno (lAndrea dOrta , 'Trencipe di 
Et egli uolleejjèr generale delk genti da terra y 

fi perche 
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fi perche^ i ^hrifiiani non fifièro ingannàtì di quella Speran. i 

tèi , che haueuano di lui conceputo ; ^ molto piu , che per ‘] 

gloria del nome (hrifiianohaueuà da comb Attere colrnmu 

co de' Chrifìiani. La onde pofio ordine a tutte le cofè^ 

tfiito dt l^tisbona ^ per il Danubio con un namglio nauL 

gando , peruerme a Lintz.. B quiui hauendo dimorato al* 

4uni giorni , non pafidndo quafi alcun giorno y ch'egjs non 
hauefiè alcuna nuoua , che la uenutatù SoUmano era uici- 
na; laquale perefièr piena di perìcolo y tra chiamato egli, 
che con la per fona fi trouafjè prefinte alla guerra : non per- 
donando a fatica alcuna , di efière in aiuto a Infognofi con la 
celerità , che poteffè maggiore , finalmente mncendo l'a* 
fptttation dt tutti giunfi a Vienna, Con tanta adunque 
’prefiez^ dimoflrandofi incontro a SoUmano, lo cofirinfi 
a fùggtrft tornando in Metro , la , donde era uenuto , hauen 
do tagliato a pezji d' intorno a uenti quattro mtla Turchi . 

Ikhe hauendo fatto Cefare , ritorno in Italia : e fatto in So- 
Ugna con Papa Clemente, e con tutti i "Trencipi MltaUa 
confederatione , ritorno in IJpagna . 'Ne quiui molto rima- < 
nendo ; uenendo alle fite orecchie molti gridi, intefo per 
ma di (lettere , comeSarbarofià (apuano dell'armata Tur* 
chefia , cacciato Ut Tuntfì MuUafie legittimo S.e , s'era im- 
padronito di quel 'Kfgno , ( ilche era dannofifimo a tutta la 
Europa , e fpeiiabnente alla Spagna^ con certo quafi im- 
mortale e diutn uaUre , procurando l'utile delia 'Kepublica 
Chrifiiana , accioche ella etiandiofifie in quella parte fìcu- 
■ra, apparecchio dt fivr pafiag^o nell' zylfiua , me fife in puh* 
to con grandi finta Jollecitudme tutte fi cofè., che erano 
necefiarit',^ in quella con la fior ta del Signore', che era 
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U/ho (jonfklonìere con dugento nani pàfpindo , U città di 
Tunifi ( chegtà fu Cmhagme ) tolfi per foriet a Solimano 
bnpttÀdore de' Turchi 'ypofh in libertà uenti mila Chrijliei- 
ni , che erano in grauìj^tma fèruità , prima hauendopre^ 
fi la goletta , fòrttpmo e guermtijiimo Cajlelloy tltfuale 
con buoni prejidij era tenuto . Indi hcbbe tutto il T^gno é 
Tundiynel quale tl cacciato "Re ritorno. Qual cofa a noi 
Chri/liani poteua ejjèr piu commoda , o ptu nobile y o piu utile, 
oueroptu atta alla Jaluez^a comune i Coft, come dalle ma- 
ni dt Faraone fitto la guida di ^^ofi , Duca e Capuano de 
gl' Ifiaeltti , furono tram dalle prigioni , liberati da i fèrri , 
t canati dalla bocca del Tiranno SoLmano uenti mila fhru 
fiiani , e ritornati alla primiera libertà . fon quefìa impre- 
Ca fu ^erto limare , tlquale era inf flato da ladronecci de\ 
Corfàri y da fommer fiorii dt naui , e purgato in gufa , che fi 
poteua (icar amente nauigare . ISfon pojjò in quefìo luogo 
tralafiiar quella rijfofta di Ce far e , che fece in quefla un. 
prefa yripuna diogniuirtà. ^ercioche dicendo alcuni huo 
mini dt non baffo grada, y dopo la prefa della (goletta , che 
non era da figutre infino al fine la incominciata guerra , ma 
dt toflo partir fi di zy4fiica per molte cagioni , e mafitmameu 
te per 4 pencoli , chefiuraflauanoigrauemetue rtfpofe y che 
egli non ncercaua quella inutile e del tutto infame fiUecUu- 
dme y d'effèrt tfii ptu caldi della faluezx.a , che dellhonort : 
hauendo egli fèrree hauuta la uia dacquiftar lode e riputa- 
tiùne,afjat ptu carayche la propria tuta . Onde ceffaffiro o di 
tffre adulatori a lui , ch'era fìnz^ paura ; o <4 recare tipo, 
uento agli huomint fòrti » O uoce degna d" Irr^eradore : uoct 
dico d'intrepido animo. L>a onde (^per ritornare alnofiro 

proponimento) 
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proponimeNto ) Ce far e tùttoriofi cacciati tutti i nimict di 
efuel'Rfgno^andòa^apoIffOue con grandij^imo applaufò e 
trionfi , e con grandtfinno difiderto e cura di tutti fu rtce- 
uuto . mentre cantra t nimici di (J)rifio gaghardifi- 

mamente Cefare guerreggiaua di Francia s'mpadro- 
ni non tanto conia forzai ^ quanto con certa aflutta^ in- 
ganno ^ di molte terre della Sauoia,e di tutte le\firtezsg , 
^ anco di T urino . Jlquale indegno fatto non potendo Cefo-- 
refifienere ypoithe fu ritornato di n/4fiica , dimorato aU 
quanto in Italia , andò alla guerra contra a Franceji, Stette 
t uno e l’altro *7rencipe in mare lo fpatio di due anni , ejfen. 
dotUl continouo l'Imperador (upertore , e riportando la paU 
pia della guerra . Finalmente fecero ambia ^izjA tregua 
per dieci anni , accioche rimanendo dalle armi /tpotefiero di 
qua di là ficur amente condurre le mercatantie , trouandofi 
prefenteilF*apa, far della qual tregua non peraltro 
fi moffife fare ^ che y perche haueua l'animo del tutto uolto 
Ada guerra contra Turchi , dfiderofifimo deda faluezjiA 
de’ Chr ijliani , e della gloria parimente . ' La onde efftndo 
nella Europa tutti i man moUftati da correrie e pidronecci 
de’ Corfiri f in gw/à, che ogni giorno s’udiua farfì ucafiorùy 
rapine , efimmerfioni di naui j e cofi tutti i luoghi maruinù 
trouauanfì afflitti da ruberie , mcendij * e cofi tali : per pur- 
gar cofi fatti mali fitto il cominciamento del uerno traggettò 
m Africa con l’armata per prendere zAlgert ; come quedo , 
ch’era fiiuro ridotto a’ Corjàri . Jlche finzA dubbiò per 
comun giudicio di tutti coloro, che furono a quella imprefà 
haurebbc fatto ; fi’lrmre,e t uenti , e legrandifitme fortune, 
che tiinteruenturo, non haueffèro portato troppa muidut alU 
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Jua gloria. Trouandojì Cefkre tn colai guifà per la Jàktet 
trancj utilità de' Chrifttani occupató , il'Rf dt Francia haum 
dopano congiura contra di lui , tirò nel fùo uolere (pttgUelmo 
Duca di Qeui : aìquale di ordine d'efjo "Re andò in ^eldria 
LongamUa Capitano Francefè . Coflui unito/i con Aiar ti- 
no 'B^jjcmio , Capitano delle genti del Duca dt Cleui ,/critti 
da quattordici mila foldatt (^de' quali erano tmlle cauaili) 
mojjè tarmi a quella parte della pallia belgica , ch'e detta 
Rrabantta . La onde non molto dipoi che Cejare tornò eli 
tylfrtca ijofpinto da cofi fatta ingiuria , mefjo tnjteme m 
,forte efèratOy mojjè guerra a i (Jeuefì. ‘Tercioche tutto ' — 
le leggt ffj ogni ragione gridano ejjèr kcito con la fòrza tac- 
ciar la forza t La onde (i mtfè a combattere e prefi Dura, 
laquale era guernita di fòri fimo prefìdio de' Cleuefi, t di fi 
fa : laquale uolk piu tofio efferimtntar la forza , che render- 
fi tela diede a fiacco a t fildàtt . Dalla qual perdita e danno 
Jfauentato il Duca dt quel paefi , apprefintandofì humtU 
mente a i pud dt Cefitre , ottenne perdono del fùo delitto , in 
gufi Cefire fi dimofirò fiempre benigno e clemente a tutti 
que Ut y che gli addimandarono perdono . Fornita con gran- 
dfitma prtfiez^ quefia impreja di Gueldria , Cefire per k 
/patto di due anni facendo grandfiima guerra a Francefì , 
con certa nobile uirtù e prontezza eh animo peruenne a tan- 
to y che dandoglfi in fùo podere Lucemborgo y prefi Lignùt- 
co y e rendendogltft anco Defiderio , e'I CafleUo di Theoderi- 
co , peruenendo a Catanlacio ymtfi tanta tema a tutta U 
Francia , laquale ò fitto tl Dominio delR^yt fpetialmente 
a 'Farigmi , che non pochi penfirono di fuggire nafiondendt 
le cofi loro ; e'ijnedefimo Re uenne in pericolo di perdere d 

Regno. 
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2(e^no . Trouandofi le cojè in queJH tèrmini , e*l 'Rjtinchman 
do alla pace , anchor che Cefare ficonofuffe dtgran lunga 
ferme , ami ciò uedejjè ne^ effetto ; non dimeno riputando 
maggior glorMyfe ; 2^ per /ita cagion regna(Jèro, che fi foffèro 
del tutto efiinti , non leuando la fperanzé> della^ pace , diede 
orecchie almtffo ^che^uenne per trattar V accordo aHe 

preghiere de* Chrifiianiia (jualt- pejàua Stante occifionie 
rame ychieSndogh effi la paceffi acejueto . Onde a tante 
e cofi lunghe guerre , che erano fia Cefare e'I 'E^ di Francia , 
figuito la pace . Aia , mentre che neda Francia fi factuano 
tfuefle guerre , cofi graui importanti , Cefare hebhe auifi, 

che t germani erano per ribellare * (f toiian FeSrico , Duca 
di Saffonia , e*l Langrauio SHefiià hamndo. congiurato 
infieme con i nobili e con le città audacemente facendo 

raunanza e ridotti in fia S loro , e difignato di fitr nuouo 
Jmperadore , attenendo alla cura S cofi nuoue . Onde fir- 
mata la pace col Ef di Francia , dopo abjuanto Cork Impe^ 
radore cantra la openion S tutti SUbero S rmuerfì cantra 
una nobtlifitma nattone , e per molti anni fignaìatifitma di 
huomini , di arrm , e S danari ( uguali fono i principali nerui 
SU a guerra ) cioè cantra i (germani . Tutti nel uero erano 
fimi S iperanza S douere ottener la wttoria , SUa Jàlute , 
anziSDauita SlFln^eradorc . Tutti affermauano y che 
fifjèro per andar male le cofi fue . Et hoggtmai tutta la 
Chriflianità era affalita da grandifitma foÙecttudine e pau.^ 
ra. *Tercioche era tanta la potenza de* congiurati y che 
partita , che nella forza humàna non rimane ffe alcuno aiu- 
to y col cfuak dalle altre parti S* Chrifiiant fi poteffi far 
repfienza . Solo il forttfitmo nofiro Carlo afiicurandofi nelU 
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(ingoiar uirtù e framheziài del fùo animo , non prendeua 
alcuno Jpauento ; ma fiprometteua una certa fperanzfié 
uittoria , fpejjò fra fè pro(>onendo , (ù douer nella Germania 
utuo 0 morto rimanere . Fu quefla una tncredd?de mrtù del 
l'Imper udore . La onde in proci (Jò di tempo caaiò , rt^pt c 
dtftru(Jè qutlt borrendo efercito de* Tedefih'r, nel quale erano 
da nouanta mila armati : cioè ottanta mila fanti , e dieci 
mila caualli , e parimente cento persi artiglierie . Il Mar 
ehejè di ‘Uitimhergo fpoglio della maggior parte delle cefi 
fùe . Il Duca di Sajfònia prefè con armata mano , hamndo 
attaccata (èco la battala : e*l Langrauio gli fi diede . Cosi 
tutte le città ad una ad una , che con tra lui sperano fòUtuate ; 

haueuano prefè le armi, coflrinfefa render f burnii’ 
mente. Le piu (irti città del Ducato eh Safforiui\lequa’ 
U pareua, che non fi potefjèro hauere per fòrzfl bimana, 
fece rumare e difiruggere . *Fer Uquali cofè auenne , che eg& 
aflrinfe per giuramento il Conte Palatino, t^auritù>,U 
^Marchefè di ‘Brandemborgo , e gli altri fùoi par enti', cioi 
quello di 'Uirtembergo ( di che molto fi marauiglio la (ftr- 
manìa ) tiftejjò Langrauio , e gli altri "Frencipi di Germa- 
nia e popoli,a rimaner fi al decreto della fòla Cbiefà . B cosi 
ejjendoji ampiamente impadronuo della Germania, fi puo 
dir , che neramente imperajjè, di maniera , che'ì fine di que 
(la guerra teflijìco , cbe'l nofìro Qefàrenon folo inrkeuer , 
ma anco in fornir le guerre , di prudenza , di utrtu , di fisci' 
tà , d'ingegno , dmduflria , e di ogni altra uirtù ecceUen 

za , eh' a Jmperadore appartenga, auanz^ tutti t gran per- 
fìnaogt heroi de' paffuti fecolr, che mai faceffero le pi>k 
impor tanti e grani guerre: e con lachiarezsadeì (ito nomi 
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^lioJcuroneOagutfa lche'l Sole ofcura tutte k altre Hellef^ 
t pianeti, B tanto' crebbe la gloria di efuefla uittoria , che 
non molto dipoi la pr e fa di Gio: Federico Duca di Sajjbnia , 
infìno dalla riua del ’Borifthené uermero a Ce/àre tre Capita- 
ni di cauallt l iquaìi lo auifarono di poter mettere mjìeme 
quattromila cauaUitC che erano prejhiU andar con quelle 
genti , ouunque dlui piacejfe mandargli . 2^’ quali giorni « 
ancora uennero dal'R^ di Tunifi a Ce/àre ambafcutderito, 
gli promi/èro per nome di quel 2{e altre tanti caualli ‘Barbari : 
onde non men dirittamente , che con uerità,io pojjòdire^ 
che injtnogli Scithiegiici/dfricam tirati dalla uirtù di Cefo- 
re , uennero nella fua diuotione . La onde mentre (e/are eù- 
moraua m Hala , gli furono apprefèntate Lettere del "Fapa, 
tlquale fico (t raìltgraua dì tanta, e contra Ca openion di tut- 
ti da lui acquifiat a wttor 'ia, dandogb il Pontefice nella /òpra 
/dritta il cognome di C^ujlimo e di FortiJSimo . llquale hono 
re con non minor merito , che ualore per benefìcio di Dio 
ottenne . Ora d terror del/uo nome mguifa fi diffu/è per tut- 
to il mondo ihc tutte le genti lo chiamauano lnq>eradore e 
^Monarca dato loro dalla prouidenzji di /opra. Da che e 
certo ageuole da r accorre , quanto grande , quanto dtffciìe , 
e quanto Ipauentofa fò/Jè que/la guerra . Haueua hoggtmai 
il nofiro Carlo in Italia , in Francia , in V ngherio, in 

t/lfitco terminate di grandifime guerre , delltquaìi haueua 
riportata la palma . Ffaueua il potenti&mo "Rf tù Francia, 
eV fomma ‘Fonte/tee hauuti prigioni: haueua con la fòrza 
ritornato nel /ito Rfgno Mulea/Je Re di Tunifi : haueua 
/aggiogato il Duca di Cleui : (p/ìretto Sohmavo , Imperador 
diTurchi filo con lafamadtl/mnorne ,conmnumero(ì^ 
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mo efircito à cercare d fuo /campo con la fuga : ma alcuno 
tnfino a ejui non hautua potuto refifìcre alla pottnz^i dt Ctfartt 
dt maniera, che lm,ftcome auennegiadt AUJJandro Ma^o, 
tutti sTimauano tnuìncibiU ^ immortale: nondimeno fitto 
il cominciamento della guerra germanica , tutti erano filk^ 
citi della (uà fàluezja , tutti fi affhggeuano , tutti fiimauano 
male delle co/è /ite . Ora dopo lo hauere aajutfiata una fi 
gran uittoria contra Germani , r affittate le cofi della Ger- 
mania, eprefiritta una firma di uiuere fra tanto , che'l Qm- 

cil\o fi rauna/fi , fi intorno alle operùon della religione , come 

al uiuere : andando di Lamagna in Fiandra , menò fico 
prigioni ilDuca di Sa/firiia, e*! Langrauio. Cosi dopo aU 
quanti anni il V teere della Sicilia , Capitano dell armata 
di O far e , fi mi/ea perfiguitare «I gran Cor /ale Dragut, 
ilquale con ladronecci moUfiaua il mar Thofiam , infino ad 
f^frodifio , che uolgar mente e detto . Africa . Alqual luogo 
e/findo Dragut fuggito , la citta fu cinta di jirettifiimo 
affidio', e finalmente fu da Ce/àriam con grandijlima uectfion 
de' nemici prefa e fàccheggiata . TOipoi tui ad alquanti anni 
ejfindo rinouata la guerra fra Cefare q) (^Arrigo ,'Ri di 
Francia ; ilqual fu figliuolo del Francefio ; fit da Cefa- 
rtani combattuto e prefò e disfatto Adormo , che pareua che 
non pottffi ejfir pre/ò da ueruno ingegno , ne arte , ne forzS • 
molto dipoi uenne Hedmo in podere de' fiefartani . Il 
figuente anno hauendo Arrigo affidiato Ffnciaco , forieri 
pofia nel paefi de' ^^orini , fperando di prenderla àgeuoh 
mente : ecco che in un fubito Ce/are con marauiglio/a pre~ 
fiezs^ colà covi' efircito per uenne , per dare aiuto ai fiuoi, 
che affidiati erano : e s'accampo allo incontro dell'efircitoddx 

nimici. 
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• nnmcì . ìl'B^di Francia ptptndo yche Carlo tra ttell\ fu ci- 
to con deliberato animo di combattere , timendo tl aalor e la 
■^r tana di . {è far e , oaero /che non gh autnifjl il mediamo , 
l'che era auenuto già al padre prtjjo a ‘T^auia , dae giorni dd- 
:po la uenuta di Cefare ^ prima haaendo fra fi difcorfi tldan~ 
no , che pottuano rteeuere t/Uoidalla prodtzzfi de' Ce/àriani, 
i a gran pecj^ci di notte , Uuando aia l'afjèdto della fortez^, 
fenz^ fare ifìrcpito di trombe ne di tamburi,promàe allafàg. 

^ gita di fi mede fimo ede' fùoi , Ufeiando molte artiglierie'. 

. ^ercioche nella fama fanno Ugaerre , e coiai, che fi dxpar 

te , e tenuto fuggire, lai alla metà dell'anno , data una 
grandtftma rotta a Framefi prejjo al fronte Carlo^ lacgued 
‘Città aolgar mente è detta (fiaeto') d'Bs$ Filippo fighaoìo del 
fRf farlo fece triegaa per cinejae anni . molto dipoi Qfà. 

'.re ritornò in ìjfagna , haaendo ccft tatti i faot T{egm all'm- 
'.‘Uhtifsimo Fdippo fao fghuolo: oue è fuma , che ft moti. 
•.Dalle cofe , che hubbtamo detto fn qui ; e do fommariamen- 
■te ( pere toc he fmo aflretto a trala/ciar molte cofe ; effendi 
'che qutfìa orattone aerrebbe a farean hbro interg , f io ao~ 
’leFi narrare ogni cofa ; ne mi baflertbbe una età ) ciaf uno 
può baftcHOlmenie intender , che'l aalor di Ctfare fa cosi fin- 
golare , incredibile , e Diuino , che non fio è chiaro alla (ftr 
manta , alla Spagna , alla Italia , alla Francia , alla Inghil- 
terra , aU'z^dfrica , alla %cilta , ff) alle altre IfU , Itqaali 
fino finzei numero:ma anco infno alt ultime Indtetdelit quali 
è fata trafiorfa la maggior parte dt fao ordine a lode e gloria 
àelt onnipotente Dio-, mgatfa , che non finta ragione f può 
dir del Adaftmo e Forttfmo Carlo noflro quello, che Fiutar 
'ioattrfbuifie ^ a Scipione Fmdiono della Odiffea d'Homero- 
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. E^lt fk fola ^ e Mngà altri mUndò , 
zAguifa d'ombre . 

t^d non rtcercandofifolo in un grande e perfetto editano; 
ilualor nelle guerre^ma anco la fàtua nelle imprejè^ la ftrtez, 
ta ne * per Kolt, (a mdujlria rulToperare e la prejiez^ nelfònà 
re; e parimente tl confìgho nel prouedere: leejuat tutte cofe io prò 
mtfì poco innanzi di douer mojirart al luogo Uro hauerfì trotta 
te m tanta abondanza in quejìo Imper odore » in quanta fojji 
rogia infteme tn tutti gli altri Imperadon : bora io mi conojco 
ejjèr nufìu ro di douere in do tanto affatuarrm,che io dimofiri 
dt non hautre alcuna cofa lajctata a dietro : ikhe non agtml- 
mente poffo fare, ^ercioche le promefji , fecondo tl parer . 
de' legtfit fi debbono offèruare . 

La onde prtnùer amente ^ quante fatiche nette mmenfè^ 
cheglt occorfèro^ e parimente Judori habb 'ta hauuto^ e quante 
notti menate fènzn fonno il nojìro Cefare ^ come che tutte U 
guerre da lui fomite ne pojjano render tefìimonianza ; ci è 
tejlimonio la guerra diTuniJi: eie tefitmonio anco Jòuente 
la Guerra dt^^ermania. Certo netta guerra eùTunifila 
agilità de' tumidi , e la fierez^ non lo potè impedire , o rU 
tardare , che ejjo non perdonando a fatua , non andafjè con 
pochi a rtconojctre illuoco , inpreftnzet de' ^umtdt , che 
a' ognintorno uolauano^non uedejjè ciajcuna parte : con tanta 
Co/lanza di animo , che da piu gratti amici fu ammonito , 
chenonuoUjp egli pigliar ' per fèi rumori uffici de' fapitant 
con tanto peruoU di fi /ìejjò e detta ’Kfpubhca Chrifiuma. 

*Mella guerra germanica ^faptndo , cheglt fanbbt tornato 
4 grandijitmo utile per fòtteuarfi del difàgio di qualunque 
coja , s'egU s'm^adroniffe tù ^eoborgo } con una banda de* 

cauatti 

, l 
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catMUiltggeri cm alquanti fanti /pedhi Spa^tiuch u/cit» 
fimiìmente per rtconofiere d luogo , ^ ejjmdo arriuato 4 
T^ohorgo per meglio rkonofiere effo luogo , il (ito deOà 
terra ,pofio da parte d /ito cauaOo e quello del Duca d'cdlua 
fraipe/Jò numero tà palle dtarchihup , che fi ttrauanotU 
nimici dalla citta , a piedi uide ogni cofà minutamente , 
molto dipoi po(ii i fudi alloggiamenti jra'Venddngae'fdpr-* 
Unga , ancora che tormentato dalla podagra , fijji men fino 
eh quello , che Jarthbe bifògnato per fìjìener l'agttation del 
cauallo 'y non dimeno hauendo mtefi , che t nimici (è ne uenk 
nano uerfò i fuoi ripari yfi^o fidi a cauallo ine molto ehpoi 
fi ttejitUarrm. E y perche ddejlro .pude eraofftjòdaldo* 
lor della podagra^ lo inuolfè in un panno Imo che pendeua 
dalla fella ; ^ in quejlagui/ày dalt incominciar del giorno fi 
r 'tmajè infìno a fira , mai fèmpre caualcando , e fojìenendo d 
cordoglio di effa podagra . 'Dimoflro anco nella ftejpi mt* 
prejà il medefimo animo nel (offerire : quando pofltgli alloga» 
giumenti a Langmga ; i foldati per t altezza del fango e per 
l'impedimento del medefimo y (g) e^fhtti fìmdnmte dalla 
crudeltà del culo , e del turno y non poteuano ne piu a lungo 
qumt far dimora , ne meno in alcuna guifa rkoprirf teda 
cotdi cofi moffa' la maggior parte de i ColoneSt e Capuani 
del fio efrcito , effndo tutti Raccordo in qutflo' parere , che 
cangiando l'ordme della guerra , menaffèro U rimanente del 
tempo fnza alcuna opera : egli , difgnato qua(t fittale efim- 
pio alla pacienzfi di qualunque incommodd;non fofitmune 
dt e(fir rtmoffò del (ito parere y ne che i filidati (imenaffero' 
ad muernare , La qual coffa fu fiduteuole ; e\ come poi dt^ 
mofiro l'autmmento^ dtgranthfiimo utde : e quindi , quanta • 
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tulle gran face^ 'uailiàm le continuate e ferme dtlétram 
ni , bemjiimo (i potè comprendere . eylnzi , come s'è detto , 
in (juel durifhno tempo deltanno tra quella grandezza à 
freddo ; laqucde a pena fi farebbe potuta tolerare, fiando neb- 
te proprie cafè , fi efèrcitaua , dtfcorreua in camino ; è teneua 
ì faldati m opera ^ in campo , ^ in arme . ^on fu certo 
minor fatica il feguitare (^benché la grandezza della neue 
diftruggrfje i fidati ) i nimici anco a gran pezza dà notte , t 
[correr fernprè^ nelle lor pedate . Certo mentire , che io rù 
sguardo e confiderà quefìa cojìanzei di Ce far e in [offerirla 
fatica tini mene nella memoria quello , che ‘m Aleffàndro 
tfHagno tanto fiimò l^antUhità , e la maggior parte de' nò- 
fìr 'icofa fàuolofa reputammo almeno dubitanotjè ciò fia uero\ 
*Tercioche firiueflumto Curtto , ilquale difiriffe ' diligente- 
mente i fatti da cAleffandro ^MagnOy che , quando egli pene- 
tro nella piu interna parte Rfgno di ''Te^a, tffendo offtfò 

da molte piogfteteda intoler abile tempeflay continuò non 
dimeno di gire innanzi per arriuare alhiogo,doue egli haueua 
diter minato ; e fmoiittuo da cattalloycommctò andare a piedi 
per la neue e per V indurato ghiaccio . Ma cèfianio dt ammi- 
rar queflo effètto in z/iìejfandro MagnOyO almeno di tenerlo 
per .[amia . T*ercioche ecco yche'lnoftro farlo fprezzh ^ 
grandezza del fango , delle pioggte , del freddo , e delle neut} 
( preffò T^eoborgo fa moltifima copia di palle di archibugi e 
di altre cofiy che erano tirate da nimici , ueggendo igni coffa ; 
come che egli fffe afflato dalle podagre y fi n'andò armato 
cantra il nimico facendogli podeflà dt combattere . ^tfl^ 
fatti é gran lunga fono maggiori , e piu degni di lode e di ma- 
rauìgUay che non furono quelliy che dianzi habbiamo raccon- 
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tato dà zydkjjandro Magnifatfcbra che merìtmo ffrancùjiima 
laude . Certo hebbe cofì ^ande attimo co fi pronto e cofiJpe- 
d^o in JòfftrtrU fatiche\ che, fu dà una eccellente e rara 
(^comeera degno) fòrtezia e magnànimttàne' jtericoli ac* 
compagnato, 

Chimaiuide quefio 'Adafidme fortijSmo (farlo noflro 
flancot chi laffo l Sempre fu piu fòrte a fottentrare ogni fatica 
diguerra,a riceuere ogni perkolo,e di piu pronto animo a fijie 
ner qualurufue fortuna : il che parte noi habbiamo ueduto^ 
parte habbiamo apprefi da grandi huomini , e dalla lettton 
delle hifior 'ie CIO conofituto . Et e di ciò tefitmonio l’ funghe- 
ria : tefìimon'to , . e tefitmonio piu mite la guerra S 

Germania e di Saffanià . Percioche ejjéndo l'Ungheria pre-^ 
muta da fpauentoja e pertcolofa guerra del Turco , ella da 
'lui , che era lontano , chitfi aiuto . La epual guerra con la 
afiettatìon della fua per fina fi menomo ^ indebolì i e conia 
fila ucnuta fi* leuata e Ipenta . Percioche efiindo egli ferutdo 
dungrandifiimo ardor di animo , e ripieno di fingolar pron- 
tezza e fortez^ , uolle ejfir Capitano ft) ìmper addire del fito 
eferc 'ito da terra ,fiar neltamiguardia , combattere , rice- 
uer le ferite nel petto , e guerreggiar della fita faluezza e della 
fìa uita: ponendo ntd'auenimento etuna battaglia fi,<ofi 
^ande Imper odore , il nome , la gloria , e là uita : e ciò con 
ammo fi fattamente intrepido , che juantun^ue modi foldati 
piffero neltefircito dà Solimano , di maniera , che'l numero 
del fuo efirctto in nmna gmfà fi poteua paragonare con ejueBo 
delle gemi di Solimano (^percioche fi diceua , ch'egli haueua 
trecento mila ptrfom ) non dimeno non hebbe maggior tema , 
promettendoli di douere hauere certa uittoria{lì come quello, 
' d ‘ T y ‘ 
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thè doueua comifattere per là fide dt Zhrifio , e per U fin* 
ti/Stma religione ) che Solmutno rtcufajjè de combattere . 
Tróuauaji Cefitre conio fchiere deU'efercito pofte in ordm 
per combattere: ma Sommano fpauentato perla fina uenuta; 
riuolfè il p 'ude la , donde era uenuto . 'T^Ua imprefa ad AL 
gerì dimojih tanto cuòre , che parendo , che tfildati hautjft 
ro perduto l'animo ; fi come quelli ^ che dimofirauano per 
fante rotte ricevute m terra e in mare, ejfir pnui di ogni 
ardimento , egli filo inuitto a tutte le cofi , confòrto ne' paeb^ 
gltom i fildati , i quali temeuano di perire , è con dolci e benU 
gne parole fice loro riprender l'ardire , egli eccitò a far l'u fi- 
do , che loro apparteneua , col fuo efimpio dimofhrandol'afà 
mo, che hauer douejfiro nella maluagia Fortuna. Quià 
lode non meritò egli m queflo fatto f Certo fuolpareregranà 
e .marauigliofà laude ( come dice Cicerone nel fico^o dei - 
l'Oratore ) fipportar fkuiamente i contrari accidenti , non (i 
lafiiar umcere dalla Fortuna, e ritener nelle cofi afprela 
propria dignità. Diche parmi, quefla ejfir la ragione: 
<he , fi cornei buoni nocchieri la fòrza della temptfìa\ cofi i 
faggi non pojfiono fuptrar l'impeto dt Ha Fortuna . La onde — 
fi come l'oro fi conofie col fuoco: cofi U fortezza delthuom 
con alcun pencolo . Ora ( per tornare al propofito ) tn mfié 
della mede filma città par landò egli a fildati, e confirtando 
i mede/imi (j come il F'trgdiano Enea i Troiani nel prtmo 
della Eneida ) dalle per coffe delle palle delle ‘Bombarde oL 
cuni di quelU , con tqualt efii f duellala , furono uccifì. Mé 
egli con tutto ciò non cùede figno dt alcuna tema , m mterrop- 
peli (ito parlamento: ne cangioiuoco, ne uolto, t^anmafè 
con quella firtezxétt preftanzoi dt animo , con laquaU fioleua, 

. ■- efier 
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tfftr tulio flato tratu^uiBo .' Chi tttai intè/è alcuna cofa talel 
chi non giudicherà ciò partirfì dalla fide e dallacapacttà del 
th'uomo ; fi giudicherà , ^ual fla la fragibtà humana fChi 
non i/hmerà, che mt non fingiamo l quefla fila 
cofa mi raccorifola ; che tjuefio non hahhiamo filo da coloro , 
chefinfièro quella imprefà ; ma uiucno ancora molti per tut~ 

* fe te *7*routncie de' Chrifìiam ^ te (limoni dt ueduta; iquafì 
affermano , come io duo , ciò non hauere udito , nia ueduto '. 

Se dunque fino due grandi fimi uffici dt finezza ( come dico 
Cicerone nei fecondo delle T ufi alane ^ cioè il dijpregio dtffa - 
morte t del dolore y noi dobbiamo confiffare ftlnofiro Carlo 
hautr tocca la pm alta ama della firtezs^ • Onde non fin- 
ta cagione*Tapa Tracio III. gli diede thìognome dt ^af 
fimo e dt firtfimo nella fiprà firitta delle fùe lettere . Sono 
certo gran cofi , e trappaffano la credenza quelle , che della 
mirabile fortezza ddnofiro Carlo enfino a qui dette habbia^ 
mo . d^a di gran lunga maggiori queùe altre , che bara io 
fin ptr dire . Subito fitto il cominaamento della formidaln*^ 
le guerra di (ftr mania y benché egli fuor che una picciola 
quantità di Spagnuoli y iquali edi haueuapréffi di fi a guar 
dta della fua per fina , ^ a difefà di ’K^tiebona , nella quaU 
alhora fi trouauayCon la giunta di alcune bande de Tedefihi, 
mandatigli dalDuca di ‘Bau'ura^ non haueua fico' altro 
genti y altri aiuti , ne altro apparecchio di guerra ; q) ejfin . 
dofxi ntmici raunati a Danouertó con tutte le loro genti, 
lequalt haueuano comandato a tutti i^rencipi e alle città i 
poltre a do trouandofl efii gutrniti eh cento pez^diartU 
giterie : egli non fi fior dando punto della ufata fica fortezx^'t 
due fi y che diniun' altra cofi fu piu fillecito , che per qual 
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uia le genti i eh' ejjo ajpetta 'ua di iAuflrìa , dt Trapali, e 
et Jtaha yfènz^ alcun pericolo dt battaglia pottjjiro giungere 
a "R^tisbona Era ejuefl'otttmo Imperadore follectto della 
faluezza de'fùoi , e delia fua nulla penfaua , ne uerun punto 
temeua . <L/inzi aguijà di Leone fra tutti gli animali , con 
egli appar tua Jicuro nelmezode'nimki,aJSicurandoJt nella 
magnanimità del Jùo animo , t non in fortezj:a , o guerm- 
mento alcuno . 'Ttrcioche egli di coft fatti ripari era pm de- 
bole dt (juellotche conuemuaa poter fofìenere la fòrz^de' 
mmict . Con do fìa cofa^ che non molto dipoi tenendo Cefare i 
fùot dentro le trincee , a Ingloflado città de' °Norki , i nimict 
alla iprouijia con tanto furore ff) impeto attefèro a fiancar 
k artiglkrkf che pareua, che nelle genti dt lui pioueffiro palle: 
tcosì Lpeffi olle peruenmano tra la fihkra^ oue (/fare fi 
trouaua , intorno a lui uolando, come una nube dt palle , 
che la maggior parte folledti piu del Juo fiampOyche di loro 
fiefii , uolgeuano a lui gli occhi e ( quello , che è cofa mara- 
mgìiùfa , e che io non debbo tacere ) una palla di ‘Bombarda 
tirata dirittamente alla mila di ejfi (e fare pingui fa uennt 
a cadere prefjò a' fuot piedi , che ogni poco , che ella fi fofji 
ribattuta y gU haurebbe apportato f ubilo e mortai pericolo. 
Ada talmente Cefare fprezspinimkie'l fiuraflante perito., 
lo, che ne ftmojfi di luogo y ne moftro pure un picciolfigm 
di tema : and dimoftro cjueluolio , '(Quella prontezza , e (jUtl 
la cofianza , che t fidati rtsguar dandolo , chitfiro , che foff 
lor dato il figna dt attaccar la battaglia . (he diro , che 
nella guerra dtSaJfinia egli fòrtemente continuando y uinfe 
le difficultà t che gli metteua innanzi il fiume ^Ibtl Erano 
le riue del fiume alte y iì fiume alto e raptdifiimo ; e largo 
•i (jf intorno 
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d'mtorno a trecento PA^, Ma, perche aSa mrtù e ùBa 
fatica ntuna coja è chiufat (^percioche la fatua d' H ercole pe. 
netr'o nel fondo di tAcheronte ) Cejàre audactfiimamente 
entro nelte^ilbi . Così fu ueduto armato con ' lo armato 
ejircito in mero del fiume andar uerfo Inoltra riua , con 
grandifitma maramgUa di tutti. tAmmirift bora ^in- 
to Fiorano Code , ilquaU fi getto nel Teucre . ^er d 
^uaì fatto la -fama e ualor fèto è peruemto in/ino a no- 
fin tempi. 

Certo ntuna cofa fi poteua rappre/entar piu fìmile . Taf 
fato tl fiume con non piu udita fortezza dt. animo , lo /fatto 
di tre mtgha finza interromper la cominciata battaglia (t-> 
pure figuttò il Duca di Sajfonia , e con la fila cauderia difii- 
po il fuo efercito : e prefi d T>uca uiuo . Erano certo tutti 
^uefii fatti /òpra modo difficili : maCefare conia grandezr 
za del/ animo gU haueua refi fkciltfiimi . 'F/ot ammiriamo 
certo non con temerità Alefiandro Magno , che con picciol 
numero di foldati a/fàltò i ^erfiarù , fico di grandifiime 
battaglie, e dt molte potenti città s'impadroni . Fra lequdi 
fu Sardi , Mileto , t Tiro : nel combatter delle quab fi pofi 
ingrandifiimi pericoli . ^luìio Ctfàre , che in quella guer- 
ra , ch'egli hcbbe con i ^eruij , che fino fia i 'Edgt , non po- 
tendo piu ifitoi foldati fiftener l'impeto de' nimict » ^ offen- 
do le cofi Jue ridotte in cattiuifiimo termino ; ne hauendo ed 
cuna aiuto da rimettere : tolto di mano a un de' primi fildati 
lo feudo ( percioche era uenuto tanto auanti finza feudo) an- 
dò nella primiera fihiera : e con la fùa uenuta apportò fi fit- 
ta fperanzfi minammo de'/uoì fiddati , che efit riprendendo 
ardire , prtma ritardarono alquanto l'animo de' ntmici} 
^ i/jf 
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dipotgU coflrinfè a procurar difàlnarfi col fuggire . • Totila » dn 

che preffo Ttacenz^ hebbe a fronte l'tljercito de' ninna , cht^ d 

era d$ piu dt uennmla huemim , non nehauendo tjfò piui m 

che ottomila gU ajjako congrandt/ìima fùria ,ein talguifa , m 

hehbe la utttma . Qtrlo Magno ^che f. ce dtgrandifSmi fatti im 

d'arme : ft) tfìmfè la fuperbta , l'alterezza > /<* luffuria ^ela dv 

potenza tù maluagipapolr. » r • ^ di 

. cAmmirìaom certo f ne fènzit' ragione cofi fatti Heroi. 
dMa , fe alcuno con diligenza confìdererà le cofe , che fin ijià k 

da noi fi fino dette , afiermerà , che'l nofiro Carlo di gran m 

lunga fi cLbba a coftoro anteporre •. *~Bercioche e^ fece piu d 

^am battaglie , e con maggior preflezza di (firlò Magno . bc 

^on una uolta come Tattla , ma molte mite affatto il mnttco 
di genti piu di <juello , che era conueneuole a lui fupertort , t d 

lo pofi in figa . Con la fila Qaualerta , e di picciobfiuno nu- ji 

mero t difiruffi l'efircito del Duca dtSaffoma, .(jiultoCt- r 

'‘.fare andò nella pròna fhiera del fuo efèruto^a copd>attere,co ( 

nu sforzato, cantra i‘Tsfer ut, rPerctoche ^ficome^gliéncora t 

lafito firitto , le cofe andauano pefiimamènte ; ne u'.era aiuto i 

eia poter tr ammettere . Ma il nofiro propria 

■elettione , ^ alle mite i fimi f apuani confortandolo a fare il ^ 

contrario , fpcfifitme uoìie , e non pero con temerità ,fi coro- t 

mifia pericoli, facendo l'ufficio di Capitano e difildatOi ( 

cAlejJanàro «Magno hebbe a guerreggiare a far con <fue' , 


popoli , ujuedi non poteuano /offerir di uedere tu battaglia M j 

arme . dMa il nofiro fòrtifiimo Imperadore con uia pia 
■graue . / contrari auentmtntt di ef utile battaglie fi poteuano ^ 

ìfchìfar con forzfi ^ mdufiria humana : ma qutfle con nub / 

\la ragione ^jna filatnente per beneficio di. Dio* cyéleffàn- g 
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tiro Magno jì cohmt/c a dardt y pietre ì ffade , afìe , 
alle altre cosi fatte arme da. mano . t^a ijueflxnon fola^ 
mente alle medefintty ma ( che tf p.ù )yaun crudeùjìtmo ele- 
mento : cioè al fiame Alla , non gta ignudo , ma armato 
intrepidamente fi commifi : ne fimo il fulgore ( per tosi 
dire ) de gh humam tuoni . 0 nobile e fingolar grandtzjéx - 
di animo. 

• Ora afioltate ejuanta tnduflria egh hebbe in trattar <fua- 
lurujue co fa . Egh certo lungo tempo ne usò tede , per hauer 
nel fuo animo dtfcritto il fito della. (fermaniay che ancora 
che la maggior parte dt lei con Jpéfii uiaggi-hauejfi trafiorfa ; 
non dimeno con le tauole fi die de a cattarne maggior contezr 
zei : nelle (jitah la contempla con tanto ’ ftudto fgj accuratez.zfi 
dipinta , che tutte le fue città , fixrtezss e cafieUi , le felue , e i 
fiumi teneua,come fiofp 'ai, nel fuo ammOy aggiuntaui con la 
rmjura la difianz.a y ch'e da un luogo ad altro : in gui/à , 
che pareua , che non con gh occhi thaueffi nella pittura ' 
ueduta , ma fi fiimaua , doe co’ piedi t'hauejje caminata 
e trafiorfa. 

'Da capo con (quanta indufiria fixSeuo in (fermania il . 
poco numero de' Juoit <Muanz^ la crudeltà del cielo e del 
uerno i Alhora ; che partenaofi dt Langmga , trottò 
elejfe cosi acconcio luogo da fiirgli alloggiamenti, che le menti 
di tutti i fòldati ( i^ualt ptu a lungo per ingiuria del culo non 
potcuano dimorare ) in guifà fermò , innalzi , ^ esportò 
loro tanta franchetzji , che prefiro faldifiima fperanza di 
guerreggiare. Onde con pubUca gratulation dimofirando 
tallegrezzjtyche haueuano prefì di epueì mutamento, ciò diede 
dipoi nome al luogo, alloggiamenti dt Cefare. 0 certo in 
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grande Irnperadore nutràwgliojk mrtu la induflrtd e conut.- 
z.a dt ordinar gh alloggiamenti . tùrh ,ne racconterò in 

coiai luogo , quanta Tfellamedejtma guerra fòfjiiamduflua 
e taflutia de* Cejariani , hauendo poflo gli edloggtamenti a 
*Uendiga ; iejuaìi chiufiro a rnmià la Jlrada da poter condor 
uettouaglta e frumento ^eda Danouerto gU cacciò e rifj>infè. 

Taccio , che i mede fimi , tfjende^ accampati a Tdorlingua, 
furono da lui cacciati con le medefime arti fg) indujlria , con 
la prefa di Danouerto e dt tutte le terre , che fino edl'lflro in- 
fino ad'Uìma , lequali fi ridufjiro infuo potere. Jidaque- 
fio non poffeon taciturnità trappajjare, che alla diligente 
indufiria di Ce/are non fìi mai fuperiore la Fortuna. Per-, 
cioche confiderandoji bene l'ordtru deOa cofa^tla ragione 
del tempo , dal primo giorno , che egh uenne a uifla de* noni- 
ci y hehhe fimpre miglior conditione dt luoghi e di tjuaìuwpie 
cofa y continuandola prefezzéi dà andar piu innazi. Certo 
è marauighofà cojà a dire , tjuanto egli ualje di quefia uirtù; 
cioè della prefiezz^. H^ercioche cotal uirtù gU fu fi fatta- 
mente propria y che non fio in quefla parte auanzè tutti t 
ualorofi Capitani di guerra , e gt/mperarorl , che Sede 7^- 
ma ; ma tutti i piu eccellenti Heroi , che htbbe gtamai il 
mondo : ^antunque fu cofi mirabile nella medefima utrtn 
Aleffàndro Magno , che gli firittori de* fuoi fatti non pia 
filmano tn lui altra uirtù y che quella della preftezj^ . Per 
doc he hauendo Cefkrehauuto autfi y che Solimano fiappa- 
recchiaua di gire a Vienna , ancora , che egli da lei fi rttro* 
uafje molto lontano , ui fi condufje non dimeno con tanta pre- 
fìezjo , che a pena potendo j:reder Solimano , che egli hauejje 
potuto hauer la nuoua della fùa uenuta nelt'Unghirta , lo fi 

trouò 
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erom tjuaji prefènte , ^ mufi Xomt ejjò era d Vienna .' Il 
mcdepmo parimente (U . . . » in due gtorm con incredi- 
bile celerità a "Rpt embargo con l'efircuo peruenne ; «0» ofian- 
tCf che'l camino per ejjèrt alhora la piu dura flagione ded'an 
no , fojjè molto impedito e per t*altezj^ della neue , e per qua- 
lunefue altra diffìcuUà. La (jual celerità quanta ft>ìjè,{i 
può conofiere principalmente da quefìo , che t nimicl , tquali 
ieuatigli alloggiamenti alquanti giorni a dietro da Genga , 
terra pofia allarma del^rentio,andauano con quella ue- 
locità , che poteuano maggiore uerfi la Franconia ,Ji lafcto a 
dietro . Si fi tttandio queflo , che per fito configlio fu dal S, 
Ottauio Farnefi con la finteria e caualeria Italiana con tan- 
ta prefieexa combattuto e prefi Dannouerto , che non ejfindo 
piu, che un miglio e mfzp gli alloggiamenti da quel luogo 
lontani , prima il fatto fu firnito , che efiipoteffiropenfare dt 
mandarui aiuto , e di prouedere alle cofi necefiàrie . Ora 
ejfindo quefie cofi nobili graneù , e degne dt memoria e di lode 
tn gui/k , che niun finza biafimo lo può negare : che direte dt 
quefìo l che filmerete f che giudicherete i FJJtndo nella guer 
ra diSaJfima pofìa lauittoria nella celerità ; ilche utdeua 
egli con marauighofògtudicio , non perdonando ne a fatica, 
ne a pencolo , ne alla finità > che alhora hautua molto debo- 
le , nòn portando alcun rijpetto : ufiito di Egra , e continuan 
do il uiaggiò di dieci giorni, non tr apponendo alcun giorno 
per rifiorare i faldati , gettati iprefidi degli autrfan da mol- 
ti luoghi, dei quali efit fi erano im^adromtt , peruenne non 
lontano piu di tre miglia da dMisnia , e*l duodecimo giorno 
dopo , ch^egU s'era partito dt Egra , utnuto al fatto darme , 
dsfirujfiel'efircìto dt (fiouan Federico Duca di Safiòma , fgfi 
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hebbe lo ifiejlJò prigione, E per dirlo hreuementtt a pena 
erano tre mefì , c w e(Jò hamm cominciata <fuefta guerra » 
che ridufjè fitto il fio Dominio i Saffini . Qn mai in cofi 
hreue tempo potè andare in tanti luoghi , dìfiorrer per tan- 
ti paejiy e terminar coft grande e formidahile guerra ? Car- 
do Magno oltre alle altre uirtù , è lodato e predicalo per la 
granfortezsifi delt animo , ch'egli mojìro nelle fue imprefe da 
tutti coloro , che firtjjèro i fioi fatti : noi , alle cui mani 
fino peruenuti t coft oro firmi , diciamo , ch'egli mai non fi 
a baftanzit lodato , e lo riputiamo degno d'efter pollo tra il 
numero de i maggiori Heroi , che furono mandati da Di» 
in dono al mondo per r fiorar le cofi publiche , ne fim^ ra- 
gione do Dimiamo . Ma che diremo bora del Mafimo 
e fortifimo noftro Carlo t Egli d'intorno a trenta ara» 
trattola guerra Sajjonica , prima y che egli potejjè ridur 
epie popoli ad e fiere obedienti all'Imperio . Ma quefto no- 
ftro Carlo con marauighofi ualore , con incredibile preftezr 
xp.y in meno di tre mefì, come habbiamo detto , i Sajfoni 
figgiogo . Il Senato ’Rpmano , perche (jiuUo Cefire , hauen- 
do fatto il ponte fipra U "Kheno , confumo alcuni giorni di 
là dal %heno , or àtrio , che (ì facefiero U fipplicationi per 
molti giorni . Il no ftro Carlo ejuella ftefia geme per teftimo- 
nio di ciafiuno bellicofi , anzi pit* belltcofi , che ella foffe al 
tempo di (jiulio (efire , in minore ipatio d un' anno placo , 
impadronendo fi di (juel paefi ampiameme 

‘‘Pompeo furono refi grandif imi honori , che partito 
di^Brandiz^o , aggiunfi all' Imperio del popolo "Egmano tut- 
ta la Cilicia nello /patio di quaramamue giorni . 'Ma Cat 
do nofirOf come già s'c detto , dodici giorni dopo , che fi parti 

di Egra, 
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iit Sgra , mnjè la fèrocìJSi^ gente de* Sa^ni ; egli cóftrinfi 
adobedtre al fuo Imperio . Tutte <jue (le cojè nel uero fan-’ 
no affai piena teflimonianzéi t ch*eglt foffè dottato non di 
humaito , ma piu tojio dumo ingegno . *Tercioche non. 
haurebbe potuto condurre a fitte cofi gran guerre fi non 
haueffè hauuto il petto illuminato di Dmno lume . §(uefie ^ 
eofi non erano da humane fòrz£. 'Uoi intendete hoggimM 
ìUuflrifiimt Signori : fi egli fi uuoU confiderare , o la fatua _ 
tu' negotij iola fortexxfi ne' pericoli , o la mdufìria nel co- 
minciarct o la celerità nel fornire , o anco il configho nelpro- 
uedere : ouero tutte e^uefle uirtù infieme unite : tl Mafiimo 
e For tifiimo Qarlo nofiro rum hauer ceduto a ueruno dt que- 
gli Heroi't che hebbero i ficoli tràfiorfi j anzi di gran lunga 
andar loro auanti: Oche io haueua prorrieffò di douer mo-. 
lirare , acciochè apparifia che io habbia alle promeffe 
fidisfatto . • ■ . - ■ 

Oranon (idouendo fidamente ricercare in un fimmoe 
tompiuto Imperadore quelle uirtù ^ che gta ho racconta- 
te \ ma trouandofì molte nobili arti loro compàgru : cioè 
la innocenza , la temperanza , la fede , la factlttà , la 
humanità t ouero la clemenza : quefie quali (ìam fìatenei 
nofiro farlo , brieuemente confideriamo . Tercioche tutte 
fimo nel fimmoe piu eccellente grado. Primieramente , 
quanta fijfi in lui tirmoanza , da quefto principalmente fi 
comprende (per Idfiiar molte cofi da parte : che dopo , lo ha- 
uer racquifiato Tunfi'^ ch'egli per firzeileuo delle mani di 
'Barbaroffà\ effèndo uenuto in Italia, tutu da per tutto 
tfitti dclk città , h fahuauano , chiamandolo padre e con- 
firuatore della ’^fidlua Chrifiiana : e così de' Germarufié 


Digitized by GoogKj 



V 


. . 

de' JìgUuoUdt ^umitore yf>tr uU d'inganno tagSiò a pezsì 
Egefto Jùo figliuolo . B ’B^a, SilmaJìgUuoU dedijlcfiò fio 
fratello , chiujè in un t^onaflero . *Ter jinnU cagione na- 
ta dtfiordia fra Eteocle e ‘Totiinice frateBt tfuefla fucor 
gione di grande e Ugrìmemle guerra de' Thekam : neSa 
qtude ambedue combattendo da corpo a corpo , tuno e toL 
tro da uicendeuoli ferite rimajèrò ejìinti- e^fliage hmm 
do inteja la rijpofla degl'indoumi , temendo Ciro fìto nipote 
di una figliuola , che fola haueua , cioè , che egli crefiendo , 
non lo cacciafii del "Regno , commifè ad <iArpago^ ch'era 
partec^ d'ogni fèto fècreto , che toccidefje . ^e fino molti 
armi , che' l primo figliuolo di Solimano Imper odore de' Tot 
chi f /limando , che egli alt Imperio douefjè anteporre fino 
fratello fi rtduffè a *~Per(i: e facendo tU e fi efircito, fi mo(fi 
contro il padre . Taccio (juello , che tefìificano le finte 
Hiflor'u di c^imelech ^rencipe de gt Israeliti . tfin dico 
quelle cofiy che fi ritrouano preJJògtHiflorici, dt Romulo e 
di fratelli. Di Athalia madre di Ocofia : di Cojian- 
’ tino n^ogorato: di ey4ntipatro , figliuolo della R^ina Thef- 
fàlonica e di Cajfandro : di Qambifè figliuolo di Qro : di 
eylttalo figliuolo da Eumene Re da Afia^: di Laodice » 
mogUe di zAriacrate Re da Cappadoc 'ia : e di Seiino Impera, 
dorè de' Turchi , e d'infinUi altri : affine yche mentre raccon 
to tlJerokhe uirtù delfirtifimo (far lo y io non fia fiuerchio 
in difiorrer le hiftorie de' tempi Oiu adietro . Et nel aero uir 
tù e temperateziét T>iuina , ceder uolontariamente , poten- 
do ritenerli, poterà fiimi Regni ; a <juai tutti tergono aui- 
dfiimamente la bocca everta , in guifà , che'l fratello dal 
ftatellOf U nipote dal Zio y e'I figliuola dal padre o dada 

madre 
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madre non fino ftcuri. Così nel fortì^imo noftro Carlo 
tjue^ diuolgati prouerbi non hanno luogo: *Ntuno è contento 
■ della Jùa firte : e quanto piu fi bee , tanto piu fi ha fite» 
kyirdirà alcuno di pareggiar Carlo fragno col nofiro Car~ 
lo l ejfendo , che egli uinto Difiderio , "Ke de' Longobardi ^ e 
cofirettolo a darfi in fito potere , s'impadronì di tutta U 
Lombardia \ in hit come iti fito 'B^gno, ordino GoucrnOy 

tori e miniflri : e'iprefo Difiderio infieme con la moglie e co\ 
figliuoli meno fico; ^ impofi, che fòjjè tenuto fitto guardia 
m Lodi . La uoflra mormoratione , Signori illufìri , fiatai 
che iom'auegga , che uoi filmiate , che in quefìa parte in< 
nalzi pi>* il noftro Carlo di quello , che fi conuerga : ejfindoi^ 
che egli nella guerra di Tunifi , pofto prefidio nella fortezj:^ 
della Goletta y per fi la fi ritenne. Ada ceffate diamrmra^ 
reo di riprender quello fatto : percioche e(fi procedette da 
buono e /àggio configlio . ‘Tercioche non era da fidar fi m 
un'huomo Barbaro , di leggerifiimo ingegpo , ffi aUeniftima. 
dalla noflra fede ^ di maniera ^ che dal/àutfiimo (e/àre 
non fi poteua far piu Jàuio penfiero , ajfine^ di tener quel 
Bfgno fedele . obecLente . t^a udite le altre fiieopere ,• 

Fornita la guerra Saffonicat eprefiilDuca Federico , non 
perdo malz^ndoft di animo , ne gonfio per la uittoria ( non 
oftante , che i projperi auenimenti facciano gli huomirù 
injuperbire ) come già hebbe a dir (jiulio Cffàre nel tri- j ■ 
enfi del^oruoy S/fy fi effer tunuto , hoMer uedutOy c. 
ttinto : ma con fimmajode di pietà , e con grandifiima^ 
moderatezx^ di animo y pronuncio y fi ejfir uenutOyhauer 
ueduto y ma l'immortale Iddio ejfir e fiato uincitore ; rifcm > 
rendo U beneficio di fi vran uittoria a Dio , in luira^che 
VIT. Dl'CABL. ^ 
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non tni fare , thè fU fhjjk najcofìo quel detto di Ciceróne nel 
fumo dell' Oratore. Oue eglt dice : hauendo lanataradd^ 
to mgran potere atthuomo: non dimeno fi re f ma eljer Dio^ 
di maniera , che quello , ch'è proprio delthuomo apparifce 
nonejjèreaequifìatodanoi ^mada Z>io a noi conceda 
to . cy4l cut detto e conforme un'altro del mede (imo autore 
nel fecondo delle leggi . Queflo , dice egli , fi a primamente 
tenuto certo ^ che da ghhuomini fi douerehbe quefìo prtnci 
falmenie per fermo tenere , gl' Iddij ejfér rettori e gomma- 
tori di tutte le cofè y e do che qui fi fa , auenire di ordine ffj 
impofition loro : e che ejSt fanno ogni beneficio a gli huomini'. 
Onde tutti bora risguardano il fòrti fimo nofiro farlo , co- 
me uenuto del cielo : ^ bora finalmente incominciano a cre- 
dere , che egli fu di tanta afìtnenz^ e temperatez.za ‘ come il 
figliuolo d' Anfitrione e d'zAkmena ; il quale uinto uccifi 

haomedonte ^ de' Troiani , confiruò ne difhuJJèU 'Rfgno ; 
^ a *Triamo ; come a uero herede ; lo diede . Uche fino d 
qui pareua incredibile e faljdmente firitto . fiora lo fplen^ 
dor della cafàd'zyéullria riff tende a tutte le gémi: horatux- 
ti intendono , che non fènz^ cagione egli fóto (ragli huormm 
( benché c^ora molto giouanetto ) fufhmà'o derno deti' Im- 
perio del mondo, fiora finalmente ( effendo che la prole e 
fimile al padre ) confèrmam tutti di gran lunga lavande 
openione e'I buono augurio , che haueuam comeputo nell ani 
mo di Filippo fuo figliuolo ^ di Spagna : e molte egrandifii- 
tne cofc di lui fi promettono . Et egli ha fempre dunojiro 
grandifiimo e chiarifiimo figno della pietà e benignità fiua 
mrfò la 'B^epublica Chrifiiana . Egli certo nella feconda fua 
fortuna , e contraria de' nimici, non ricusò mai alcuna con-' 

ditione 
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dìtione di pace , f?enche poco conuenemle , ouero della di- 
gnità del uimitor di tutte le genti . Qiumto anco fòjjè facile 
in ammetter qualunque priuato ad hauere udienza, e quan 
to libere fojjero fimpre aluile querele delle tUtrui ingiurie , 
dado fi comprende t che eglif tlquale gli altri IPrendpi e 
di dignità fi lafiiaua a dietro ^ pareua ^ che fòjfi uguale 
a gli huomini di bajfa humile Fortuna , t^a quanto 
filmate mi , che fojJe da tutte le genti riputata la fùa fide t 
laquale inftno da mmici cofa fimtifiima e giudicata . Egli 
mai non ifiimo , che fi douejfi molare e rompere nejfuna ma- 
niera di tregue , niun patto fatto con altrui . Onde e (fèndo , 
tale la natura e condition de gli huomim, che ciafiun giudi- 
ca ficondo il fùo gufo di altrui : quanta fojfe la (ita fide^_ 
da quefto fi pm comprendere , che andando di Fiandra in 
IJpagna , pafio per mezo della Francia . H^er cicche , colui , 
ilquale per quanto fi uoglia grande e Icgitima occafione non. 
uorrebbe romper la Jua fide , ageuolmente fida a credere , 
che altri il medefimo (tono per fare . Ora , quanto egli ualfi, 
d'ingegno e di configlto ( in che fi contiene certa dignità d'/m 
per odore ) da quello , che habbiamo detto di fipra in gufa 
fi può conofiere t che in quefta parte non famifiieridi piu 
lungo firmone . 

Fu egli anco ripieno di tanta humanità e clemenza , ch'e 
cofit malageuolc a dire ; fi i nimici combattendo temettero il 
fùo ualore fo uinti y amaféro la Jua clemenza e manjùetu- 
dine . "Fercioche egli hebbe per dono di natura d'ejjèr p 'ieto- 
fi e manjùeto uerfi i mifirt e /applicanti : e , quello y che in 
Cjiulio^ Ce/arc ammirano t antichità , era de' benefici perpe- 
tuapxnte ricordeuolc y $ le ingiurie filafiiaua ageuolmente 
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njcir di menti : V ’^ggio , nobili uditori^ che uoi mi dimojìra i 

te con i cenni ricercar da me , che cofì ejjèr , come io ui èco , [ 

ui faccia conojcer con gli effetti . Onde io fin prefìo per fi- J 

disfarai . E <jui molte cofi mi uengono nella memoria : c 

non dimeno io comincierò dal "Ef di Francia. EgheJJendo t 

prefo prejjo a *Fauia , fu jèrbato in ^adriUi infino allaut^ t 

nata di Cefàre con tanta temperanzat , humanitd , e cUmtn- < 

z.a , che ninna coja a lui mancaua , fuor , che la libertà \la < 

^uale egli haueua data ad uincitore tifleffo giorno ^ ch'egli ' 

Jfù prejò . La onde Cefare , eguantuntjue fojjè premuto da y 


uarie inondationi e procelle di facendo , lafiatole non dimt‘ i 

no tutte ad altro tempo , e do non Jhtza fuo incommodo , 
andò a trouare il nimico per far fico ufficio di uifitarlo e è < 

ionfirtarlo : e lo efirtò a fifierir con buono animo la fùa con- 
traria Fortuna , moflrando , come ella fi fattamente giucca 
nelle cofi humane , che bora innalza , come le piace ,gh huo- 
mini : bora gli abbuffa , in guifà che i Jùoi mutamenti fino 
da ridere , elacondition ditutte le cofi inco fante euoluhi- 
Ix : lacgual fortuna niuno però poteua fihifare . zyéggiunfi 
che Un fòrte animo deueua fifìenere le cofi humane.e fi come 
era'conueneuolechefififferijficon modefliala feconda fòr~ 
luna-, cofi faccua miftieri,che noi fipportafiimo con fòrte 
animo ' la tion filo contraria , ma affatto mifira . Lo con- 
forto dico a prender buono animo , aggiungendo la cagione , 
per cui egli deueffi confilar fi mede fimo : cioè promettendo 
/fontaneamente al prefi Ee la faluezzst , e la primiera liber- 
tà; 'e ( ciucilo' ch'era grandifimo ) di reflttuirlo faluo ttel 
fuo Eegno : fi egli uolefje uolgere il penfiero alt otto , alla 
quiete , alla pace t ^ alla tranquillità fiafhrtflia/nò Et ‘ 

inquefla 
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/» mamera colui ^ nel quale haueua per ragion S 
guerra podelìà , e di cui poteua egli prendere il Juppìtcio tfi 
jlejjo , cioè uincendo la condttione h umana , accojiandofia 
certaT)iuinità prego amoreuolmente e conforto alla concor- 
dia ff) alla pace . Finalmente Cefare non filo a lui perdo- 
m f e gli donò le riceuute ingiurie ; ma hauendogli data li- 
cenzi di dp or tir fi libero ,glt diede anco per moglie la /òr ella 
, di Leonoraie degnò il fuo potentifiimo nimico della jua paren 
ieUt non mo/Jo da paura , ma per difiderio di confiruar la 
pace . E potendo rompere ffi) eftmguer le forzi del ricchtjà- 
mo/Eit uolle piu tofio confiruar le. 6 partendofi egli di 
Spazia f no» filo b accompagnò con gran moltitudine di tm 
tigli ordini ; ma anco fi mede fimo humiliando fi fattamen- 
te honorò , che fico c aminando ,fi b pofi dalla mano deftra^ 
dimoflrando in tal gufa una forma di trionfatore, (he 
cofa fipuo trouar piu benigna di cofi futa humanità di arò-. 
tpjf f che piu clemente t (he piu piaceuoU f che cofa m tanta 
Fortuna da fimmo *Trencipe fi poteua difiderar di maggio- 
re moderatezza l Certo il nofiro t^afiimo Carb hebbe 
fimpre frmifiimo nel juo animo ; quella ejjer ucra gloria y 
laquale per lode di grandifiimi meriti uerfò tutte U condttio- 
ni d'huommi face/fi il nome nofiro uiuo e celebrato nella me- 
moria di coloro , c'hanno_ a uenire . .. Onde ( come firme 
Cicerone ) niuna co/a è migliore » che la memoria de' fatti 
iOufiri . T)a capo ejjèndo "Tapa (demente Settimo fla- 
to fatto prigione in 'F^ma dajuoitb ripofineHa primiera 
dignità . fjjendo prefi Tunifì ; e dandofi i Tcdefihi ad uc- 
cukr la turba difarmata e debob di ogni fijjo e di ogni età , 
laquale fi era ritenuta ne i Tempi de ot Iddìi , in quel mifi- 
VIT. DI (AF^L. V. tij 
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To [Ireplio di coloro , che morti cade nano , piangendo , e pre-' 
gando U AiuUaffèy Q/drc pofi fino a ejuella crudeltà : e 
pofi pena la tefia a chi hauejje ardire di offendere alcun 
cittadino dt Tanfi, o di farlo prigione. Federico Calati 
no , uno degli Slettori ^ ilquale haueua mandato aiuto é 
cauaUi a confederati ^ ottenne dallo (ieffo perdono del fuo 
delitto . T atte le città parimente di (fer mania , Uejuali ha- 
ueuano fatto congiura con fitoi rumici j e medefìmamente fi 
erano coìlegate , riceuè nella fita grafia : ne ordinò alcuna co 
fit graue a cittadini : i quali non dimeno per ragion di guerra 
poteua punire con leuar loro i terreni , le luridittioni , le leg- 
gitela libertà : ma a preghiere loro e della moltitudine con- 
teff p 'ietofamente perdono a tutti . B dato a gli amhafciado 
ri delle città j iquali erano uenuti a lui per chieder mifirkor- 
dia e pace , tal riJpofla,quaU efii a fpettauano, per afiicurar 
piu i fitoi animi fi come era il fuo humanifiimo cofiume ,pren 
deua la mano di ciafiuno. zy^fiolto uolentieri 'Ulderico, 
^Manhefidi Firtembergo , che ricer catta la fua clemen- 
inaile fue preghiere fi acchetò . Sjjendogli fiato menato 
innanzi Gio: Federico Duca di Safjònia, dal Duca d'tAl‘ 
ua I uolendo egli smontar da caitaUo , e procurando per ho- 
fiorarlo di cattar fi il guanto di mano , ueggendolo Ce far e per 
unaferitae per efftr corpulenta graue Inoltre a do affati- 
cato e debole per il caldo e per la battaglia , piu per fita beni- 
gnità , che per merito di quel Duca , ne tuna cofa ne l'altra 
non gli uoUe comportare . §lmnto quefìo fatto fta nòbile e 
fignalato , coloro ottimamente lo conofiono , che hanno alle 
uolte efperimentato uiucndo ; quanto dolce e grata cofitfia il 
midiiarfi cantra U nimii o . Ora dopo alquanti gior ni , che 

figuuona 
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pguirono dopo la prefa di Federico , effóndo la T>uche£a fùa 
Moglie entrata nel padtgUone dt [efàre^ e gettatafia fmi 
piedi , egU fiUeuandola in ptedt con la mano , con tanta hu^ 
nuttùtd tahbr accio e raccolfi , che non pareua , che le fof£ 
leuata alcuna cofa della fùa primiera Fortuna . La onde il 
fèguente giorno entrato in 'Uitemberga , andò a ui/itar la 
flejfa DucheJJa nel caflello per ufficio di falutarla . Con la 
medefìma humanità già ciAleffandro Magno riceuette Sifi» 
gambi t e la moltitudine delle Donne de'^erft, lui a non 
molti giorni Cefàre , come fior dato della ingiuria del padre, 

• rtucolfè con molta liberalità il maggior figliuolo di Federico, 
tlcguale in Turino già era uenuto a trouarb ; ^ afcoltate U 
fue dimando tgU dimando, fi egli era guanto delle ferite 
■ hauute nel capo e nelle mani . Odo , che Flercole fu da dotti 
huomini con gr andif ime laudi celebrato , per hauereu/àto 
uerfì coloro , cheefjò aiutò, grandif ima clemenza, ne impofè 
loro alcuna grauezz^t , che non potefjèro tolerare . Trafibolo 
rMtheniefè ; perche hauuta la città di <iAtheTK , e in una 
battaglia hauendo uinti trenta Tur anni, dopo così nobile 
uittoria uoUe piu toflo perdonare a molti de' nimici , che per 
gran ragione tutti tagliarli a pezzi • tAkffandro ^a. 
gnoper hauer ne' uinti ufàta gran pietà , e trattato la%eu 
na Sipgambi,fua moglie , le figliuole, e'I figlio fatti pru 
gioni humanatnente , e , come fi conueniua a prole di "Ri : e 
per hauer fimdmente la R^ina , ch'era di prouetta età ,, 
chiamata per madre : per cagion della cui clemenza meritò 
in tutta l'rMfìagrandifima laude . Che tanto piu nobile è 
. la mttoria, (guanto eUaeufata dal^Freruipe con maggior 
modefìia . (faio (fiidio Cefàre, per hauer dopo uintoitt^ 
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Farfalla *Fon^eo perdonato a tutti i nimìd , che jt rirniji- u 

ro alla fica fède , accjuifth piu lode e gloria , che de cia/cunk t 

uittoria . titillo ifieffò tutti recano a grandiprna lode , che u 

hauerido' hauuto nelt A^ica autfò delia morte dt Catone', r, 

pianfè , e fi rammarico , che la Fortuna troppo haueffe inm- ( 

dialo alla fica gloria ; corm ciucila che gli haueua leuato » 

dalle mani tjuel nimico ; a cui, quando' haueffe datò perdono, ' < 


haurehhe uinto le lodi e le glorie di ciafcuno. Totila pari- 
mente e molto 'lodato da grauif imi autori per hauer dopo 
ottenuta la uittoria ufata una gran pietà'cofìuerfì gli huo^- 
mini , come uerfò gli amici . Othone il primo ; alquale per 
gliHeroichi fuoi fatti fu dato il cognome di Magno, per 
hauer e egli ad Arrigo fico parelio , che procurauadileuarlo 
deltln^erio , effèndo che effo uedendo le fue fatiche riufeir 
uane ; e mdebolirfì le fue fortezxs , uenne a fupplicdre dman- 
Z} a lui , che gli concedefjè perdono del fico fallo , perdóno , e 
lo riceuette nella ficagratia . [erto con quefa grandezza di 
laude , con quefla clemenza il noftro Carlo dimoflro di 
effere non loro eguale, ma fuperiòre . *Fercioche quap tutti 
queft , de' quali habbiamo ragionato , non erano fati prò- 
uocati da alcuna ingiuria di coloro , con iquali guerréggia- 
■nano ; a quali perdonarono : anzi uimt efi da cicca cupi- 


digia di pgnoreggiare , moffro lor cantra le arme . La oh- 
le procacciando zAleffandro Magno il ‘Frencipato e t hn- 
'ferie deltzApa , e'I medefmo anco dandop a cercar (fiulio 
^ e fare in una libera città , e Totila in Italia, cosi era neceffa- 
'iodi fare ,aff ne, che con fi fatta openion di clemenza fi 
uquifaffro gli animi di ciaf uno. Traf buio, ancora che 
'Krdonajffe a molti , a molti anco diede gafigo . ^on haue- 
ua Hercole ' 
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ua Henole alcuna ragione di ejjèr ficuro a coloro^ tauali 
'tutti fi erano raccomanditi mila /ita protettiom , haue-, 

• uano dà lui ricercato aiuto . Il grande Othom moffe la pie- 

■ rà del fratello ] e tamor fraterno . Ma il fòrtifiimo nofiro 
Carlo non' procacciàua alcuna cofanuoua ^m/fun %egno\ 

' niun ^rencipato ricercaua ìe non' dimeno mlentierìa tutti 
' coloro , che perdono gU addimandarono , b comedette , 

■ z/ìniuno ^ che fi pentiua, chiufè il grembo della fìta pietà. 
''A niuno diede t ultimo fùppticio . T^fòlamente perdono a 
coloro , che gli erano congiunti di alcun parentado , ma a 
tgue mmici , che non fòlò procacciauano di fpogliarb deli Im- 
perio , ma ricmauam il fùo fìoiKo , la fkagola, la fua ma. 
" Ora ^perche t autorità molto uale nello amminiflrar bguer 
' tttft)a hnper odóre ellaè molto nèceffarioyfè abuno per 

adietro fu dubbiofò ,fè in lei il nofiro potentifimo Carb heb 
be potére y io farò certo y ch'egli tofìo cejfèrà di dubitare. 
'Appartiene certarhentt molto a gl' Imperi' y a gouernarei 
"Regni y a trattar le guerre , tritello I che i nimici , quello , 

che i 'confederati , quello/ che i fudditi d'uno ìmperado- 
re e "Ke ifhmino . H^erctoche , fi come dalla riputatione 
autorità del medico tinfèrmo fùol prender grandifu 
mo conforto : con CIO facofàyche e gran parte di finità il 
confdarf ‘mi ^Medico : cofì gli huomini non meno per ope- 
’ nion di fama , che per alcuna certa ragiom yfìno indotti a 

■ difprezg^re y 'o a temere yOuero ad odiare yO ad amare. 
tlMa qual nome per tutte le parti del mondo fu piu chiaro 
delnome del nofiro potentif imo e fortifimo Qarb f §luai 
fatti di altri ai fùoi eguali f Stimate uoiy che fta luogo o 
contrada cofi cUshabitata -, nella quale non fa peruermta la 
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fua fama ? EJJcndó dagli c^fricani e da gli Scithidopo cht 
ejjò termim la guerra di Sajpmia , uenuti altri amhajciado- 
ri:eJfendo fche Solimano hnperadore dd Turchi ^ che 
■ueua condotto a'Uienna uno efircito di trecento mila huo- 
mini per combattere e prender 'Vienna , udendo , che tlm> 
per odor Carlo ui fi trouaua prejhue , fu percojjò da tanto 
Ipauento yche quantunque egli haueffè tante genti, fubito 
deli Vngheria , nella quale egli era entrato , fuggendo fi di^ 
parti . ‘Tercioche tanta era la riputation del nome di (efa^ 
■re,e del Jùo infinito ualore , che Solimano eUjJe per lo meglio 
di procacciare il fuo fiampo con la /ìm fuggita . ^al dico 
'Trenctpe o egual di prodezzé’ « di potenza , o di gran lunga 
minore di Solimano , temette cosi il nome e l' autorità di Ci- 
ro , di zAlefiandro ^e^no , di (fiuUo Cejàre , di c^dugu- 
fio , 0 di akun' altro grande Heroo, che fatto ancora diifiài 
maj^iore efircito ,fenz£i attaccar la battaglia fi fa pofloa 
fuggire i Dubiterà hora alcuno , che non debba ejfirt fato 
/opra modo ualorofi , ^ habbia fatto col mezg di quello 
grandi fimo profitto colui , che tanto lo fece con t autorità f 
■B quanto agembnente col potere e con t efircito fia per lonfir 
uart i fuoi \egni uno , che gU confìrm con la rtputatione del 
fuo nome ? Ma quanto piu dichiara , la grandifiima ripu- 
tai ione , nella quale fu preffo a mmici il mede/ìmo farlo no- 
(irò ; che nella guerra di Sajjhnid, cacciatone il Duca di 
SafJòmaflLangrauio d' He fia parimente, tante citta t 
lequali haueuano feguito le loro parti , furono affaUtt da 
tanta tema , che mandarono a lui ambafiiadori pregando^ 
lo , ch'egli fòfjè contento , che ejfi tomafièro alla fita diuotio- 
nel quelbrieue fpatio ,ch'ei fi fermo in 'Kpteburgo, 

tutte 
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tutte U città , che fino fipra il ‘Bjpèno , molte della Sueuia 
^ alcune , che fi (ìendono infinò alla SaJJonia , fi partirono 
da t confederati , e fi diedero a Jèguitar pur la diuotione ^ 
amicitia di Qefare l EJfendo che prefi Federico\il Lan^a- 
tùofinza porre alcun tempo in mezP t cominciò per opera di 
Aiauritio a trattar della condiiion della pace . Fu cofiretto 
al fine dalla fila clemenza di Cefare a dimandare U prejtdio 
delfitofìampo ; coliti , Uguale con fimma ofimation di ani- 
mo filetta fimpredtrCy che egli haurebbe piutoflofiflenuta 
ijual fi uoglta condition di fortuna , che porfi humdmmte a 
piedi di Qefire a dimandar per dono, rimettatdofi nel (ito potè 
re . OncU per non dir piu ; ne per confermar con altri efim. 
pi, quanto giouajjè la ripMatiow.^ autorità del noflro 
Carlo filiùnto : pretìdanfi gliefimpi dada mede (ima guerra 
di SaJJonia . In quefìa guerra , come che i ntmici fapejfero , 
eheeglt fitrouauainF^attsbona sforntt^imo di qualunque 
cofa , ft) afpettaua la uenuta dede fue genti : che efina- 

uejfiro un potentifimo efircitoa Danoiùrto ^non dimeno 
non hebbero'ardire di condor fi a quel luogo : percioche ejjo 
filo Cefare conia gloria del filo nome y, hauendo grandifi- 
mo difagio di bombarde e di artiglierie, era in uece di mura e 
di efircito. ‘l^molto dipoi hauendo Qejare deliberato eCi 
ajpettare- i nimici a Ladishuto , hauendo qmui fortificati i 
Jttoi alloggiamenti, accioc he più a tempo potejfi haue'regli aiu 
ti,ch'ejfi d'Italia afpettaua,con ammo di douer far podefià 
a nimici di combattere ^fi eglino haueffiro uoluto : ancora, 
che egh hauejfi coft picciola quantità di faldati, che non po- 
teuarapprefintar la forma et un conueneuole efercitoinon 
dimeno il Duca di Sajfinia , e'I Langrauio , che erano i capi 
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’ congiurati , ancora che poco dianzi hauejjcro deltherato 
dt tentare d'impadronirfi di Landifùto ; per cagione , che 
quella città ftrchhe loro HatagrandijSimamente commoda i 
Ji come quella , che è pofìa nel camino , che conduce da ogni 
parte a 'F,atisbona ; ne trouandofì altra ma per cui fi pottjfe- 
ro riduri fòldatt a Cefàre d’Italia. e dalla Selua ^Martta,. 
na\petciochet nimici teneHanoconprefidio laChiuJa;non 
dimtm fapendo che Cejkre quiuijì trouaua ^kenche hauejjè 
poche genti , e che gli aiuti , che ejjò afpettaua , nonft pote^ 
tuiJio rinchiudere ^fenoli col combattere ^ compvendeuam ^ 
ch'egli a do era dt prontijìimo animo ; fpauentati dalualo^ 
re d’ejjo folo Cefàre t hauendo fatto i loro alloggiamenti d’in’ 
torno a Ingolfi adio e Monaco ; tutto che dt fidati t ( di ax* 
tiglierie foffero fi fattamente poffènti , che erario di gran 
lunga fùperiori : non però fòfiermero dt gir piu inonda 
fatto può effèr piu nobile e uia maggiore di quefia priuata 
t^aefià f Qualcofàptumagnifcat Qj^piumarauiglùh; 
fai §luel terribile furor de' nimici Cefàre ferrnò ef irfè 

con la fola ammir ottone del fuo nome , ^ accecatolo col 
mirabile fplendore della fua uirtu , in gutfà lo rifi fi upida 
e ipauento , che , cotru ahhalor diti ^ già cofrmfi a fermar fi 
in quel luogo . ^ 

_ .. . 'Rffla a dire alcune poche cofi dcQa feheitàtU quale 
( come dice Cicerone ) rùuno.puo dare a fi mede fimo : effèiu 
do conueneuole alt huomo del potere del fimmo Dio , da cui 
depende e peruiene ognifèlicità » timidamente e parcamente 
fàuellare.i Percioche cofi io fimo e, mi dò a credere , che 
a t^afimo , à %^arcello, a Scipione , a Sedia, a Aith 
rio y a Pompeo y a ffitdxo Cefàre fpeffo da 'Romani fu 

dato 
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to dato grandif^imì carichi di guerra , e commej^i alla cura ^ 
loro di grandmimi ejèr citi non filo per Uualor loro fina 
anco per cagion deUa ' fortuna t felicità di loro medefìmi^ 
Certo mlle cofi della guerra è di grandifimo aiuto con^ 
figlio , la prodezxé' 1 1 la cognition della militia : ma può mol 
to piu la Fortuna . La onde in Qro ^'R^de' *Terfi , 
lefu riputato filo fidagli eccellentifsimi Heroi : odo da dotti 
huomini , oltre alle altre fu parti comendar la felicità j che 
égUhebbe in condurre a fine U fùe guerre, *Ne *Trofeti 
Geremia e Daniello ^ è lodato e^lefiandro Magno di ejjere 
fiato ualorofifitmo e fiUcifiimo Qtpitam di efirciti . Sfiriue . 
Quinto Curtio ; che , come che egli foffe molto tenuto al fm 
Uabre , doueua molto piu alla fortuna . Ottone ^ cognomi- 
nato il Magno , per la medefima cagione è molto riputato . 

La felicità di Òttauio Augufìo fu tanto riputata dagli an- 
tichi ^ che dopo fempre t quando fi elcggeua uno In^er odore 
con publici uoti fi moftraua difiderio , che ejfi di felicità ad 
Augufìo, e di felicità a Traiano foffè eguale. Ma della felici- 
tà delnofiro Mafiimo e Fortifiimo Ca^lo , di cuihora ra- 
gioniamo ^con affermare,che non mane affé in lui ueruna uir^ 
tu , eh' a Imper odore fi conmene , mentre io uoglio fauellare, 
accio che'l mio parlare non fia odiato da Dio ^ non 
diro , come dice di cAlleffàndro t^agno Quinto Curtio , che 
filo egli fra tutti i mortali hebbein fùo potere la fortuna : 
non fin per dire , che alle fùe uoglie non filo tutti i fudditi 
acconfintirono ; ma obedirono anco i nimichnon fin per rife- , 
'rire , quante uolte condotto ne' pericoli la fortuna con perpe- 
tua felicità lo difefi : non che quello , che egli ddiberofimpre 
con grande animo mifi in opera , e quello , che incominciò ì 
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pmpre feìkimmtt condujji edfim . Ada diro quejlo 

mjSimamente . Qn tjj^ndofi fimpre in tutte le guerre , che 
ejjò fece ^uedutaftinlui ^ ondi finta feìkttà\in<ptefoap^ 
parue maggiore ^ che a pena mai hehhe alcuna uittoria^ 
che infieme anco non hauefè parimente il Capitano deltefir- 
(ito , c^l/a giornata di Pauia ejjendof prepgU altri 
toni del nimico ejèrcito y fu mko fatto protone il potenti 
mo l{e di Francia . cA 'Napoli e fendo morta e difìrutta la 
maggior parte delle genti di efò di Francia , e de' eo&ga- 

ti; € colui, ilqucde a quel tempo era riputato grandifimo 
Capitano,^ appoilquale era la Jomma della guerra,Monp’ 
gnor di Lutrech morto d' infirmila ; il figuente, anno ue- 
nendofial fatto (t arme ,haucndoi Cejariam fitto la con- 
dotta di (Antonio da Leua ottenuta una nobile uittoria ; il 
Capitan de' rumici , che fu dMonftgnor da San ‘Polo , per- 
ueme uiuo nelle mani e podeftà loro . ’Kgma prefi da Cefi- 
riani y^apa Clemente Settimo fu co fretto a render p. Il 
T)ucadiCUui ypreja Dura, fu egli ancora co fretto a S- 
mandare a Cefare pedono del fiuo misfatto . , Hauendo 
affaltto que' di Safònia , attaccata la battaglia , tùdcr 
a fi coridurf il “Duca Federico prigiom . llche benché può 
efière a bafianz^ ,non pojjo trappafàre in filentio^, che'l 
maggior de' Capitani di Solimano Itnper odore de' Turchi, 
effendo addimandato ,per qual cagione Solimano cosi gran 
Signore , hauendo mejjò inpcme un p grojjb tfìrcito l'anno 
I J3 2 per combatter 'Vienna ,finz£i hauer fatto tdcuna co-; 
fa degna dell'apparecchio di pgran guerra fi n'era diparti 
to y rijpofi in queflaguija : che temendo troppo il pio Sonore 
la Fortuna di Cefitre , non giudico ben fatto di commetter . 

temeraria- • 


temerariamente gli fiati deltz/4lia nella battaglia dun fiit 
giorno. Adi parrebbe hoggimai di hauer detto piÌ4 \ chea 
bafianzA della Fortuna e det^a felicità; delnofiro Carlo ^ 
fi non udifit alcuni , che bajfamcnte mormorano \ che la fi- 
Ucità non filo è da efier mijùrat'a da i profferì auenimenti 
delle guerre y ma anco da ricercar fi da altre co fi. ‘bercio- 
che Thalcte AdiUfto efièndo dimandato , colui , che fi [fi fiS 
lice y rijpofiy colui ch'e fimo delta per fina , ricco della fortu- * 
na y di buona patria , di bello animo, e non indotto '. c^na-' 
cor fi dueua , che la filiciià del ‘Frencipe era pofia nell'efifir ■ 
faggio . Qeobolo fi egli non ceda a coloro , che gli fino propm 
rgui. (htloneyfi egli non prenderà cura di farfi temere. * 
*7ittaco yfi talmente difiorrà i figgttti , che temano non 
lui y ma cjueiyche dipendono da lui. Socrate yfi a fi me-' 
de fimo prima Jàprà ftgnoreggiare . Solone ,fi egli renderà ' 
il Dominio et un filo utcìno a c^utdo di molti buoni. 

Ora -, fe mi teneteneda memoria quello ; che habbiam 'o • 
detto' di fipra del nofiro Carlo \ per tutti i modi , per tutte 
U me intenderete piu chiaro, che non e tl Sole da mez^ gior- 
no y lui tfier e (iato felice. ' ' 

Hàucndo noi dunque dimoflro abondeuólmentey che nei 
nofiro Carlo fi fino trouatc tuttr le uirtù, che fi pajfino difi- 
dèrare in ottimo è perfètti fimo Imperadore : ueggio hoggi- 
mai hauer € ottenuto quello , che io haueua affermato di fi- 
pra di poter di gran lunga far conofiere : cioè , che dirnuno ' 
altro Itbr 0 , di niumefimplare'e mi fiero a a 'Fren. 

cipe ale uno' y per apprender quelle uirtù , lequali debbono"' 
effirein m fimmo Imperadore : fuori che de Ita uit ai e dei 
fatti del nofiro Carlo : in guifà , che (kurammte ar difio di 
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dire ; che la lode di mun Prencipe ; di citi haUlano fattele 
hifìorie teflimomo , fi può pareggiar con la gloria del mflro 
(farlo \ e per quefl a cagione non filo meritò di hauerkofo 
fra gli heroi , che Iddio donò al mondo per rifiorar le %egit- 
hhehe tche pareuano diflrutte e ruinate ima anco doaer 
tra coloro ottenere d 'Trencipato . (jerto in tutte le altre ce- 
fi fi ha affai bafteuole cagioni di riprender gli altri Impero- 
dori in alcuna eofa : in coftui non fine può hauere alcuna. 

[irò, primo l^e de* Per fi ( Urfuole tanto Hindi Senofonte, 
che fitto tlfito nome i affaticò di formare un^ottimo impera- 
dorè-, e tanto b ammirò Aleffandro ^agno ) la "Rfina To- 
miri oppofi la crudeltà. La Onde, quantunque egli fia detto 
efjere fiato fortunato e felice , non dimeno hebbe a combatte^ 
re infelicemente cantra agli Scithi : da quali finalmente con 
dugento mila Perfiam fu tagUato a pezzi , dimaniera , che 
non rimafiun fòb , che potè ffeeffirnumio di tanta morta- 
lità i e fu uinto dada 'KfinaTomiri. z^dleffàndro ^agno 
nohde nel uero e bdatifiimo per molte tìeroiche mrtù , per U 
quali acquiflò U cognome di Aiagnó',fiuogliamocond^ 
genzéi riguardar la fua tòta , troueremo , che i mtij con- 
tendeuano , quafi egualmente con le uirtu’ a carmnare con 
ugual paffo , ^ercioche , per Ufiiar le altfre cofi , hebbe ar- 
dire di agguagliar fi agli Dei , e uolleejfir , come Db , ado- 
rato . B, quando era rifialdato dadira, non era dimora,ne 
temperatezzA alcuna alla uendetta . Fu del uino di fiuer- 
chb uago , e fu inclinato al uitb della ubbriaccaggine , e pa- 
rimente oda lufiurta . 'UoUe piu tofio effir temuto , che 
amato . Bt efjendo tocco dal uino , inarudeàua anco cantra 
ifùoi, Percbche uccifiin un contato Clito,fuo uabrofa 

Capitano: 
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Capitano . (tinicim ■ ^ guérre^iaua Jmzét al-> 

cuna ragfotie . Imprendono gramJSmu autori in t^ario e in 
Siila una troppa crudeltà ; ancora che fino' ambi da ejfir^ 
molto filmati : fi come quelli , che fecero di gran fattile di 
nobilifiime uittorie da fierifiimi nimici a 'Bimani riportaro- 
no. Caio (jiulio Qfare t che di grandezza di animo, di 
clemente , d'humanità fi lafiih a dietro tutti i mortali 
( onde Plutarco non hebbe uergogna di dire , che niun gran- 
de huomo , niun gran Qtpitano , ntuno Imperadore e 2^, 
era da tjfergli pofio innanzi) fu riprefi di lujjuria e di delie a 
tez^,e di hauer confifiati i beni de* cittadini. In ‘Tompeo o 
parimente nel mede fimo jiulio Cejare fi reca cofa degna di 
uitupero , che con una biafimeuole guerra apportarono a tut- 
ta laB^pubUca Ternana grandifiimo damo e mortalità» 
Ottauio Augufio rifiorì) ilruinato fiato della B^publica con 
honefie leggi e fiatuti : fece molli nobili fatti . '7er liejuaH 
merito eh effer pofio fra i fàggi e moderati Prencipi , e fu dal 
Senato chiamato padre delia patria . Era grato , eloquente, 
humano , di ciuiU e fèftofi animo . Fu piu del conueneuoU 
impiuiente , era lieue neltira , di figrtto inuidiofi , alia 
feouerta mouitor di parti . Ciuocator di dadi , intanto 
uago di fignoreggiare , che anco contragli amici firinfi il fer. 
ro: fgf era anco Itbidtnofi uia piu di quello » chea huomo 
fi conueniua . 

y^efpafiano , ancora che riftoraffe il mondo lungamente ■ 
fianco , e quafi in ultima ruma per la fiemperatezjia e catti • 
ui cofiumi , cU Qaligula , di Claudio , e di 'Verone , hauen- 
do ottenuto Nmperio , non dimeno fu filmato infirmo e det 
boU cantra il danaio , e che troppo di giuochi e cofe fi fio fi fi 
_ . VIT. DI C^AL, V. « ' 
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dtUttaJJè. Tuo 'Veipafìam dopo hautre ottenuto i' Impe- 
rio , tl/jude tenne due anni , e d'intorno a tre m:(tt in pmfi 
Jì fece famojò di (jualuncjue uirtù , che fu chiamato da tutti 
delicie ^ amore della generatione humana . ^a innanzi , 
ch'egli haucjp l'Imperio , elafiiato fritto , ch'et fu ripieno 
di tanti uitf che tutti ftimano , che doutjf riufire un'oL 
tro'llferone. 'Riprendono in Traiano y e in cy^driano[d- 
cpuale fu chiamato per antinome Elio ) m Seuero , in Ti- 
to T>tcio y ft) hi Twcletiano ( iejuali altrimenti f ro- 
tto lodati di fmma prudenza ) ftnilmente una troppa 
crudeltà e Tirannide cantra i profcjfori del nome Chri i 

diano . ' ‘ 

Inz^ureliano ; ilejuale tefìifeano le hiftor 'Uy non ejjere • 

dato difiinile daAleffdndro Adagnoeda Giulio Cefart\ 

^ anco nel (jran Coft amino ( ilejuale per marauigliojà fe- 
licità di guerre otttnne il gouerno di tutto l'Imperio ’R$ma- 
^ amiouerato fa i maggiori //eroi ) oppongono la 
crudeltà . ‘Tercioche egli fu di ogni tempo crudele efangtu- 
nariQ , in tanto , che uccif un Jùo nipote , na fiuto della fi- 
rella , e cofui ordino , che s'uccidtfè Crifpo fto fgliuok , e 
faufa fua moglie facendola entrare in certi ardenti bagni , i 

in tal guija la leuo di Ulta . (f iuflinia:noyiUpuale procuro, che i 

le leggi de' 'Romani , delle cjuali non fu trouata cofi ne piu ho- ‘ 

nefla ne ptu sàta, f fièro ridotte ne' libri de'Digefli,e ucUt che | ' 

elle fojjero in ufi comune , lodano grandi f imamente . ‘ 

di meno anco il medepmo ripraidono di grandtfima ingra- i 

titudinCy che a ’Relefirio , tlfjuaU haueua fatti tanti benefici ' 

uerf di lui e di tutto il mondo , che altri ne maggiori , ne pm ’ 

lodeuoltf poteuano fare, mojf da un lieue fi /petto fnz^ ' 

. alcuna 
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alcuna, colpa fccecauar gU occhia t lo sbandi affine tchc'l 
mifiro huomo andajjè mendicando il cibo . Furono in Cor,,- 
lo tjHaffìo molti beni ddt animo , prima una nobilifiima 
creanzA $ una coftanza marauigliofà in entrare ne' pericoli, 
uelocità in terminar le Jùe imprefi , fede , religione , co^d- 
tion della Latina e della (freca Lingua . ‘IS^n dimeno que* 
fi altri beni delt anime e del corpo abbruno con troppa 
fèuerità ; Lujuale anco . usò uerjò i parenti, *Tercioche cac~ 
do Tafido fuo parente \ Duca di Camera , impadronendofi 
del fuo Ducato mfieme col figliuolo in un Monafiero , Dc- 
fiderto , de' Longobardi , ridottolo a renderfi, infigno*, 
rito fi altresì di tutta la Lombardia, menò fico infieme la 
moglie ffi) i figliuoli ; ^ impofi, che fio fièro guardati in 
Leone . Il terzQ Ottone , fi come meritò gran laude per quel- 
lo ordine de' 'Trencipi Slettori ,eperla fingolar prudenza ^ 
fu chiamato dalla moltitudine, ^Marautgliofi cofi ddmon^ 
do : così non mancò di gran riprenfione per cagion della cru- 
deltà , che efircitò in un certo Crefientio ^rencipe "Romano , 

in certo ^iouanni *Tlacentim : ilquale da Romano cac- 
ciato per fiUeuamento Gregorio ^apa Quinto , lo haueua 
pofio in fùo luogo. "Freuemente (^percioche non e di mio ^ 
proporùmento di rinouarei fatti di ciafiun ‘Tremipe cRe , 
cofi è da conchiudere. Efièndo que' ‘Fremipi , che bòra 
ho nominati , fra grandifiimi e potentifitmt Heroi , che mai 
da Dio furono donati al mondo , hauuti per li principali 
prejfo ciafitma natione : non mancarono non dimeno de loro 
e fignalatifiimi uitij e delitti E gli altri , che ho uolonta- 
rianunte tr alafilati , efièndo a quelli di grandezza di fatti 
odi uirtu inferiori, non poterono in uerunaguifii,eper niuna 

... <9 
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ma fuggire il inàfimo della ri^r enfiane . E di tf ut ame- 
ne, che IO non dubito di lodare il nofìro dMapmefor- 
tifimo Carlafiura tutti gli Heroi , e dargli parimente U 
primo luogo. Percioche ,fi come ho dimoflro , in luitro- 
uarft tutte le uirtù , che conuengono a Imperadore , cef 
ofo afermare, eh' egli fu fòb fa tutti gli Heroi fenz^ difetto 
t finz(t macchia alcuna . E qui figlio fimprt marauigltarm 
della in fileni^ e fùperbia di alcuni , e parimente mordacità: 
iquali ardifiom di- notarlo, anzi di riprenderb , che fefi 
poco gagliardo e pronto a riceuer b guerre , ^ercioche ef 
dicono , lui hauer potuto dopo la prefa del 'Eb di Francia 
ampliar grandemente l'Imperio ,i I{eam, e tutte le cefi da 
lui poffedute;fi egli haueffe moffi guerra alla "Borgo^. 
Perche alhor a gli fi par aua manzi occafione di uincere 
era data , egli fi uedcua nelle mani : come che coflororm 
fapejfiro , Qtrb hauer fimpre hauuto in odio quella uitto- 
ria , che foffi bagnata delfangue de' fhri filoni : f^hauerfi 
propofi oda primi armi , che ciafiuno doueffi efjèr contento S 
rimanerfi ne' termini del Jùo fiato , e non fidouer fimdmen- 
te mouer guerra ad alcuno ,fi non fifpmto da neceffam 
cagioni : non effer da difiderarfi cofa alcuna , eccetto la uà- 
tu tutte b cofi humane effir caduche e mut abili . Perciocht 
che ' aggiungono a noi le prefi delle città : i fkcclxggiamenti , 
b rapine , e b rume t che t T^egm ; finon , che uiuiamo fiSe [ 
■ citi ffi anfiofi f O come fuuera qutlla fimenza di giubo [e- j 

fare , quando nel principio delfuo Imperio era premuto dal i 
tumulto de' Franceft : ilqual difjt , niuna cofà di piu hauere | 
ottenuta per la dignità di Cefare -,finon, che uiueua occups 
to i V'è egli per auentura nafeofio, effer mifiiero , che' l faggio 

*Trenetge 
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• Prenctpe conpcUrì molto , prima, che ji ponga a prende- 
re alcuna guerra l affine , ch'egli non imponga al fuo coU 
lo un fi fatto pejò , ch'eifìa cofiretto a cader ni fitto . Per-, 
cioche , fi come elegantemente , ne meno uer amente dice Sa~- 
lufito ; ogrà guerra ageuolmentefì prende , ma con grandi- 
ffima fatua fi finifii . ‘Non fapeteuoi , che la ragion dt mo- 
uere una guerra è piu riftretta ha piu bifigno di confi- 

glio f Nm bafia a confiderare , noi per reuqmfiar le cofi 
nofire giuflamente prender le arme , e giufiamente poter 
intimar la guerra : ma è conueneuole a confiderare anco 
dtligentemente (quante ftanoU firzs nofire: e fecondo queU 
toracolo d'Apoùtone a (refi : ( conofit te medefìmo , e 
le cofi auerrano felicemente ; quante fiano /imilmente le 
forz§ de' rómici , quali fildati , quaU confederati ; aua- 
U coloro , che ci pagano le grauez ^ , e la uolontà , che ha»- 
btano uer fi di noi ; e parimente la fiomma de i danni , che ci 
trouiamo hauere ,finzaiqualtnonfi poffòno farle guerre, 
E, fi come tutte quefie cofi fino da effèr confiderate t e di- 
ligentemente ponderate : così anco quefio ft dee con molta di- 
ligenza dtfeorrere : di quaiguernimenti le città , che debbia- 
mo affàlire , fiano forti ; di quali uettouaglu fino fòmite : i 
prefidij , che elle habbiamo : e(fèndo , che non poco menoma 
lartputatton del‘~Principe 'ife affèdiando egU alcuna citta ^ 
fia cofiretto fenza fare effetto alcuno con tefercito aritor- 
narlty di donde era uenuto . Esanco da uedere , rulla gm- 
fi , che fiano fòmite di genti le città e le Cafìella nofire ; e di 
qual fòrte di artiglteru e cofi tali i luoghi , oue le tegniamo, 
fiano abondeuoU : affine , che mentre da noi fi afjalifiono le 
altrui città, non facciamo pernia di qualche firatogema 
. VIT. DI CU’KL, V. iij 
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perdita delk terre nòftr^e 'defmfiri pae/t. Sa^tmge 4 
(jmflo , che e mólte uolte da confìdarfì in mo efircko , che 
jia mefiolato difoldati S diaerfi e uarie nationi : coti tutto% 
che muno amor della patria , muna tema di i o , ' nitè^ 

jia religione pi' induca a fareU debito loro : ma fino filamen 
te tirati dal premio del danaio : eia fideltà delle cui genti 
pende dada fortuna, ficondo quel detto: ... 

. , Se tu farai felice , trouerai 

Gr annumero d'amici: ma, fi iitmpi 
, Rubilo fi far an , rimarrai filo, 
filuefie e molte altre cofe doutndofì edeno molto ben difiar- 
rere e confiderare , non fi dee. cosi temerariamente prender le 
■àrmi,emouer.le guerre.,^ Intefi quefio Solone, dquale fu 
fiuufiimo riputato , 'Tercioche trattandofi prefjo a gli 
aAtheniefii di moucr guerra contro. a Megarefi per ricauerar. 
Salamina , non uode dir liberamente , qual foffi la Jùa ope- 
pione : ma dimoflrando una fitbita pazzia, ,fiff?infi i Qtr- 
thaginefiatia battaglia. B fùccedcndo le cofe bene., efen- 
dofi gli cydthenkfi impadroniti di Salamina , tutti lauda- 
rono il filo con figlio . B certo Solone fi haueua coperto con lo 
feudo della finta pazzia , affine , che delle fue parole , e elei 
fatti , che figuiffero , potè ffe piu ageuolmente ottener perdo- 
no . Qertù a prender le guerre , quando niun' altra coja , 
quefla deurebbe rendere i Prencipi piu tardi : che nede guer- 
re e molto il potere deda Fortuna : e , come dice Qccrone in 
difija di Milane , fino incerti gli auemmenti dede batta- 
giu , e Marte è comune : chi hoggtmat era mtento a fpa- 
gltare altrui, e tutto ripieno d'adegrezza , Jd attriftare e 
timaiur difirutto . La ondeueggio (ìtmarfi da molti in- 
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tendentij^imi delle cofè di guerra quel detto di ^Amdcde v 
che gU auemmenti delle cojè non ntetwin altro corrijpondo- 
no , di quello t che ep fanno nella guerra . Tal, che era ajpi 
megUo una pura e certa pace , che una fperata uittoria'^ 
O^e e da confderar quefto j che mai da T) io non uen^ 
gono fortunati quei Prenctpi , e mai lor non pccedono le cóp 
bene ; iquali per fòla cupidigia di allargare i lora dominij, t 
non conjlretti dagraupma necefità , mouono guerra a gl$‘ 
altri^rencipi , che fino della medefìma religione, e della 
Heffa fede. Trouajì nella pera %bia , che eylmafta'F^ , 
perche era caldo di 2klo di pietà , afoltaua i Profeti^ 
fu centra gtldumei plicitato da T>\o in maniera che • 
gli ruppe e di/iruffe . ^a dipoi effmdoji inpperbito per' 
quella uittoria, e Jènzfi ch'ei fojje fijpinto da alcuna necep- ' 
tà , ejjèndofi mojfo a prender guerra , fu prefi nella batta-' 
glia ; e finalmente r imafi eflinto . (jtofia quantunque fojfi- 
pio Kt , e grato a Dio, inguip , che egli per lui haueua 
fatto di molto belle prodezza , nel fine dtuenuto piu audace,' 
cenfìdandofi nella pietà , che niuno accidente gli potejje con-' 
trario auenire , mouendo guerra al di Egitto , che difide- - 

raua condition di pace, per che egli moueuaquefia guerra'- 
con afiicurarfì nelle forzz humane , uenuto al fatto d'arme, • 
fu nella battaglia grauemente ferito : e fi mori . Crefi in-'- 
gannato dafuperbia , e dalprefumere in fi medefimo ,andò' 
con efircito contro a Qro "Re de* Perfi,finzg, ejfir prouocato ■ 
da ueruna ingiuria , e indotto da niuna necefiità . E quale' 
fu il fine della guerra ? (refi fu fatto prigione : il fùo efirci'td^ 
rotto da Qro ; e tutto il fùo R^gtio occupato da lui . Hi*onnofi' 
addur molti altri efimpi di quefia maniera ma di qtiefio • 
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faremo contenti * *lPer cicche il filò del no (irò ragionamento, 
fi uolge altro tèe : a noi e a hafìanz ^ , lo batter ftotuio di-, 

tnoflrare , con grandipmo configho e ragione dm(iro Qtrn\ 
lo non effère fiato cosi leggero e facile a prender le guerre:, 
anzi giudicò , che non foffe da. guerreggiare per amhicione , tf* 
per cupidigia di commodo oìenefìcio particolare: ma filo 
per necefitd a confèruar U religiotie » e per cagione di dtfen- 
d'r la ìihertd de i 'Rfgni e de gl' Imperij , e per la foluez^ia de' 
fudditi. (hi farà adurujue colui ^ che ardifca dire, che 
gli fi debba porre innanzi alcuno de gli antichi Heroi ? chi mi 
Morrà riprendere hoggimai , che io fa tutti t T*rentipi poteri- 
tifimi , che hebbegiamai il mondo , gli habbia dato il primo 
luogo l chi ardirà di negare , che non gU foffe dato per gran 
dtprno merito U cognome di t^afimoedi Férttpmo ? chi 
negherà , lui filo douere effère poflo innanzi da irmtar da 
tutti i ‘7reiKÌpi in tutte le.uirtù: fi come ^e Ho y che fu di 
gran lunga ripieno di tutti gU adornamenti t bem della For- 
tuna e de it animo f Chi fu da lui più confi derato ? chi piu in ■ 
tendente delle cofi della guerra ? ehi piu intero r’ chi piu pru- 
dente ? chi piu moderato f chi piu forte nelle fatiche ? fnu affa 
ticato nelle imprefi i (hi piu eccellente di fede , eh benignità , 
e di humanità i 6* perauentura alcuno cofi sfacciato , cofi 
sfraicUo , cofi di fonte rotta ; che ardifca o dipingerlo con 
neri colori yO di biafimarlol Serio tentaffè yO uoleffe fan 
alcuno y non farebbe egli degno delCaucafi ? nonpiu impu- 
dente del Culopa difJomerotm piu federato : Uguale di- 
tata non portar riuerenz^ ad alcun Dìo. Certo yfe 
amo ciò prqcaraffi, t*tggio , che tutti i mari ( uguali tante 
malte refi ficuri da Cor fari') la Spagna , la Francia , tutta 
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la balia , la Sicilia , la ^ermanià , la 'Unghtria , tAp'ica^ 
l' bidie occidentali t ^ infinite altre ‘Trouincte , legnali ri. 
Jplendom delie fue utttorìe e de' Jàùi trionfi, fi filkueramo 
cantra di lui. Lequai coficofi efiendo , non ìooMendo io ma- 
teria , ne ueruna cagione , per lodfuale io pofià uituperare 
quefto noftro Carta , che noi mnhahbiate da doler m ,che 
habbiate intejò , ch'egli fia morto, -e. lo credete , affine, 
che a ciò ui poffd indurre , e^ con quefta ragion fiuabnen^ 
te alleggerire tl nofiro pdento ^ ho da cercare uno akro 
modo , e da tenere unaltrot firada per poter non filo tem- 
perare o acchetare in mi co/i fatta cordoglio , ma ditta^ 
tQ eflmguerlo. Ma qual fimUmente guijd o maniera po- 
trà trouare 1 Qual uia di confòrto' piu rm rimane l T)irò 
io , ch'egli con fomma dignità, (t foltamente uiffè , e tante 
parti del mondo con le fue ifittorve e con i fmi trofei lUufirò , 
chefimdmente appo tutte It genti haacquiflato quel nome, 
che già zAltjfandro ^Magm di fiderò , che foffè conceduto ad 
Obmpia fua madre ; cioè di effèr confecrato alla Immortali^ 
tà . Qmfto certo dalle cofi , che fi fin dette di fipr a , ingoia 
fa chiaro appartfie , che in que fi a parte mn fa bifigm di 
magiare o piu lunga oratione , di quello , che al buon uina 
faccia mifìiero di /offender fhellera . Tercioche prima 
Nettuno fimmergerà Tunigi,la Goletta., e ^:yiigeri;chc 
giamai efia delia memoria degb huomini la ricor dazione del 
trionfo di quefle città . 6 prima la (fermania e la Safionia 
del tutto faranno difìrutte , che la gloria della guerra (fer. ■ 
manica e Safjònka . E molto prima perirà tutta la fran-. 
eia , che la non piu udita demenx.0/, che Carlo Qumto usò 
uerfo francefio Valefio ,'Bstdi Fr ancia, dt maniera, cht 
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4fuello , che Bnmo lapw di fi firitto , egli può di fi mede/i 
mo dire: 

^ejjim fùt , che con Uj^me m'honori\ 

' ancor tefiqm mie faccia con pianto^ 

Se dimandate la cagicncUque fio : 

Sfiondo » ch'io men m chiaro mlando 
Per la hnguaeper hocca de le gemi . 

T)iro adunque e dimofirero io , ch'egli non refi il debito tri-> 
luto oda natura nel fine della età , come e^jfandro Ma- 
gno t e molti altri fecero ^ ma peruenne a tonueneuok età 
irfiTio al limitar e della uecchiezi/ii Debbo io perauenturà 
cUmoflrar , che a tutti neceffariamente conuien morire i 
BJpre cofa naturale così d morire ^ come il nafcerei 
ejjer natt con quefìa legge « che una uolta dobbiamo morire i 
la uita effirci data gratuitamente affine , che in ogni momen 
to la rendiamo , quando n'e domandata . La morte non 
poterfi cacciare , ne uietare con la fuga , ne ingannar la per • 
uenuta aru f Jn guifa che a niuno ^fofje , quanto fi uoglid 
Santo , uoUe ne conceffi il fòmmo Dio d'effir Ubero di 
quefta morte, Tdpnal fedele eyibraam: non à Mofi fami-- 
gUarmerHe da lui amato : non a Dauid^ huomo ^ fecondo il 
fuo cuore : ne ad alcun de' Profeti : non a (qiouanni ‘Bat- 
tiflaidicui fra ifigUuoU delle Donne non rifiifcitomaiil' 
maggiore : ne meno a quel de' difiepoU , ch'egli amo cofi 
fattamente : non alla madre unicammte da lui diletta : ma • 
a effò Chrifìo nofiro Sigmre per mfira cagione affine di pur- ‘ 
garei no(ìri peccati ^ non fugraue dirkeuere in lui t horror • 
della morte , e Hfltffa morte , e quella , laquale fu igmmi- 
niofà e parimente acerba. Per nache alleggerifie il dolore una ' 

rkordatione 
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rkordatiom delta c^uafi cornane hummacondtm- 
ne . Onde amo mila infelicità , quando per ma dt configBo 
non fi può rimediare a ueruna c<fà y'u*è una fola ma di con. 
filatione il fòpportar con moderatezzé> qualunque cofa auetK 
ga . Percioche uera elegante è quefia Jèntenzet di Cicero 

nel ter zs dette Ttifiulane , ^ fimrna pazzia lafiiarftnoace. 
rar del dolore ; quando intendi niuna cofa poter giouare. 

dimeno quefìo , ancor ache alquanto mitighi il dolore ; 
non dimeno non lo toghe uia . La onde farà meghoy s'io non 
tn*inga/ma,e più effe ace alenar la doglia y dmofìrar y d 
noftro (farlo ejfèrf partito da quefìo efiglio con fòmma feli- 
cità ycche finalmente f da ogni parte beato * Percioche la 
piu parte degh oratori,che fono peruenuti alla noflra memo^ 
r.iay hanno hauuto Oratiom funebri, Himano*fi poter per 
quefla uia principalmente o leuar ma , a mitrare , o almeno 
aUtggerire in guifà , che non uada piu auantela trifìezzAe'l 
cordoglio conceputo per la morte di alcuno y alhora , che op- 
pofigom a colui, che fi rammarica colui, della cui morte 
fi dolgono , hauendo con fòmma lode paffàto ilcorfò deha 
aita , rtceuuti debitamente i facr amenti della Chiefa , efjèr 
morto nella fua cafa , nella patria ,enel proprio letto : ^ 
hauer terminati gh arm fùoi il tempo , ch'aera debito aha 
natura . Legge fi di Solone un grane detto, tlquale fu appro- 
nato da Crèfi ,effindo egh poflofòpra la pira , nella quale 
era ordinato ch'egli fofje abbruciato : tlqual con piangente 
noce hebbe a dire . ^luno in queiìa uita effér tanto felice- y 
tlquale innanzi alla morte potefjè chiamar fi pienamente bea 
to:ne alcuno effer tanto poffmtyche icafi contrari della 
fortuna non lo potefje indebolire , e del tutto efìinguert. 
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mede fimo Jmeetndrizj:eUO queUodiCAceromndpTÌm 
delle Tufitdane : z/ 4 lhora , , dKt egli ^ faremo beati ; tjtmu a 

do la [dando i corpi sfaremo fènz^i cupidigia , e dtftderio eli « 

eguagliare , 0 auanzetr Vun Coltro . La mde, ( come è Thale t) 
autore ) la fomma fèUcità del Prencipe è, che uecchio yficon» i 
do dcorfò della natura hahbia a morirmi jùo letto. Le- e 

(juai cofè cofi efjèndo ; fi meramente ^ fi con l'ammo amam ( 

iltlMafiimo e Forti fimo noflro Carlo; non habbiamo co- 1 

gione di pianger , ch'egli fa morto : ma pia lofio , che fico ci 
rallegriamo ; che g^ hauendo lafiiato il corpo , fio prim 
d'ogni affetto e cupidigia ; che con incredibile honore ^ ira- j 

mortai lode hauendo la mta finita , toccando la uecclnttzi-* 
nelfuo 'RignoeneOaJùa cafa yfref i fàcramemi della Chie- 
fa , habbia chiufi e terminato t ultimo giorno della fua mta , 
mn già morto per cagion di tema y come auenne a Carlo 
^aluo : non 'mfittato dalla LeprOyCome Ozia : non fimmerfi 
dal mare y come Faraone conia piu fieka parte di tutto 
C Egitto : omero nella uoragine della palude , come Tito De- 
do : 0 nelle onde , come Federico figliuolo di barbar offa : mn. 
ne' fiumi ; e do nel fuggir e ; come ^azgraio Cefitre ; e Gih’ 
berta y Duca di Lotheringia : non cacciato del ^gno , come 
Tarquinio Superbo ; come Seleuco CaSirico , figliuolo ih 
eAntioco {dquale tra detto Thees') riceuuto dt Laothtea 
fila moglie : Herode zArcheLuo cognominato cAntipa , 
HeracUonayt Leontio omero Leone fecondo : e quefii due j 

ultimi prima effindo Uro ilnafi ^ 0 guafto , d tronco co- 
me anco Athemo Anafiagio fecondo y e Filippico ’BardeJà- ■ 
ne ; ilquale anco fu accecato dal fio prefitto , prima che [off 
depofo deltlnqierio : non primato de 1 titoli delt Imperio , 0 

dello 
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dello fteffò Imperio : come ilejuàrto Ottone tFedemo jaon- 
do , ^ Adolfi , Imperadon Tedefihi :mn uccifi. dal iitk- 
no ; come quei ; che fèguono; Aleffàndro tyllagno , Amipa- 
tro , ‘Frenctpe d'idumea , e Prefetto delia giudea . TUq 
C laudio Quinto Imperadore , Cojlantino Terzs ^ figliuolo 
d'Jderadio : Ottone fecondo , ^ Ottom Terzo , Canuto fèr 
condo dizAnglia e di Dacia , zArrigo Settimo Impera^ 

dorè y detto il Luceburgefè : e , come oleum lo filmano , quel 
fègnalato Heroo Tito IFeJpafiano : non anco colui , che fu da 
gli amici ucctfoyO da coloro yde' qkahpiu fifidauayCfiulto Ce^ 
farcy T^ompeo , fp) Eduardo , T^rimo Re dì Angùa . 
altreft ucctfò dada £j>adao ddla manode* fùoiminifiri: 
Come attenne a Occo,o alfìghualo eh Artaffèrfi Mennone i a 
Demetrio Rf di Stria yfratedo di Antioco EpifanCy ftf'tt 
‘Demetrio fùo figliuolo , maggior di età', a Comodo Irr^roe- 
dorè figliuolo di dMarco Antonino 'ya'Ualentinianofuùfiai^ 
iella y a d^auritio genero di Tiberio , ^ a Cofiante figltuch 
lo di Cofiantino , Imper odore . '^on ucctfò da fuoifòldeui < 
Come dMarco Aurelio Antonino y e Vtbio (fallo tiion op- 
prefjo da coloro , de' quali non temeua ; come Filippo 
' cedane da Paufiuua: Simone figliuolo diGionatha Redd 
^Macaheiy dal proprio genero :* Sergio Galbanel foro Rft* 
. mano da Othane : non , come Sardunapalo , ilquale non 
ifiimando , che gU [offe rimaja alcuna fperanz^ difàluez- 
ZOypofio fitoca nella Rgcca di "Babilonia yiteHà (leffistyper 
. non uenir nelle mam de' inmici yfu abbrucialo : non per 
fortuito accidente , e per non penfàto mede , tome Qand- 
bifi'y ilquale effendo pcr ritormr di Egitti) nella "Ter fai 
fedito a cauallo , cadutagli del fodero la ffiada , cUgrauifii- 

. I 


Digitized by Googli 


ma ferita in uno de* fanchi riceuuta , cadde morto : non 
come ^ietio Sufetio , 2^ degli Albani ^ fra due carri à 
(quattro cauallt dtftefi , e legato , facendoft andare i caualh 
tn diuerjè parti ijquarciato e lacerrato : non dagtinirmi ta 
gliato a ^ezsi,^ uccijò: come auenne a molti Heroi,chefm 
no ne' pre/ènti fècoù : fra quali ,per tacere degUaltri^furom 
quefii \ "Baldajfara 7{e degli zAj&ri , Amulio 3{e degbtAl 
Sani ^ Ciro primo 7(e de Perjt , Antigono e Demetrio Jm fi- 
gliuolo . / deltzyéfia, Seleuco , fÀntioco , Hierace "Rf di 

Siria , Antioco Magno , Antioco Sedete , nipote di zAntio^ 
co Epifane della firella , Ttgrane della Armenia , 

da t^acabeo , TDormciano , £Uo Pertinace , Didio (fitu 
dono , Mafmino irìfieme colfgliuolot (gordiano , Afiima^ 
tOf Tiberio y e Leont’io Imper adori: Carlo fèmplUe Rfà 
Francia , (jugliebno Imper odore , e Vladislao "Rg dYnghe 
ria il piu gioitane : non anco , come tyénafìagio Imper odore, 
dquaU imponendo , che (i odor affi non la wmtà,mala 
quaternità ,percojJh daUafaetta ceUfie li mori : non , come 
Rfgolo , che innanzi alla morte fu aflitto con uari modi , e 
maniere di tormenti : non , come Arrigo , figliuolo di Fede- 
rico fecondo j il quale fini la uita nella noia , fgfi dijagio del- 
la prigione : e , come (or odino di ^eqioù : il quale pofe il 

collo M carnefice , che glielo tagliò» Dobbiamo adunque rat 
legrarci col Fortifiimo nofero (orlo , che non morì di quella 
morte , della quale fi morirono quelli che habbiamo infine a 
quiraccordato ypotentifiinu Kefg) Imperadori : anzi ,cht 
niuna cofit tale fe> ferme morendo , quale conuenne Jofìtnere 
a 'VitcUio , a V alcntiano , a ‘Baiazeto Imperadori , ^ ^ 
Crefeentto ‘Trtneipe Romano , innanzi che morifiero . Per- 

cioche 
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cioche ttjìijìcano le uere Fìiftork de' douijìtmì huom intf che 
"UderUno Imperadore ud,orofi e ternhiU Imperadore , 
finalmente pnfo tra ‘Ter fi dal Ki Sapore , ui(Je in uitupero^ 
ftfimtafiruitu . HI er cioche Sapore hauendolo fatto prigio- 
he d'^doptraua per ifiaheUoy cjuando egh jnontaua aau 
uallo , premendogli co' piedi la fchena . Dicono che 'UiteSio 
nmuo Imperadore , eJfendogU legate le mani dopo le fpaOe^ 
un laccio gettatogli al collo , fu in talguifà fìrafiinato per 
le piaz^ di %oma\ e finalmente uccijò. E Crefientio , che 
fiotto nome di Qmfolato haueua ufurpato la degniti d'hnpe^ 
radere , da Othone terzQ prefi , e tr aitigli gliocchi e ■ tronco 
il nafi , e torecchiCy pofio fipra un'z/dfìno con la faaia uoU 
ta alla coda'^ ffi in tal maniera fatto Jpettacolo a tutta 7(o~> 
ma , fit fifpefi e ftr angolato . ‘Baiazsto primo Imperadore 
de' Tur chi f ejfendo uenuto nelle mani ^ <^'mpoteredelTa* 
merlano'Rf de' Tartari tigli a guijà di augello fattolo rim 
chiudere in una gahhia , lo conducena finente in diuerji 
luoghi innanzi a gliocchi di ciafiuno yffi in prigione la fe-^ 
ce morire. Hauendo aduneiue molti grandi, ffi potentifiinù 
^rencipi , da me bora nomati , ffi anco molti di piu , i tpta 
Hi io per cagion di hreuità ho lafciato a dietro , hauuto un fi 
ne COSI infelice , cosi mifiro , così horrihiU e finalmente ripie- 
no etogni triftez.za , non meno con uerìtà, che ekgantemem 
te fu detto da Solone ; niunoin efuefia tòta ejjcr ft fintamen- 
te felice, il eguale innanzi alla morte fi po(pi dire compita- 
mente beato . Onde non finzjt cagione Thalete pofi la felki-^ 
tà del ‘Trencipe m una feconda g? tranquilla morte . H per>‘^ 
che non ejfendo auenuto al For tifiimo noflro Carla alcun ta. 
U Accidente \ quale auenne ajòuradetti T^e, anzi come prefi. 
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fo a tutti c fama a fttoi nel fto 7\egno nel km m 

una fmcera confesfìone hautndo purgata la fua confiienzfl , t 
prefa la fmtay fanttf ima Bucar ejiia , hauuta ftmiìmm 

te t ultima untione', dalla prigióne del corpo , o Piu tojìo dd 
carcere dell'anima fall alla eterna uita : oue affetta , che tut 
ti in breue lofeguitiamo . T)a ejutjìo duo cofi felice , egro- 
jpero firn habbiamo a baflanz^, donde pofiamo coifòlariv, 
affate ampiamateria \ kujualpoffa non filo aQeggienrtt 
mitigare la trijiezz.ee » e'I uofiro pianto , ma amo , fi ue- 
ri huomini fife , del tutto leuarla uia . B' piaciuto 4 
noi una uolta di tener cptefla uia da aUeggierire il cordo- 
glio. Ma douendo dar del diuino nofiro Carlo ^ non com- 
pie di Jòdisfare . Conciofia lofa , che fi egli i ueramentt 
morto , comunaue fia , apparifcegtufia la cagione del dolore 
e del pianto . (he adunque dirò io t Qual maniera di confila 
tioue , quak firada mi refia l H^er la quale poffa toghe^ 
reilcomun pianto , ^ debutto efitnguere^ ^ ifiirparel 
Certo dfdfit andò , confìderandoydifiorrendo ,em molte co- 
ffe a dietro ^ tornando fa mia Orai ione è portata come per w» 
gran mare: e finalmente parmi^che queflo mi rimanga: 
cioè che io dimofiri , che'l Fortifiimo nofiro Carlo non fi4 
morto , ne efìinto , come uoi flimate , c come la fama è fpar 
Jàper tutto il mondo ; ma che bora finalmente (ì uiue. 

Quefia uia cUconfilattone mi piace , queflo figno abbraccio\ 
quefìo porto la rma naue difidera ; ^ a queflo indrtzzff b 
prora : anchora che quefìo mio dire tenda ad alto , paia 
che io uogli4 andare alle {ielle . Mitigate dunque il dotorey 
Signori diufiri : ne fiofieneteyche egli proceda più oltre . Per- 
dile he uiue : anzi pure è uiuo colui , che fin qui uoi hauete ttt 

nuto 
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tutto morto : dico Carlo noHro ; anchora , che paia , che la 
opemon dt molti Filofijìjia contraria ',i ^uaà pare , che le 
anime condannino , 'come a fuppUcio capitale , alla morte . , 
e^d alcuni fimbra^che' lettore Jia lammOyO t anima nojira» — 
'Dicono che intorno al cuore è jparfi U farcite Empedocle 
Qritia : ad alami parue, che certa parte cerueUo tenej^ 

il principato dell anima . . Zenone Stoico , Hipparco dU — 

cono , che tarùma è il fuoco * 'Tarmenide afferma , ch*eU 
lae compofta di terra e dt fuoco, Senofane di terra e di oc- 
tjua . "Beta di aria e di fuoco . Epicuro una firma ìnifìa di 
fuoco , dt aria, ff di fpirito . Ftlolao zArtflodemo Alte 

fico harmonia, tìeraclio Pontico luce. Ora, fi cuore ^ 
e ceruello , o /angue è lanima , certo effendo corpo , dee in* 
fieme morire col rimanere di effo corpo . Se ì fuoco o lume, i 
forrgi, che fi efiingua * Se l campo jla di terra e di fuoco : • 
di terra , ffi dt accjua ; o di aria e di fuoco , non filo nel uè* 
ro l'anima farà trafmutabile d'una cofà ad altra \ non ptn* 
dendo dal grembo della materia , cioè da gf elementi e doliti 
fùUunare natura , ma fittopolia alfine,^ allamorte, ^ 
%lMaijue(ìeopenioni deltamrna fi fino eftinte: è ottenuto 
un'altro parere di altri Fdofifìii quali hanno filmato tardf 
maeffire incorporale . Dannofitancoelaherefìadegli A* — 
rabi , i qualificando , che firiue fanto <iAgo flirto , diceuano 
che t anima moriua infiemccolcorpo : e chetici giudicio da 
capo doueua rifufittare . piu hanno luogo gli Etnici , f. 
Ftlofifi', i quali ftimauanOyche l'anime efiinto un corpo , en. 
tr afferò in un'altro , con quefìanondimeno condittone , che 
tutte quelle , che haueffiro firbato il proprio ufficio delthuo* 
mo , ritornafjero un'altra uolta in huomo . Ma quelle , 1$ 
VIT. DI fA?JL r, S 
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ìjualt haueuam uiuuto aita (imiU alle befiie , dopo mora 
cadcjjèro mi corpo di qualche animale hrutoipercioche i Ca 
haUfti degli Hebrei non ammettono ^ che le anime caggiano 
in alcun bruto . '^iprouata è anco la openion degli Stoici , i 
quali dandoci tuta , come alle pomici, dicono , che le ani- 
me durano affai \ ma non jèmpre'. fiata del tutto leua-^ 

ta la openion di 'Dtcearco ; tlquak in tre libri dtfputmdo 
cantra la immortalità , afferma t'anima niuna coja effere^ 

€ qitefio effer nome tutto nano ; ^ indarno chiamar fi am- 
mah , ft) animatiti : ne nell'hiiomo, ne anco nella befiia non 
<i éffère dnitno ne anima : e tutta queta fòrza , per la quale 
ouero operiamo' aUuna coffa , o fenttamofii tutti i corpi utui 
egualmente efffire fparfà , ne fèpar abile dal corpo : come quel 
la , che non è nulla , ne ueruna coffa ,fè non un corpo fenili 
ee talmente figurato , che ha polffò e ffèniimento per tempera- 
tezjjt della natura . S tifieffò Tlicearco , ^ zArifiarco , 
che ha fimile openione ^ perche farebbe fiato difficile a inten > 
der quello , e quale fòffè la intelligenza dell animo , Sffèro , 
che non ui era alcun' ammo . Somigliantemente rifiutata t 
la openion di cabro , i quali ben confèffimo che ui fia anima 
ne' còrpi, e negano tuttauia, che pe'rmorte ella fi dipartadal 
corpo;ma che infieme t anima e'I corpo hahbiano a morire, e 
cojì t anima efiiuguerfi in effò corpo . Sffiendo adunque dan- 
nate del tutto , rtprouate , efiacciate quefie opemom della- 
nima , ottenne la palma , non meno della ine or por alita {pcf 
COSI dire) che della immortalità il parere di Ferecide Siro : 

U quale fu il primo {jper quanto fi legge) a dire , che gh ha- 
fjtani animi erano fimpiterm, ^ immortali . Loquele ope- 
mone ilfùo difiepob Ptthagora abbracciando, grandemente 
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U confermo : e dopo lui ‘Telatone . *TertiochedKonOt tltf C 0 
fiui per conofeer “Tithagora , uenne in Italia : in lei, fi ce^ ' 

me altri molti , co/i conobbe zArchitaeTtmeo' , ^ appari 
tutta la dottrina di ^Tithagora : e primamente , quanto d/- 
la immortalità dell' anima , non fola tenne quello fchefupa 
rere di ‘Ttthagora ; ma ui addujjè anco la ragione . zAcio 
appartiene il parer di Ciro, primo de' ‘Terfi: il quale anu 

mom i figliuoli, che l'anime non moriuano inficme con ifor- 
pi ; ma rimaneuano immortali ; ^ i buoni ufiiti di quefia 
Ulta godono prefjo Dio una eterna quiete j ^ alt incontro i 
maluagi portano grauifiimi fitpplici e gufiighi . ^a che bi 
Jògna , che io mi efìenda in maggiori paroU ; quando quefia 
openione o fintenzA della eternità , ffi) immortalità deltani. 
ma da nofiri Theologi con euidentifsima ragione in talgui/i 
t confermata, che appar ifie ejjèr grauifiimo peccato e fiele^ 
xatezjiA a dubitar piu di cotal cofa . cAnzi in tutto è da ere 
dere , che le anime fono dal (òmmo T)io mandate in quefio 
corpo, ^ eterne ffi) immortali - Il e he {come c) cofi ejfindo, 
chi è colui , il quale che noi , quando t anima è fiparata dal 
corpo, quando eìlaabandonathuomo corporeo , ritornando 
nel cielo , onde è uenuta ,ftamo morti I Come ciò ijìimerà f 
6/fendo l'anima immortale , douendo goder colà fu per-, 

petua beatitudine : oue non fi fa quello , che fia notte , ne (i 
conofie alcun fine ? La uofira mormoration , Signori illu* 
firi ,fa , che io (limo , che' uoi non cofi /limate : ^ odo oL 
cuni ; i quaU piu , che gli altri irmalzécno la uoce , confe//hu 
do t anima per certo efiere immortaU ; ma mi huommi do 
negare ,^mn lo uoìer concedere. . , > 

. %liMa ditemi un poto , qual^ riputate uoi , che fià il uér§ 

S jf 


Digifìzed by Google 


i8o 

huomo : corpo pcrauenturay che uedete,chcpalptut,t 

che toccate f Aia do è di gran lunga altrimenti : altrmun. 
^ tinti léero e la uerita . *~Pcrctoche ejjendo che ogni cofa prtn 
dx il nome dalla piu degna fita parte y è cofa certa y chtm 
huominifamo detti non dalcorpOych'è parte corruttibile, ma 
dall anima y eh' è parte incorrotta. La mente adtmefutt 
t anima è ducro huomo - V dgete con diligenza i Idn de' 
Ftlofifì y do cofi ejfre int enderete : fg) non piu hauerete, che 
in cotalcofe defìderare : non fora a noi hifigno della nojlra 
opera : ne certo pofiamo co fi oro ne feperare di dottrina , ar 
ejfr loT eguali ; ^ anco fìcondi . ^Ma perche moflrate cm 

tertocermodìrKtrcardamCycheioinfigniy chelafìcffaa. 
fiima fra il uero huomo y e non eguefo corpo, io fn contro 
dijòdiifarui . Et off ne , che con tutto do la nofra or atto- 
CK tanto^ nonftflenday ch'ella fa rincref enole y tomi uale> 
roin do non di molti autori (ilche in tutte le cauf y ffdeet 
fùol ualer moltolj ma di uno y odi due . ^rima dunque a- 
f oliate lo Scipione di Marco Tullio , il qutde dmmaefrad 
nipote . Tu dijf , terrai , come io tt duo : te non ejjer morta 
Ityina tguefto corpo iperdoche tu non fi quello , che dimo^ 
fraque fa forma: dMa la mente di ciaf uno e ciaf uno: 
non quella figura , cheffùol dimofìrar col duo . IL medefi^ 
tuo dice Plotonio , benché cof parco di parole , che tiene dd 
Laconifno in uno intero libro, nel qual dtfertue quello , th'i 
ammde'^e quello y eh' e huomo.' Percmhe egli ricerca in. 
quel libro (perdtruifmmariamente , qual fa indoUfua 
apenione) quali fono in noi i piaceri , U trtfezj:s ; la paura , 
idifderij, lafufitrbia , / dolori; ^ ht ultimo i perftmtnti 
suddetta di alcuno ; dot. fe fino pure anime ,ortmme, 

che 
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che infteme adoperando il capo . Finalmente dopo molte pa 
role conchiude yt animale ejjèr corpo animato: ne lafiiaa 
dietro quejlo : cioè per qual beneficio delt anima , e per qual 
compagnia fia animato . La onde tutte quefle pafiioni, che 
4ti habbiamo narrate , ajfigna egli alt animale : ma tefiifica 
l'anima efiire il nero huomo . (ome adunque anco dice Ada 
crobto , quello , che fi uede , non è il uero huomo , ma quella 
è il uero huomo , da cui fi regge ciò che fi uede : e quefio è ue- 
rumente tanima . Perciocm fi come Dio filo col cenno 
moueegouerna limando : cefi tanima humana col cenno 
filo moue e reg^e il fico capo . La onde , quando diciamo , 
quando udiamo , quando leggiamo , t huomo ejjerc flato 
immediate creato alla tmagine d'iddio , è do perauentura 
da intender fi del corpo f Tutto do è fuori del conueneuole. . 
^a quelle parole fino da recar ft alt anima. Tercioche 
la aera imagine di Dio è la fùa parola , fitpienzA , uita , 
ueruà , che è per fi flejjò : della cui imagine thumano animo 
è imagine . ‘Ter la qual coja diciamo ejfir formati alla ima 
gine di Dio : non alla imagine del mondo ^ o delle creature . 
Perciochefi come Dio ne può effir tocco, ne udito da orecchia 
alcuna', ne ueduto con gli occhi,ne fi può toccare , ne intende- 
re: ff) fi come Dio tratta tutto queflo mondo, fp) tutto queL. 
lo ,ch'èinlui ,filamente con la mente: cofi Im thumano 
animo abbraccia col filo penfiero . Apprejfo , fi tome lo fief 
fi Dio è infinito , e da niuno fi può comprendere : cofi toni- 
mo humano è libero , ne fi può cofiringer , ne rmjurare . J5. 
queflo fiefjo corpo , cioè la forma , in che guija fi potrebbe dd 
re imagine di Dio , pendendo egli dal grembo della materia ,, 
e dalla natura fùUunare , ejflndo fittopofio al fine e alla cor» 
VIT DI Qeyì%L. V. S 
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tutttom : e non hamndo da,Jè’y nc per Jè alcun Jèntimnio! 
il che elegantemente dichiara Qcerone nel primo delle Tufeo- 
lane . , dice egli , ne bora certo tteggiamo con ghoccln 

ijucUe co/è , che ueggiamo : Perctoche nel capo non è alca» 
jfèn/ò : ma fino certe uie al gnocchi , al nafi , ^ aQe orec- 
chie forate dalla fidia dclt animo . E figllt*nge di ciò 
un fcrmifimo argomento , il quale in noi del continuo <• 
fporimcntiamo . ‘'Pcrcioche eglicojì dice. La onde fief 
fi impediti , 0 dalla cogitatione y o da alcuna moknz^ 
di malattiayUnche hahl/iamo ghocchi aperti y (fimteriyf/l 
panmente le orecchie , ne ueggiamo , ne tidimo, di maniera^ 
che ftalmcnte fi può comprendere , l'animo ejjer quedo , che 
oda e ueggia : non quelle parti , che quafi fneffrefino deh 
l'animo : con le quali parti tuttauia la mente non può alcu- 
na cofa fintire ; fi quello ciò non fa y e ni fi trotta preferite. Il 
mede fimo da capo yfe dirà a co [lui , oucro a te quel detto di 
xiApoilinc : Comfii te mede fimo : che ciò io imponga al tuo 
Corpo è conumeuole iftimaré l flon per certo . ^on dico io 
già alla forma y o aiuto corpo y che tu conofia le nund^ra tua 
0 la fatua , o la figura : ma queflo intendo : conofiil'atumo 
tuo . Pcrcioche il cor ^o è, come un ttafo , ouero alcun rccet- 
t acolo dell'animo : onde tutto quello y che fi fa dal tuo am- 
mo y cioè detto effer fatto dall'animo . (he fi le parole ; cono — ^ 
fi te fiejjo y fi douejfiro tirare al corpo ; cioèy che uegfiamo , t 
conofciamo la fi atura noflra , e proportione e mifura ddk 
mcmhra'y impofiibile farebbe , co fi da mi poterfi afjegttire, ^ 
tome colui a/feguifie , che conofie fi fiejfi . Perctoche colta y 

ogni cofa : cono- 
e formato* Co- 
mfierà 
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che conoficràjè fle/fi , conofierà in fi (IcJJò 
fiera primipalmentc Dio , alla cui magine 

1 * w. 
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nojcerà il mondo : di cui porta la forma : comferà tutte k 
creature , con le quali ha parte ; e quel uigore , che dalle pie-», 
tre t dalle piante , dagli animali , dagli elementi , da i cieU 
da i demoni , dagli angeli , e da qualunque coja può h attere 

ottinere ; ^ come può accommodare ciaf una coJa a eia- 
[cuna cofa a fuo luogo , tempo , ^ ordine , e mifura , prò-* 
portione , fp) harmonia ^e a fi tirare , e indurre , non altri* 
menti , che la calamita tira a fi il ferro . La onde , quanta 
piu ctafiuno conofierà fi (ìefiò ; tanto maggior fòrz^ di altra 
bere affiguirà , afienderà a tanta perfìttionCy che diuer* 

rà figliuolo di Dio , e fi unirà con ejjolui : ilquate come farà 
unito conDio y fi uniranno anco tutte le cofiyche fino nel* 
l'huomo : principalmente la mente , dipoi lo spirito , c le for 
Zi animali , la forzai del ueger tare , egli dementi infino alla 
materia , trahendo fico anco il corpo , di cui ejfo è formayri* 
ducendo lui in miglior fitte e eelefìe natura yinftno che e* 
gli fiaglorificato nella immortalità. Di qui douendofi re* 
car queùe parole : Conofit te mede fimo , alt anima , ajfai ap< 
pare , noi non efièr corpi , ma come poco dianzi dicemmo di 
CiceroneyU mente di ciafiuno è ciafiuno . La flejfa anima 
dunque 'eiluero huomo: non quella figura y ouero forma ^ 
che fi può dimofìrare e toccare . Onde ueggendofì hoggimai 
tanimafinzii alcun dubbio ejfire immortale y Ida confi jfa-. 
re y che'l Mero huomo y fiparandofi t anima dal corpo y cioè 
tanimatione delt animale , non muore . llche intendendo 
quel Fitofifì per lume dello fpirito finto , dijje l'huomo per 
la feparation , che fa l'anima dal corpo , non perire , ma u* 
fiire talmayCÒme d'una moleflifiima prigione , e fedire ad e* 
terna beatuudim : e che'l corpo è ancora per ritornare in uii 
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ta , a, parte di quella heatitùMne e gloria . La onde eJcU- 
ma quel Dimn citharedo al /almo 44 Caua l' mima mia ^ 
della prigione , accioehe ella fi confì/^ al tuo nome 0 Si^re, 

T^ercioche la prigione dell anima è e/p> corpo . Onde è detto 
*Demas , cioè legame ; e foma , qua/ì certo ji ma : cioè /èjioL 
tura dell'anima. 

Onde lo Scipion Ciceroniano ejjèndo domandato /è umf 
{èro coloro , che noi flimiamo , che /tono morti , rijpoftm 
quejìagut/à : anzi coloro uiuom ; / quali da legami di que- 
Jio corpo , come da prigione ma uolarom , a quejia nofìra, 
ch'è detta ejjèr uita, e morte, chi adunque farà colui, (he 
mglia negar t , il nojìro tSMafrmo'e fortifimo Carlo hora 
e/fère ueramente uiuo l B(Jèndo,che per dijjòlutione , onero 
/èparatione dell amma da quejlo corpo * il uera huomo , io 
dico l'anima è rimandata alle ricchezza alla propria h- 

hertaf ^ alt incontro, per la Cj/u^on (per co fi dire) dal- 
l'anima in queflo corpo il uera huomo /è ne muore : e non di 
meno la maggior parte degli huomint jhma , ch'egli fia w- 
uo f ‘Tercioche quefa nostra , ch'è detta uita è morte , e 
la morte è porta ft) u/cio della uita noflra;anzi ueramen- 
te e/Jd eterna ulta . Egli è da fapere , che ifeguaci di T^itha 
gora,e delDiumo^latom f imaronoej/èr due morti: tu- 
na dell animale , l'altra ded' anima : e ero la/ciareno frit- 
to. Et alhora affermano, che l'animale , cioè ejjo corpo , (t 
muore-, quando l' anima è f parai a dal corpo : perciò che per 
la dipartita dell animale , cht'l corpo regge, rimanue- 
douo : e quefto è quello che appar ali'huorno mortale. 
l'amma , quando dalfempUce ft) rndiuiduo fonte dèa na 
tura èpofla ne membri del corpo , ^ entra in quello ; dico , 

quando 
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ijuando dal nerbo di T)io fò^elUta , immediate procedendo 
da ejjo Dio per mezfl de conuemmìi fi congiunge con ejuefio 
corpo , Cioè uejìendoft thuomo corporeo : la prima di queflo 
a tutti è nota , la feconda non coft: anzi , fi non da fiuifii- 
mi non può effir compre fàyne intefà perfèttamente . "bercio, 
che non filo la moltitudine degl'ignoranti ; ma ancora mol^ 
ti , che filmiamo dotti ^ (quella morte dell anima reputano id 
ta , anzi do credono . Onde non è da marauigliarfì ^fi da 
molti , 0 daOa maggior parte non fifa per qual cagione U me 
eie fimo Dio della morte bora Dite , bora immite chiamia^ 
mo : effindo che quelli due agiunti fino fra fi ftefii del tutto 
contrarij . Ma per cagione di quefia doppia mortegli fono 
eglino attribuiti . ‘Tercioche per la prefinte morte : come del 
l'animale, o del corpo è riufiita l'anima : cioè uola de lega-- 
mi , della prigione , e della fipoltura ,efineuaalle uere 
celeftiricchez^s , ritorna alla prima libertà, la quale non 
tonofie fine. Onde per la contemplatione dt egueflà mor* 
te UDm della mone con giocondo nome è detto Dite. 
Per t altra morte; cioè dell'anima , la quale dal uolgo 
c chiamata aita , effa anima della luce della fiua immor- 
talità è fiffmta ai ute, come tenebre della morte , dalla quie- 
te è mandata nella guerra {^perctoche , fi come rende te- 
fiimonianza il beato Giobbe, la ulta delthuomo fu la terra è 
guerra . Onde preffò a ^Piatone dice Socrate , t anima hu- 
mana effir pofia in quefio mortai corpo , come in prefìdio 
deflmata a i doni della bone fi a uita : i quali delegò il nofiro 
hnperadore e Capitano iddio . Onde non fi coronerà ciafiu 
no ,fi non chi legit imamente haurà a combattere) è manda 
• ta dico 1 anima a un trifio efiglio , a una magone , a un'ttl. 
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. bergo . Onde dice Catone il maggiore . La natura et diedi. — 
uno albergo da alloggiare a tempo , non da habitàr ferma* 
mente , ^Di ejui quel grande ftlofofo dtjjè , ftamo uiandan* ^ 
ti in quefto mondo . pellegriniamo in hofleric ; o, per meglio' 
dircyin padiglioni : o non uiuiamo nella patria . ^imi per 
r tipetto di qutjìa morte , il medefmo Dio della morte » chi 
è detto Dite , e anco nomato Immite . Ora ejfendo quella } 
che noi comunemente chiamiamo uita , uerapellegrinatione', 
efiglio , e morte : come coloro , i quali fanno qualche Maggio, 
niuna co fa maggiormente diftderano, che di ritornar alla 
fanz.a loro quanto piu toflo , efi pojjóno , e quelli , che fino 

a tempo confinati m qualche IfoU , ouero sbanditi , fi fatta* 
mente bramano il giorno della reuocatione , e del ritorno, 
cheungiormfimbra loro un luflro\ cofi noi tutti Chriftia 
ni; fi non fifiimo tenuti da certa cieca ambition delle co- 
fi humane, cioè deltamore de gli honori , delle rkcheu 
zs,ede piaceri ; conofierefiimo , niuna cofapìu felice, niuna 
migliore a noi potere auenire , e niuna doueft da mi diftde* 
rare , che lafciando il corpo , ufeir di queft a prigione , di que 
fio efigho , di que fio infelice ficola , e da queft a morte delta^ 
nima , accio che finalmente pofiiamo ritornare la , onde fa* 
mo nati , onde uenuti , e godere immortale , ff) eterna uita. 
Percioche cofi afpettando , e diftderando , mentre che fa-*, 
moinquefiaregion de glielementi, ftamo con pendente arù* 
mo , afflitti e crucciati . Deh ditemi per t immortale Iddio 
quanto dee ejfer giocondo e diletteuole quel camino ; il quale 
' fornito , mn habbiamopiu hauer ne fiUecitudine ne cura al- 
cuna ? ^ueflo non fu nafìofi al Dtuino fhe quafi lo pojfi 
dire) Catone . H^er cicche egli cofi dice: fi alcun Dio tni 

conccdejje. 
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€oncedeJJèi che in quejla ulta io ritorn'aj^i negtianwi dt f<xn~ ~ 
ciullezz ^ , e che io uagif^i 7ieUa culla : io do molto non ricufi. 
rei : e non uoneiy che hauendo come cor fi b fladiOf ritornaf 
fi a correr b un'altra uolta . H^erctoche quali commodi ha 
quefla uita l Qml non piu toflo fatica i ^da pofio , che 
tffa non l'haueffe , ha nondimeno per certo o Jàtietàt o moU- 
fila . me non rincrefce l'efjer uiuuto : perche fi fattamen 

te io uifii , che io non iflimo d'effer nato indarno : e mi par* 
to di quefia uita , come d'uno albergo, non come d'una ma* 
gione. Onobtltfiimo quel giorno , nel quale io andrò a quel . 
concilio e compagnia degli animi , dipartendomi da quella 
turba e contendimento uile . §luefte parob dice egli . 0 no* 
bilifiima uoce : o fintenz/t dignifiima di huomo Chrifliano . 
Certo a me par cofa marauiglioja , ungentib hauer potuto 
penfàre un cofi fanto detto . io mi pojjò indurre a crede 

re , che egli non habbia hauuto il petto illuminato del T>iuin 
ra^io. A do appartiene il lamento del Diuin H^aob, ~ 
quando e' dice : lo di fiderò difiiogliermi di quella carne,e di 
effer 'con Chrifìo : perche Chrijio non m' e guadagno , ma ui* 
ta . Il medefìmo per effirgrauato del tabernacob delle mem* 
bra , mijèr abilmente efilama . 0 me infelice huomo, che mi — 
libererà di queflo corpo di morte? "Vide egli infinitamente 
efjer beati coloro , che habitano nella cafà del Signore, bdan 
do lui ne' fèc oli de' ficoli , cioè eternamente . Il perche il fa • 
ero Eccleftafle non dubito difiriuere , efjer migliore il gior- 
no della morte , che quello del nafcimento . “Ne certo Jènza. 
ragione . Percioche la morte animale , cbè di quefio corpo 
non fèpara noi da 'Dw , ma ci fa a ejjo Dio piu uicini . On* 
deficerone nel primo delle TufcobmCy dice, che alhora fi* 
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nalmmte noi firmo itati , quando lajciando Ì corpi,firu 
mo putii di cupidigia e di anfietà , il che anco non fu celato 

a Seneca , oue dice : 2 ^» è dì Jènz^ noia . La prima par^. 

ce de' nojiri giorni e priua dt confintimento : la rnezscna e ri- 
piena di cuore , l’ uàima mole/lata dalla uecchiaia , come di 
ce'Tlauto tficftingue . Onde ben dtjjè Salufio : Lantor^ 
te è r ipofi delle moUfiiet non tormento . llperche tanto è lon 
tono , che la morte fa male del corpo , che fiur amente oji 
, dire con Cicerone , dubitarmi^fi ella è nulla althuomo : ma 
certo non ejjere altro male ^mapiu toflo altro bene : e nel 
uera conejjò Iddio ^fi mi comfieremo , e uer amente haure- 
mo da (JJer di Dio figliuoU . Percioche la morte del corpo 
non ci diparte da' beni , ma dalle mifirie , dalle calamità, t 
breuemente da ogni maniera e quaàtà de' maà . Il che da 
fdegefia Cirenaico coji copiofitmente in certo àbro e dilputa- 
to , che a lui fu melato dal Pu Tolomeo di dir nelle fiole quel 
le cofi , che udite , moki fi uccifiro con le proprie mani. Tro* 
uanfì infiniti effimpi di coloro , che indotti non dà aU una di 
fperatwmt 0 da contraria celione della Fortuna', ma per 
prefintire, dapoi la partita da queflo corpo l'anima effire^ 
immortale, ^ eternamente felice , fi diedero di propria 
mam la morte . (erto fi come i Qgni , i quaà mn finz^ ca- 
cone fino configrati ad èyipoUo : ma per che da lui la ami-,, 
chità ifiimaua , che efii hauejjèro certa proprietà etindoui- 
nare , i ome prefighi , che nella morte ci fìa alcun bene, mo- 
tono cantando e formando uoci di aOegrez ^ . cofì io fiimo,, 
che far debbano i buoni ,pìj , e dotti ; anzi tutti i (hr filane, 
e do tanto maggiormente', che t'anima non muore mfieme, 
col corpo', ma alhora primieramente a uiuere incomincia-, 

mo. 
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ino , che fcioltt dalt albergo della carne y andiamo alm^ ch't 
uia , uerita , e dita. ‘Non perciò lodo U conftgLio di color a, 
che a fi fiefii per qual fi aoglia ragione diedero la morte ^ 

N^ uogjio confortar ui a quefto , cw ajjretdamo mai la mar 
te del nofiro corpo : come fecero parecchi de gh antichi Fila- 
fofi. ^erciochee daritener tanintapercuflodiaddcorpa: ' 
nefinzfiimpofittondelfimmo Dio, dal quale è infiifà nel 
corpo y è da par tifi dalla tùta'degU huomitd , accioche non 
patayche h^biarmfìiVìgito eh fornir l ufficio da lui datoci, 
Percioche non uuole il fòmmo Dio , che quindi partiamo fin- 
ta la fua uolontà . ìlche dimafir'o Chrifio redentore , r 
faluatore della humanagener ottone fitto alle parabole delle 
mine , ede‘ talenti : dicendo y affatkauui infino , ch'io uer. 
rò. L,a ond((come poco dianzi habbtama detto ) ficondo le 
parole delbeato Giobbe , efjendo la tuta nofira una nulitia - 
fipra la terra , non fi dee finzfi ordine del Capitano : cioè di 
*Ì)ia y partir fi dal prefidis e dalicfintinelk , che ftamo tenu- 
ti di fare . Pl^pena della tefìa negli efirciti de' Prencipi ad 
abandonar le guardie finz.q comandamento del ‘Frencipe , 
La onde y fi' l ^gnor Dio non ci libererà dalle cufiodie di que 
fio corpo {come dice la Scipion dt Qncrane ) nonpafiutma 
hauer la fàhta al culo : anzi» fi non affettiamo la natura ; 
effindo d corpo prigioTu e legame deltamma , habbiamo da 
affettare eterne pene ; eterni tormenti ; ^ eterna fuoco , ' ' 
Noi ueggiamo , che coloro , i quali per impofitione dt alcuna 
poteflà fino pofii in prigione y a tenuti legati yfi quindi con 
moUnz^y e ffezsjxndo U porte, fi dipartono, non fihifano 
il ga/Hgo della fùrtiua fugata : anzi efjò crtfie d» maniera , 
^ quantunque il delktOyper cui efii fuggirono non fia ca- 
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f itaU , mnMmcno /t pmi/com con pena della tefla^com che 
fi allhora fi fofje trouato ejjo delitto capitale. ‘Tercioche U 
uiolmtafugfitadaMaprigume t fa chi fugete ejfir coìpemlt. 
Di che ampiamente tratta Già fine nella fitafilemte repetui» 
ne. La ragion , per ad do fi faccia , non è nofiro propofite 
di dichiarare . ^a noi la potete uedere ne' luoghi da me 
citati , altroue . Ora, per dir breuemente qmHo,che trai 
damo , efiendo nel dominio del Signore , dalla ad tutela , i 
protddenzafiamo gouernati , non e da toglier uertmacofa, 
(come due *Tlaton nel Fedone) mal grado del Signore di 
quello, (h'eglipofiede {ma egli o^ tofapojfide , e dioico 


fa è Signore e creatore')da<iuelluogo,neltji4ale egli hautuapo 
fio il fio. E, (t come la morte, che mene nainralmente,wm ~ 


fio il Jùo . E, (t come la morte, che tdene naturalmente, non 
filo non (idee temere , ma infteme con Vz/ipo(lolo difidera. 
re'.cosi non e ella da indmrfi con la forzai contra lordine deh 
natura per uerunagtdfi , ancora che fofiimo coperti di gran 
difiime procelle di affUttioni: ma fimpre dobbiamo hauere 
fiolpito nell animo ejuel detto di ottimo €glt è il S^. faccia 

ejueHo,che apparifie ejfir bene negli occhi Jùoi . 'Uengoru, Su 
gnori iUufiri nella mia memoria, molte cofi dignijdme delli 
immortalità del uero huomo,e di epueOa uita etema,albu^ua 
lemnpojiiamo peruenire: fi prima non ci haurà liberati 
Dio dei legami del corpo, ^a tjuefie bafieranno hauer. 
detto al prejènte. Perciochela nojìra oratione crefierebbt 
in infinito ,fi uolefiimo piu profondamente difiorrer cofi fot 
ta cofi : ne ci farebbe a baflanr^ un' armo . tpuefio fi ag- 

giunge , che io odo molti formare aUtme baffi parole : i (prut 
li fin (fui non iftimono , che in tutto fia loro fodufatto, ne dd 
tutto ui(i leuata la triflez^ ; fi come tjueUi , che fi erano iru^ 
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dotti ftrmamntè a creckre , U mftro fòrtifimo épbtenti^t- 


ne dt CiceroM ; cioè a tutti coloro \'chc ìnatmo confiruata , 
aiutata y ^ accrejciuta la patria yC^rrul cielo un urto 
terminato luoco : oue hanno da muere eternamente beati . 
Aia di ciò non contentiyciaèy che eglifia flato tolto da qtteflo- 
baffo modo, e pojlo nella regione etherea,anzi nella cetejìe cor 
te , fìtto quefld tumultuàrio flato 'di cofi in tutta la Europa ^ 
fi dolgofio y e (t rammaricano .■ Il cfual dolore certo io ueggio - 
ejjjcr comune con tutte le religioni de' fhrifìianiy con le Pro- 
wncie y Ifìle , le eguali per infmo /a/ culo Empireo odo di 
comune confìvfì penetrare con uoci e lamenti , efìlpirano 
e gridano \ Morte morte io dico / la cui memoria e ricorda 
tione fpaùeraa futtiy qualpaz^ t'ha prefì f §Iuale e tjuan 
ta cofi atroce ingiuria ha potuto efjcr uerfì di te ì filmi cofi 
nefanda fieler aggine habbiamo comrmffì , che paia , che fio- 
mo degni di ejjer prim d^ìtno Atlante,eduno Hercole l Del 
Mafiimo dico e Fortifitmo Carlo noflro i il (juale il fìmrno 
artefice delle cofi cihaueua dato per ridur in piede il caden* 
te fiato dd mondo y a rifiorarle Uggì, la giufiitiay eia e- 
(jukà ch'è fragli huomini . llcjuaU ejjèndoct leuato non pofì 
fiamo fperar giamai , douer ejjèrfraglt huomini ferma con 
cardia: efjèndo che neU' e fière egli tolto da' uiuiy il mondo 
fia rimafì , come finz^ lume v A cui noi finalmente ricorre- 
mo l Di cui nelle auerfità addimanderemo t aiuto ? Chi 
ci ridurrà i mari ficuri moleftati da i ladronecci , dal fan. - 
gue e dalla uccifione de' Cor fair f Qhi farà colui , che cam U 
1 " ' * 


MO Cario bora nel uero ejjer mm^non pure fino fiati indotti 
d'hauere afioUata la nofira orationeyraccordemU della fua 
turtà: e non efièndo loro nafìofala fèntenz£i dello Sci pio- 
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dignità deltimptrìo deltonde ft '^ie »* Chi fauoreg^erà U re. 
ligion ddChrifiiamiQìififfocherà L'htrejiefche uatmo pullu- 
landoyOnzi fono fparfè dt qua e di la larghi^imamtnttì Chi 
farà lafìeuoU a Uuar thorrende fihiert de' Turchi , e le in*, 
numerabili lor ' genti dedla Chriflianità f Qud ricetto t 
lafciato a nói Jkuro nella contraria fortuna l ^tude A- , 
pio? §pMÌe affai firma ancora potrà ifjère alla rum é 
*Tietro , dai fiato dt diuerfi uenti , e dalie onde del mare in. 
gufa percofja ff) agitata ^ che pare., che minacci fùbito non 
fiagio e fòmmerfìone , e che tutte . le cofi uoglumo ritornare 
nel primiero caos? Qhi farà colui,che ejfendo ^arte pofio in 
prigione , aprati tempio diCjiam?. Ala alleggerite m prego , 
la triflezx^t : ponete giu il cor doglio, leuate uia il pianto, per- 
che l ancor a,che cercate , e qui prefinte . *Tercioche io odo^ 
che i dottifimi huomini affermano , che gli huomni col prò 
crear de' figliuòli fi ritrouano , ffid un certo modo rmafco- 
no , in gufi , che colui , che hd figliuoli , anchora che fa u- 
fitto de' legami e della prigione del corpo» s'intende per la 
continua Juccefiion de figliuoli effir uiuo it fi reputa di mor- 
tale in queflo mondo Suenire im mortale . Quefìo è t orbo - 
re della ulta : queflo il frutto dt ejja uitd : cioè la procreation 
de' figliuoli. Onde dice Ariftotele nel quinto libro deUB- 
thica, il figliuolo effir parte delle uifiere del padre. Di qtà 
per fèntenz^ openion de' Legifli d padre e U figliuolo è ri- 

putato una medefima perfòna . La onde quello , che dici 
luna , par che dica etiandto l'altro . fTercioche la uoce dd 
padre è , come quella del figliuolo : come la. uoce del figltuok 
s'intende effèr quella del padre: e douee l uno , par che ci 
fiapatimente l'altro , Perqucfia ragione fi a tutti gli uc- 
celli» 
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ce & , ariti fi a tutti ghanimali irrationali , dicefi ^ che filala 

FenKe e fimpre la tfiejfit : percióche fimpre dopo fi lafiia il 
fitccejfore : perche dico dafi e detta morire ^ r mafiere . 

CoiKtofiacoJa , che firitte '^Plinto nel decimo libro della fisa 
'T^turale Hifiorta ; che quefta cotale Fenice , (juando ella 
r uecchia ^fa un nido di tafiia e di rarmfitUi ctincenfi , e 
r empiendolo di odori ^fipra fi ne muore . Onde delle fùe ofi 
fii , ^ delle midolle nafie prima uno , come uermicello , iL 
eguale dipoi diuUnegiouanett a Fenice,- E noi mrremoifiu 
mare ; chelnofiro For tifiimo e tl^afiimo Carlo fìa morto ì 
Uquale genero e lafiiò a mi Filippo Jùo figliuolo , inmtt fiimo 
%,e di Spagna f Sia lontano , fia lontano dico quefto . Per- 
cioche egli uiue nell'inuittfiimo Filippo (uo figliuolo : e tal- 
mente per certo uiue , che ejjèndo egli lafiiato fuccejjòre di tut 
ti i '^egni , che erano fitto la fàa Sigmria ^ueggiamo, lui ha 
uer mutato filamenteil mme d'imperadore , e mn il ualo- 
re . "Percióche tutte le paterne In^eriali uirtù in ejjò fi fat- 
tamente fi tr Oliano , che pare , che non folamente quel firn • 
mo Imperadore habbia a lui lafitati l ‘K^gni , ma parimen- 
te tutte ejfi uirtù . Ma anco lo fiejfio nome del figliuolo pare 
che ci prometta mn fi che di febee . ‘Percióche Filippo deri- 
ua dad>* AorTTtff ^ uoce Greca ; che latinamente figm fica a- 
m ator di caualli e bellico fi . Flebbe il medefimo mme pari- 
mente il padre di ze^leffàndro ^^agm III quale fece tante 
nobili battaglie . Onde leggiamo nelle hiftorie ^fia tutti gli 
Imper adori "Rgmanif che Fibppo padre ^e Fibppo figliuolo fù 
rom i primi aeri Chrifiiani,^ adorni del facrofanto battfi 
' mo . ^Ma, perche intendiamo^chea luifwronlafiiati non 
meno i paterni Htgni, chele paterne uirtù: io diro breut' 
V. T)1 Ct^'RL. V. T 
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Mente le cofi , che fino fiate fatte da ejjò tnmttipmo 5^ Ft- 
lippo , di poi ^ che ultimamente fi parti é Spagna . Pereto' 
che pare , che uoi. Signori lUujiri , ciò dimandiate da me : 
per tacere fra tanto con tjuanta prudenza » modefiia, e tetri’ 
perotezza effò per adietro ^ non fi trottando fìto padre prefèn- 
te , ammimflro ilgouerno della Spagna . ‘Tartendoft adm 
^ue egli di Spaglia , non dubito di andar neltlfòla d'inghil. 
terra , accioche ejuiui il ruinato fiato della (fhieja daltarmo 
9pid D XXX II II. ritornaffè in piedi, fiche per bene- 
fido di Dio fènza alcun fpargimento di farcite con l'aita ài 
Avaria , %eina d Inghilterra di pia memoria fùa moglie , i 
poco a poco fece : non temendo le infidie , che a lui di giorno 
ingiorno ueniuano apparecchiate. Dalle quali finalmente 
Iddio , non permettendo , che ifuoi decreti fofifiro impedià 
da configli h umani, lofaluo , di maniera . che mi pare effir 
nero quello che due fi l>oeta Homero Iddio porgere U fuo 
fèudo per difendere i^Frmipi . 'Uedete , quanto nobilmen 
tei cofi umi del figliuolo fi conformino con quelli del padre: 
confider atela magnanimità di ambedue. Girello con pie- 
(lolnumerode foldatinella Germania affidi i nimici 'della 
Chic fa Fumana . Queti ofhiza effir accompagnato^ ne ar- 
mato da alcuna gente,appò una fierifiima natione intrepida 
mente fiUeuo il caduto fiato della religione . La fede eia re 
ItgtoiK deltmo e dell altro con egual paffo caminano . Per- 
cmhe d padre e'I figliuoli, come uedete, fono piu foUeciùdd 
lo fiato delia Chiefa , che de' perieoi Uro . B fe'l gran h 
giuda (fecondo le forre Uttere) merho gran laude per hauer 
ma leuato tempio culto di T>io- elofelcitoperquefiacagio- 
m effo Dio contro gl ^rak, i qual e gl uinfe : e per U fitf 

fi 
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Ja cagione a Ezechia dipoi effendo fatto ^ dono 'Dio di bel* 
ItjStme uittorie , in tanto ^ che afjèdiando d'E^de gli e^fsiri 
^ertftdemmey a' preghi Jùoi fy Angelo cacciatigli AJÌirig 
la città fu liberata daltaffedio j che douemo noi operar doL 
l'inuittifwm Ef filippo f ^^olte opere certo grandi , nobu 
U , e per adietro nonjnu udite . E per fèguir cU do innanzi, 
"Tlacate le cofè della Francia , e ridottele in quello flato tcho 
d aero culto di Dio , eia tranquillità della Qorifliana Ef-* 
publka y e la maeflà del grado , che egli Jòfleneua , pareua, 
che manifeflamente ricercaJJèrOyUenne congrandiflima afpet 
tation di tutti nella Fiandra - cAlloora il Mafltmo ,e Por- 
tiflimo Imperadore yfeguendo Nffèmpio del E^al 'Profeta 
Dauid j dquale e fendo parte marnato dalla uecchiaiayC par-. 
U dalle fatiche ypofiin fuo luogo il figliuolo Salomone y il. 
quaUconofieuaefjer dibedoingc^o ye dottato di nobiUfiU 
ma (per non dir diurna) fàpiaiz^i , commettendo a lui le bri* 
glie del E<tgM : mojfò da paterna carità ff) amoreuolez^ 
diede all'inuittifiimo Fdppo fuo figliuolo 1 E^gni heredita . . 
fi y le 'Trouincie , ^ i Ducati , i Contadi , ^ gli al.- 
tri paefìy ch'erario fitto di lui : non tflimando , che ue-^ 
runa cofa a fi ftejjo fojje tokay che hauefje comeduta al fi., 
gliuob : ma che farebbe per prendere una (incera allegrezza 
dihauerlo procreat&'yfi eglihauefjè ueduto le infigne della 
fua maeflà hereditarie in quel figliuolo ; U quale camnando 
per le orme della uirtu paterna , era per fuctedere alla gran., 
dezzé' del padre . ^a quantunque il Mafiimo Imperador 
Carlo di gran lunga y come (òpra habbiamo dimoflro , hah.^ 
biauinto tutti i piu chiarie maggiori Heroiy che fiorirono 
nella noflra memoria yoin quella de\ maggiori , e più illu* 
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Jlri nelt Imperio , di tutte U heroiche uirtù , di maniera, de 
non filo a fudditi , ma ne atKo a tutto U mondo , dopo (osi 
gr an t^onarca , è paruto che niun' altro douejfe ejfer grato, 
non altrimenti, che gli Argtrajjndi , ejjendo morto'tAlejpm 
dro t^'Iagno, preudeuam mia di ciafiun'altra guidafigno- 
re, e Capii ano , fi i mando , che dopo la memoria di fi gran 
ogni altro modo di guerreg^are douejfelfr uitupereno- 
le e di.chonorato : come qaaft fojjc fieler aggine , che a ualoro- 
fin^rencipe , doucjfi e^re altro , che ualorofifitcceffre ,»• 
nero che le ricchczsg di tanti 'Rsgnifi lafitajjèro ad altri, che 
a^rcihipi lodatifiimi: nondunem da primi anni heUe 
l inuictifimo 'Rf Filippo cofi fata indole <dlà dignità, ^glo 
*da , ft) al far cofi illulìn , e cof felici principij e cof grandi 
del regnare , che con la fngolare Jua uirtù, con la innocenza» 
con la liLe rolli a,e con la modefia aceguifìo Comare , e fatto- 
rg di tutti , e cof fatte gran prodezza prometteua in fta ffio- 
nomia, che tutti affermauano , che era cangiato filo dcor^ 
po , non tlualor di rguclfimmo lmperadore,e non filo in Kj 
Iftogo di Ce far e uolcnttert lo ricette itero , ma con ogni fioto 
auidcntifimamente lo difiderauano . La ondehamndo 
egli fatta tguef a cefion defùoi hereditan Regni, concedendo 
a fildati , che con gr andifima cura erano rimaf a inuer- 
mare in luogo malageuole gg) in grandifimi freddi U uerno 
nella. . . . mentre quella citta fi fabhricaua , làgualc alho 
r a prefi da lui il nome-, affine , che ejji potefiero riflorarf d* 
tante fatiche , mentre che tutti ilfiguente anno fimauano t 
che douejfe cjfer piu crudel guerra , che non era fiata nè' tem 
pi a dietro {per cicche U cominciamento d'un Regm /itole ef — 
lire accompagnato da prefintione e fùperbid^ fu mndimeuo 
• nelCin- 
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fuù'inuittij^imo Fihppt) tanta h umanità , t tanta modt^ 

/ita , e coli fatto amor nella ‘Rfpubltca Qorijhana , e cura 
di pace fra i fhrt filoni cofì fermila e or onta , che (juantun . 

. tjue egli fofjejòlkcitato per lettere de* franceft di far la pace, 
mojjò a compaf ione del popolo Chrijììa^ìo , ilijualefàpeua ef 
fere fato afflitto da cofì lunghe guerrcy non leuo la fperan- 
, della pace , dando un chiarifìtmo ammaefìramento del 
la pietà , che egli haueuauerfì la 'Rfpublica Chrifliana. La 
^onde al prefirttto giorno efìendo (iati mandati dall una 
daK altra parte ambafciadori , i eguali hauefèro a trattar 
di pace , non potendo conuenire infìeme delie conditioni, pat- 
teggiarono triegua per cinque anni: che l'uno e l' altro fì ri~ 
manejjè dal guerreggiare : e che fra tanto i mercatanti potef 
Jèro Uber ameni e trafficare . (z^rdtrà dunque alcuno di ne- 
gar ^che tra il padre e* l figliuolo non ci fauna medefìma be^ 
nignità , humamtà i Come che egli non uedejjè , il figli- 
uolo , fi come ilpadre^non rifiutare ogni bone fa conditione 
di pace . E benché effìndo rtmofjò dalle guerre Francefìy egli 
fiUecito di guerreggiare con i comuni nimici : nondimeno con 
la fiia uenuta accheto cofi lunghe (f) in molte parti fparfi 
guerre ^ , per le quali ueniuano Ipogliate e di frutte le città de 
Chrifliani: con le quali ogni cofa era ripiena di uccifìoni e di 
/àngue , e con le quali finalmente quafì tutte le genti e natio- 
ni erano granate ; e dapertutto fì uedcuano crudeltà , ingiu- 
rie , oltraggi : cofì parimente faccheggiamenti , incendi , 
fìupri di matrone , e di nobili uergini , ne meno rouine de fa 
cri Tempi , uccifìone di nobUifiimi huomini , e figgiogatio- 
. ni, e finalmente tante difauenture , e tanti mali , che della 
. loro rteor dot ione anco dì quelli , che non fi trouarono prefin 
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u,fi /pazientano . Torno à dfre,che lo iflejjò inmttiprm epo 
tenttftmo ^ Filippo con la pa uenuta a lode e pioria denoti 
nipotente 'Dio , a trarupnilità e quiete della Chrtjlianità fi- 
(Co acqueto. T)i che non può riceuer fi dalhmmortalt Id- 
dio piu grato dono dai Fi terreni. Hercole afcefe fra gli 
, Dei , a quali giamai non /òr ebbe afiep ; fè quando fu m ter- 
ra , non hauejjc eletta quefia uia : uogiio dire yfe egli m ogni 
parte non hauejfe procacciato di e fere autore di pace . Ora 
fu mandato dal potentif imo Fi Filippo il Conte LalanOy ca 
uaUcre del Tofine in Francia far tregua col Fi di Fr aneto, 
ff a confermarla con giuramento, e da Arrigo Fi di Fran- 
- eia altinuittipmo Filippo il Capitano dell'armata Frmt- 
ji , ilquale uolgar mente è detto zAmmir aglio . Fatte adun- 
que in tal gufa le tregue con l'uno, e Coltro Fé, l'inuittifim 
Fi Filippo ftimando , che elle douefero efèr firmifime , ef 
fendo Clmper odore andato in I/pagna , riputando di ha- 
Iter trouato tempo da poter nuocere a i htmtci della "Ripidli- 


ca Chrifìiana, e riuolger le armi contro di ep,e dalle lor ma 
ni leuar quelle città , le quali il crudelifimo Imperadore de' 
Turchi pofjède , opprefjè con acerbif imo giogo difirmtù, con 
grandifimo danno di tutta la Chrifìianità , e con jdmma 
uergogna e uituperto de' Prencipi QjrifHani . Già tutto t ani 
mo era mito alla guerra contro a Turchi , quando fa tanto 
c autfuo, che' l Capitano delt armata Francefi,di cuihab^ta 
mo detto, con nafofi inftdie,era per afalire Dolalo , laqual 
terra è delia Fiandra,tirati con doni e promefè alquanti de 
gli habitanti a douerf rendere fParue mila prima fronte al 
. Cinuittifimo Fi Filippo quefo fatto indegno da ejfr credu- 
■ taf come quello che nongtudicaua per la bontà M popfo- 

- . . prvi 
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prio animo tcht'l'Kf dì Froda hauejp uoluto do farc^cbe eg& 
per uerttn modo non haurcbbe fatto uerfi di lui. Aia fra tan 
to da fatti, che fece il fortifimo Carlo Juo padre co Francefi,. 
benifimo apprendendo', quanto fofjèro fùbtti , improuifi i 

configli di quella natione,e quanto pronta a prender guerra ; 
diede carico ad alcuni che,uedefj€ro queOo,ch*efi fàcef/ero;et 
ne foffèfùbito refi certo.Cofloro tutti aduna maniera lo atù 
furono che ejìiraunauano genti, e faceuano ejèrcito . Alhora 
riuolgendo l'animo alla guerra Francefè, (ma sforzato e mal 
uolentieri', come quello, che abhorriua le uittorie bagnate del 
Jdngue de Chrifliani) giudico , che non foffe da metter tem- 
po in mezp , che preflifimamente non facefjè ejèrcito. llqua- 
le per la maggior parte po/io mfteme,e condottob da piu ban 
de al defiinato luogo , Filiberto , Duca di Sauoia , a cui l'in 
uittifimo Filippo per Ufùo gran ualore ,per il parentado 

chefèco tiene, e per la gran fede,^ affettion, ch'eff gli 
porta , haueua comme^o ilpefò di tutta la guerra , andan- 
do con molto impeto nelle terre de nimici,traJcorrendo la for 
tezz^t di K^ucroio, Adori e borgo, e (JuiJà,conJideriUa molto 
ben la natura di ciaf un luogo , e dUigentifimamente ricono 
fiuto ilfìto et ogni Caflello , mof rondo da per tutto di uoler 
porre aff dio, fatte alcune leggieri battaglie, finalmente affi., 
dio San Quintino . "Di che intefi il di Francia dalle Jpie, 

conofiendo , che egli doueua con fimma cura difendere quel- 
la terra , percioche farebbe fiato di grande importanz^i , che 
i noflri fine fo fiero impadroniti, temendo alla terra ,finzet 
metter terreo in mezo , procaccio di mandar nuoua fielta di 
fidati a ficcorrere tfoi , che in gran pericolo fi trouauano , 
indurgli a prendere aoiimo cori nuouoprefìdio . Tentata 

T iiìj 


Digitized by Googl 


la cojd piu ùolie non (èni^fcgmlaia ucciftom de\ Francefi;^ 
jìnalmcutc ui mandò dMoti(ignor di dMomormjì^ maeftro 
della caualerta Francefi, che mlgar mente e detto gran (p. 
ne(ìabUe:tl<jualc haueua un buono eJèrcito(idi cauallt,come 
di fanti.et era accompagnato da gran tjuantttà di ‘Trinapi 
e di gentilljuommt. Comanda comuncjuc il fatto rtefia, ch'et 
forntjca di ptu falda JòccorJò S.^intino, ricreando co nuoue 
genti color Oy che erano a gran pencolo. La qual cofàalmpa 
rena alhora ageuolifima da poter far fi: ne fènz^ cagione . 
*Ferciochc non ejftndo ancora conuenute tutte le genti del- 
l'muittifimo Ke Filippo , là doue cHe ajfettauano , pareua 
che'l nofìro efrcito Jòffe piu debole , di quello , ch'era Ufi- 
gno per potere a un mede fimo fpatiodi tempo impedir , che, 
gli auif t che s'afpettauano e ueniuano , non potefjèro etarar 
nella città , e combatter con le genti Francefi^ quando hauef 
fi fatto mifìieri , le quali auanzeiuano le nofìre , (qtouaua 
non poco ancora , che la terra era fornita . La onde hauen 
dofì alquanto i Frane cfì a noi auicinati , non effondo piu di - 
fio fi da nofiri alloggiamenti di quello , che baflaua per arri 
uar le palle delle artiglierie y dalla contraria parte de’ nofiri 
caualli leggieri {ejftndo pofia nel mezg una palude ^ che fa la 
Somond) ordinate le artiglierte^eominciarono con grandtfi- 
ma furia a fiaricarle contrai nofiri alloggiamenti. Albo- 
ra fi grido alle arme: e finalmente Filiberto Dùca di Sauoia,- 
condotte le pienti di la dal fiume , ^ ordinatele a battaglia , 
ejjendo andato auanti con la caualeria a bafianzAt rneO' 
minci'o ad affettare in uifìa de mmici le nofire fihicre , ri- 
tardando alquanto il corfi de' caualli j e mouendofi con piu 
kntezzit': perctoche elle non poteuam figmtar di fubito , con 
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pari uelocità . JMa dimoflrarono i Franceft di mn uoUr 
combattere , r itir andofi a poco a poco là , donde erano ue~ 
nmi.ll che ueggendo egU quafì un'altro Achille ^prendendo la > 
occaftone di condurre la cofa a buono Jùccedtmento ^ deùbe- 
rando di far giornata co' nimici f ejjendo che, quando egli, 
hauejjè uoluto piu ajpettar , che le nojlre genti arriuajjero , 
uedeua , che per cagion delle uicine fèlue la dimora haurebbe^ 
impedito eguajìò il fuo proponimento, delibero di ajfalire ffj 
urtare inimici nella cauaUria., Ma. che bijògnano molte, 
parole ? bandiere jpiegate i no fri con tanto impeto e con 

tanta furia diedero nella caualeria de' ,nimici , che a pena ' 
niuno potè firmar fi: e tutti uolgendofì a dietro , non filo fi 
sbandarono dal luogo , dow erano ,.ma dando fi a fitggire, , 
Ufiiaronolalor fameria abandonata del fuo appoggio in 
preda^ uccifione anoftriinonejjendo olir a a do alcuno, 
che confiruafie l'ordine . Quefta non potè fifienere l'impeto 
dF noflri: perdoche la nofira caualeria fi fattamente in un 
fitbito fi mefiolo tra esfi , che rompendo in un fubito ogni or-^ 
dine, furono sfitzpd a- procacciar' la lor falmzjé' * con 
la fuggita . t^a i noftri con gran preftezj.^ feguitando- 
li, tagliarono a pez^i una gran moltitudine di quelli, che 
fuggiuano ; e molti anco (mofii a pietà) fecero prigioni . 3 
dicefi ,' che i prigioni auanzjiróm il numero di tre rmla:^> 
oltre a quelli ui fu tiflejfo Monfignore di Momoranfi , bar 
rone di accori fimo ingegno , anco il fiat elio del "Duca di 

Mantoua , il Conte del 'Rfieno , e fJMonfignor di Sant' An- 
drea , e mole fimi caualieri debordine tù San Michele {di , 
cui a dire il nome non appartiene al mio proponimento : per.- 
cioche to non ho da firiuere tìifioria , da trefeorrer quefii 
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fatti breuttnmte') peruennero nelk mam de* noHrì. ‘ 
Dopo alctmgiormttfiejjk cittàJLaqual uolfipiu tofio efge 
rimeritar le forze^ che render (i : da nojiri faldati ftt con gran 
furia prefa e fàccheggiata . Fu fiuta unagraruUfiima mu 
fione ^ecjuim trouata unagrandtfiima (quantità di dorme: 
ffi fi dtceua^ che furono piu di fèi^ ffi anco piu diJéttemiU. 
Jl Capitano delt armata Francefè non fenzet manififio giu- 
dicio di Dio , pagando le debite pene peruetine nella podefià, 
t nelle mani de noiiri. Da tante uittorie fpauentata una 
'Ppcca fòrtifsima , la (juale è chiamata Cafieìlo affediatada 
alquanti de' noJìri^ de' rjuedi era Capuano il (fonte di Arem 
tergo , battutala con alquante palle delle maggiori artigliti 
rie, fi hebbe a rendere, 'Un'altra fortezza ancor a, forte 
nel uero per opera di mano, ma molto piu perlanruura 
del luogo : la quale uolgarmtnte è detta ha ,poi c'hebbe fi- 
ftenuta la forza delle palle , prendendo teffimpio da quefla 
chiefe , ff) ottenne la clemenzzt de U'irmt tifiimo 2{e Filippo, 
Indi parte dclnoflro efircito ualicato il fiume Somona , fi 
n'andò oda uolta di ‘l^ouioduno , che e poflo fi a Suefii , e i 
'Veromandui , hoggi è città di Fefcouato : e trouatolo uo 
to d'ogni preftdto , b prefi , e l'arfì j e parimente Canniaco. 
Jl che fatto tornò a gli alloggiamenti . Dipoi, perche già s'a- 
uicinaua duerno , ftimandoPinuittifiimo "Ke FUippo, che 
non foffe da ir piu auanti , procurò , che San fintino , e la 
fiortezzé' tda fioffi guerrnta di fiofii , di baflwm e di altre ca- 
fi necejjàrie . ^èlla quale opera io , che mi ut trottai prefin- 
te tpojfi render tefiimonianza , di quante fatiche egli con cer 
ta marauigliofà fortezza d animo hebbe a fòHenere non me- 
no ageuobnetue , che con uerttà , Indi Fdiberto Duca tù 
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Sauoia , ejpndo entrato nel terreno di Ts^^uiòduno e de' 'Ue- 
romandi con tefèrcito\e fatto tlcorninciarnento da m pk- 
■ dolo Qajìelio detto "R^i , mettendo nel camino a fuoco (io che 
u'era y prima arriuoa Rfbemontey oue Ji fermò per camion di 
ripo/ò fèi giorni , e di poi al CafìeOo Camera . Oue dando U- 
eenzét a una parte de''Jòldati , l' altra ridujjè alle jìanzs del 
tterno. ’^onemqmfioluogo dalafciare a dietro y efuama 
velie fòur adette uittork iinuittisjimo Re Filippo dimo/lro de 
menzét y quanta innocenza humanita affine y che inteiu 
diate y tutte le uirtù di quefto fragno Imper odore effire in 
lui rinate , e tutte ultore . Ora le genti , che furono prtfi nel 
la hatt aglio a San fluimmo hebhe egli a punire fecondo la ra 
gton di guerra l o pure usò in loro alcuna fiuera giufiitia t 
Certo no : ma uerfò eh effe usò mia aualt T>itma clemenza . 
^Fercioche non filo perdonò loro Iwerisfimamente : ma per- 
itnifi y che poteffero andar fatue , ^ oltre coldono di (jualun 
^ue cofa faceua lor miflttro per itcarmnoy douunepue alle me 
deftme par effe . Da capOy citando ei prefi San Quintino yCon 
quantaprudenzét? Con quanta fatkal Contpuantafilk- 
dtudine confirm quella infinita moltitudine di fimine in gin 
fa y che non patirono uerun danno ne ingiuria alcuna da fal- 
dati l Rjmandò egli a fuoi falue non filo le piu honefte ma- 
trone prefi in quella ejfugnatione y ouero le giouam nobilita 
le donne di qualunque condktoney egli huomini grani gfi afi- 
fhtti da troppa uecchtaia yfiantifiimamente dififiy non rke- 
uendo per il loro rifatto alcun danaio , e parimente diede a 
mede fimi le eofinecefjark per il camino. Quat effetto pitt 
\ripkno di clernenz^ polena affettar fi da quamo fi uuole fan- 
tisfimo Trencipe f Qi^ piu humano f quale piu altro 
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gnifico !* Quale piu accetto alfommo Dio f Qude fìnalmtn- 
te piu degno di laude ? Si come niuna coja è piu fizxa » che 
a un fommo Imperio aggiugner tacer hezia della natura; 
coji niuna ue n'e co fi regia e liberale , e ripiena di maggior cor 
te fa e gioueuole , che fouuenire a JuppUcanti ,filieuar gli af- 
flitti , e flduare e liberargli huomini da pericoli l B,[i come 
' tutti hanno in odio la crudeltà ; cofl amano t amore e la de- 
menza.' Percioche gli huomini mniun' altra cojàpius’atùci- 
nano agt Iddij , che nel faluar gB huomini : come dice Cice- 
rone in di/è/à di Quinto Ligario. Hoggimai cejfateo Ro- 
mani; di chiamare il uofiro TitoVefpafìano , delitieffjte- 
more delle creature humane . Ceda Rpma famojaper tan 
t a gran quantità di ualoroflsflmi Heroi , atta Spa^ . Per- 
■ cwche quefìo inuittiflimo He Filippo riporta la palma ycme- 
- rita il primiero luoco . Percioche egli non foto perdorùt acó~ 
loro , che poteua punir per ragion di guerra ; ma diede loro 
aita , giou'o loro , e fu fèrmiflimo lor protettore , di maniera 
che hoggimai con uerita pofltamo di lui dire quello , che di 
(jiuliofejàre Cicerone -.cioè che niuna cojà ha la flua fortu- 
na maggiore , che queflo che egli può : ne la natura mgliore, 
di quefio altro , che effo uuole e difldera di confiruare , aiu- 
tare , e difènder moltisfimi- Hai hoggimai o Spagna , di cui 
poterti gloriare , fg) tnfltperbirti . Ma udite il rimanente . 
z^wora i Francefl non haueuam ripigliato t ordine: ffa 
paia la Francia haueua re fpirato dalt ultima rotta e cala- 
mità ritenuta a San Quintino ; quando la fegmnte fiate, fa- 
cendo nuoua flelta de' fòldati , raccolto un nuouo efirctto,/è~ 
ce^o impeto nella Fiandra , prouinaa della GaBia detta "Bel 
gita ; e fàcchtggiarpno di molti terreni e utile , e lé' abbrucia- 
rono 



^ V 

7ìpi»[q.s 

•jàlifs 

u* 

''jtnjrtili} 

Cifipt'i 

i i 

.rwiff [» 
ùtfm) 

]rnófifC^ 

Snjjrj.ff 

i ò 

7£nu,i* 

ìcrèniif 

■d 

ji//**-* 

jjktit- 

htuk 

v.t4' 

W 

VA) 


rQno et fatto hottmo di gran Quantità di armenti e di pecore, 
t fecero il loro sfòrzi di entrar nella GaUia detta Celtica,et in 
lei ridurfì: ma t effetto attenne dttierjifimo da queÙo,che ejii 
fiimauano . nPerctoche il 7(e Filippo inuittijìimò , battendo 
CIO intefì per tatnjò di molti , hatteua impofto al Conte 6g- 
. mondano, che con affai buon numero di cattalii e di fanti co- 
là andaffè , off ne ch\i rinchiudeff i Fr ance fi nel camino , « 
nel ritorno , ch'eft uokuano far neBa Francia , e fimtlmeru 
te ciò impo/è a'Benicurtio Caualiere di gran ualore , e "Rfnr 
f ioco Aaarchejècon le fue genti , dato ilprincipal gouerno al 
Conte Egmondano , per hauere egli in ogni grandi fimo , 
importantifimaimprefaualutofijèmpre della (ingoiar prò- 
dezza et opra (ita. Bffendo alt ordinato giorno conuenuit tutti 
aBa città Grauclina per trouar i nimici,il(Óte Egmodano po 
(li ijùoi a ordine di battaglia , e coBocatigli in una larga pia- 
nar a, fece a' nimki podcjià dicombattereima eglino ancora 
che fi fòfjero Jomigliantemente polii a ordine di battagUa,rt- 
tnajèro tutto quel giorno dentro a gh alloggiamenti . Etro- 
uandofi i nofìn non piu difiofti da fùài^e un tiro di arti- 
glieria , inguifa , che ageuolmente le paBe poteuano perucni- 
re nel loro campo , i nimia con tanta fùbita furia ^ impeto 
incominciarono a tirare deBe cannonate', che pareua,che le lo 
ro palle ne' no fin foffero grandine e Ipeffa pioggia : e nondi- 
meno, tutto che nel mede fimo Uoco le nofire fhiere rimanef 
Jèro ferme infno aB' imbrunir deBa (èra : non fu alcuno , che 
giamai ritir affé pure un poco il piede . ilfèguente giorno af- 
frettando f i Francefi di tornare in Francia, il Conte Sgmon 
dono in luogo aperto hauendo in ordine le fùe genti,con gran- 
dijiimo impeto ff) ardire di animo affdt i nimtci , Efi pri- 
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mteramaut con grandijsima fortezià fìfienmo t impeto de' 
nofìri't e la fanteria conmolta prontczzA attacco la botta- 
gita . Erano dalla no (ira parte (pué* fanti j i (juali combat- 
tono fitto laguidadiLaz^ro Scuuendio , ualorojtfirm Ca- 
puano. Finalmente ejfindoli combattuto aùjuanto,labat. 
taglia de Francefi incominciò a indebolire , a poco a poco 

ardir or fi ; ma nel fine facendo d nofiri magare isfirzfiM 
firo i nimtci le ipaUe . %Jifu fatta una grande uccisione : e 
molti furono tagliati a persi nel fuggire , i noftri con gran fu- 
ria figuitandoglt : e di quelliyche fi dauano prigioni fu Jig^an 
de il numero , che ogniun de nofiri haueua dieci e piu dintor 
no che gli pregauano ad accettargli . *Foco di poi fu rappot 
tato al Conte Esondano ^ che ruomaua dalla bdttagÌMjCO* 
me era flato prefi Aionfignor di Therme principal Capitano 
deltefircito de' Francefi^f^ altri Capitani e Colonnelli. Deb 
^ual feltcità può uederji e difiderar maggiore in qual fi uo- 
glia n^rencipe ? In minore Ipatio d' un'anno di due uittorie 
centra una natione efircitatifiima nelle guerre l'inmttifiimot 
uer amente hoggimM bellicoftfiimo 7{e Filippo trionfo . Autf 
tite iDufiri S^mri , quanto a lui fia famigliare e particolare, 
e proprio lo impatronirfi infieme con gli efirciti anco fimil- 
mente della loro guida e Capitano . Il che oltre alle altre cofi 
ne finzei ragione , nelfortifimo e uabrofifiirm Carlo fuopa 
dre tutte le nationi e tutte le genti ammirano . ^ia, per ri- 
tornare al propo filo , dopo lo hauere ottenuta una cofi nobile 
uittoria contra Framefi l’inmttifimo "Re Filippo.con firmf- 
fimo efircito cjfindo entrato nelle terre de' nirmei ,finabnen-^ 
tepofegli alloggiamenti non lungo da Doriano . Era nel tU ' 
roquèfio efircito nelt efircith deltarme, e nella cegnition dd 

le cofi 
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'Ucoje della guerra imito flmato.LacaUaleriafòrtiJ^mitaye 
la fanteria di qualitàyche non e ageuole a credere che di mag 
giare jperanz^t , openion ch ualore fòjjè mai efircito fitto 

'cy4leJfandro Magm, fitto (f tulio Ce/àree fitto ilfirtiJSimo 
farlo nojìro . Era tuttala Francia in timoree la cagione 
era quejia e conuenemU . Fra tanto il J(e dt Francia ueggen 
do fiurajìare a tutto ilfùo %egm manifefla ruina , e (quella 
già mina , ^ egli (iejfi uenire a pericolo di perdere il %egno, 
comitKw per uia d'ambafiiadori a trattar la pace con timàt 
tifiimo Filippo . z^ffermauam quegli , a quali un cotal ca^ 
rito era flato impoflo , che i Francefi fipra moda la pace di* 
flderauano . Et egli quantunque fapcjjè , quanto afluti fio* 
no gt ingegni de Fr ance f-ynondtmem non altrimenti y cheH' 
firtifiimo no ftro Carlo fprezz^mdo, ^ abhorrendo quelle 
uittorie y che f offro bagnate del (angue de' Chriflianiy e non • 
fi fior dando punto della propr'ta fuauirtùy ammefje uoletu 
tieri coloro , che uoleuano trattar della pace , e diterrmno un 
giorno a co(i fatto ragionamento . U qualgiorm efjendo ue- 
nato y mando all'ordinato luogo ifitoi legati y che hamjfero a 
trattar di e fifa pace . il me de fimo yfl come prima era flato 
conuenuto , fi fece dal potentifiimo 'P^ di Francia . IntU te* 
fircito fu ridotto a gli alloggiamenti del uerno . Piaccia a 
'Dio yfi alai par cò/agiufla,di concedere alla fhriflianità la 
eiefideratapace: la quale, fi fua maefià concederà(come già « 
fdmd)uorreiyche i Pje fi pongeffiro mnanzigli occhigli efimpt 
di quei 7^ e 'Prenapi , che nonconfiruarom la fatta pace, 
niercioche auertirebbom , che le loro cofl hebbero infelice fi- 
ne: e dt qui rimparerebbono a chi fare , che ad efii il (mite 
non aueniffi . è per addurre akum efimpio , (fioachim Pf 
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di (giudea , non /èrlfando la pace , che egli haueua futa di 
‘^^acodona/òr da lui uinto , e prefi , ^ m Geru- 

fidemme fatto morire : e'ifuo corpo fagli altri corpi morti 
fu gettato innanzi aSa città : ficondo il detto di geremia , il 
<jtMÌe haueua predetto , che ejfi aguija di A/ìm doueua ejjcr 
fipelito . Perfimigliante cagione Tulio Hoshlio terzff "Ri Ad 
'Rpmani , dtfirufiè Alba^ e diede degno cafiigo a dMetio Sf 
fetio. *Tercioche impofi, che egli fife legato fa due corri 
tirati da quattro cauaJli , e facendo , che i cauaìli corrcjfen 
in contrarie parti , in tal modo isquartato . ^a a qud f- 
ne uo io rammemorando efin^i antichi,eJJendone de' moder 
ni I diremo noi , che auenijfe per dmingiuduu ) , che 

'il Capitano de It armata froMefi\ il quale con tinmttifim 
Filippo fece la pace in nome del 2(e di Francia , e la con- 
fermò con facro giur amento y ne dopo molto haueua tentato 
con occulte inftSe come autoredi romper la pacefUoutto 
finalmente peruenne in podere dell muittifimo Re Filippo ? Il 
di Francia in fra un'anno hauendo perduto due eferciti , 
quaft fu defirutto con la nobiltà di tutta la Francia . Mijò- 
uengono esondano molti fimili ejfimpi : ma quefti patron 

no tifino a qvù e fere a bafianza . La onde Jlluftri huorrn- 
m , per raccor nel fine breuemente la mia or at ione ,fì ut pa- 
re di corfitderar le cofi fatte con fimma lode, anzi dwina,dal 
Mafiimo e Forttfimo nojiro Carlo , le quali fino fparfeper 
tutto il mondo : che , fi come non meno uer amente , che eie- 
ganternente dice Chriflofiro (alueto : 

- Le uimitrici infigne del gran Carlo 
E per terra e per mar fin uan uolando . 

Olierò anco quello , che habbiamo dtmoflro , cioè il uero huo- 
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wo non plrir per la Morte del corpo ; mà ùjcir fuori t anima , 
come da una mok/lif ima prigione , ff) ejfer condotta in un 
beato ripojò ^ eterna uitay a <juello, che ultimamente s'è det 
to , eiefcuno rirwuarjt per la procreation de figliuoli , e rina- 
fiere ; t do tanto piu , quanto maggiormente i cofìumi del fù. 
gliuolo corrijpondono con quelli del padre . Onde ritornaru 
doci diligentemente a memoria in cotal cofa le uirtù del- 
Hnuitt fiimo ’Eje Filippo , troueremo di non hauer cagione c& 
dolerci per la fama , ch'e fiat fa per tutto della morte del fòr 

• t filmo Carlo : ejfendo quefia fama falfa , e uiuendo 

eglif cofì per tutti quei modi y che dettifìfi- 

no,eomefpetialmentepert'inuittifiimo ' 

Filippo Jùo figliuolo . Il quale 
tutte le genti e nationi 
guardano am- 
mirano, co- 

' me ■ 

cojk celefle. Et ilqual tutti debbono con ogni uo 
' fa, efficacemente dfider ar e ^ e pregare 

che THo ottimo Mafsimo confir 
m a fidate , tranquilhtd , 

^ utilità delia 2(e 
■ publica (hri 

piana 

• • 4 noi lunghifiimamente * , 


IL FITdE DELLA O’KATIO^^ 

•tata nella MQR.TE D.I CAR.LO 


• V, DI 


y 


J!0 

P O N T E F rei. > 

E NE V A la Sedia di San Pietro 
in Roma, quando nacque que- 
llo felicisfimo Iraperadore.Alefsa 
dro fcfto Valentiaoo Spagnuolo: 
dopo il quale fu creato Pio terzo 
Sanefe , che uifle nel ’ Papato deci- 
fette giorni . buccelTe a Pio Giulio fecondo Genouc- 
fe j^huomo bellicofo, che tenne il Papato dieci anni. 
Dopo Giulio l’anno m d x 1 1 1 1. fu fatto Papa Leone 
decimo Fiorentino; & nell’anno fello del fuo Pontc- 
fìcato Carlo Quinto fu eletto Imperadore. Mori 
Leone l’anno m D X x 1 1 . e in fuo lupgo fu foftitui- 
to Adriano fedo da Traietto Tedefco,che fu mae- 
llro di Carlo . Venne dipoi al Ponteficato Clemente 
Settimo Fiorétino,& uilTe Papa undici anni:& nel Tuo 
IuogO(fu creato Paolo terzo Farnefe Romanci , che 
mori l’anno m d x l i x. Segui dopo la morte di Paolo 
Giulio terzo di cafa Monte nato al Monte nella dio- 
cefi d’ Arezzo , che fu creato l’anno del lanto Giubi- 
leo , & pafsò di quella aita l’anno ,m d l 1 1 1 1 . elTen- 
do creato dopo lui Marcello fecondo Ceruino da 
Monte Pulciano , che non uilTe piu di uenti giorni- 
Dopo Marcello fu alTunto a quella dignità Paolo 
quarto Caraffa Napoletano' : nel tempo del quale 
quello Imperadore rinuntip l’Imperio a*fuo fratel- 
loldiche piu abondeuolmente faabbiamo trattato 
nella deferittione di quella hidoria . 

<. . A • - . , Huomiai 
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E L TEMPO «Jeirimpcradof Cair 
lo Quinto fiorirono molti huomi 
ni ueramentc illuflri in diuerle 
(cienzej'come dé’ Thcologi Ri. 
naldo Polo Cardinale Inglefe ; 
che fu anco buon Filofofo , Stefa- 
no Bardinero Vel'couo di Vinceftre pure Inglefe j- 
Giouanni Flifterno Vefcouo RufFenfe , Alberto Pi- 
gbio d’Olanda, & molti altri fanti huomini ; de’ quali 
fi leggono le dotte opere . Nelle Leggi Andrea Al- 
ciato Melancfe, Mariano Soccino Sanefe , Francefco 
Sfondrato Cardinale Cremonefe , Giacomo Man- 
dello d’Alba di Piemonte , Francefco Corte Pauefe, 
Girolamo Cagnuolo da Vercelli , Giouan Battila 
Ferretti Vicentino , Paolo Ghirlandi da Caftiglion^ 
Arretino, Olderico Zafio delle bande di Frigia, Giof 
gio Sauromano Tedefco , che poi fi diede agli Rudi 
d’Humanità.. Nella Filofbfia il Leonico , l’Achilli-< 
no ^ c’I Boccadiferro , amendue Bolognefi^ e’I Nifb 
daSefia , IoachimoPeriónio , che fu anco gran Ma- 
thematico , Simon Portio Napoletano , Giulio Cefii 
te Scaligero Vinitiano, &Thoma(b Moro lnglefe. 
' NeirAltrologia il Fracaftoro ; il quale fu anchora 
gran Poeta , & Medico famofo j e’I Gaurico. Nella 
Medicina Matteo Curdo Pauelè ; Giouan BartiRa 
Montano , Marco Antonio dalla Torre^ Girolamo 
... ■ Vii 
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Bagolino j'Veìronefi r'Anto’niò Bralauola', Giòuaonì 
MainardoFerrarcfi, Thomafo Linacro Inglcfe.c Vit 
tore Trincauela . Nelle Mathematiche Giouanni Sto 
Aerino Tedefco , Orontio Fineo Francefe, Nicolo 
Tartaglia Brelciano . Nella Poeila Latina il Fonta- 
no , e'I Calentio , il Nauagero , il Cotta, il Marnilo, 
il Flaminio , il Calliglione , e il Vida. Nella Latina 
< uolgarcil Sannazaro jchein materia partoralc fcrif 
feanco uolgarmente l’Arcadia , òpera cccellentisli- . 
ipa • ■ Pietro Bembo Cardinale ; il quale fcriffe feliciC- 
(Imamente uerii e profe non meno Latine, che Vol- 
gari ; e fu il primo , che nella nodrà età dimoftrade 
con la dottrina & accuratezza de’ fuoi fcritti la uia di 
fcriuere bene , coll latinamente , feguitando nelle 
profe Cicerone , Cefare , eSalludio j come ne’ uerll 
Virgilio, Tibullo, egli altri buoni Poeti :& uolgar- 
mente, imitando il Petrarca, & il Bocaccio. Il Sado 
leto , l’Egnatio , il Buonamico , l’Amafeo , ìIMoIm 
il Barignano ; il Giooiò', Medico & Hiftorico.Parfc 
mente il Guicciardini , il Pierio; il Cafa , & altri feli-, 
cifsirai ingegni . Nei uolgar Poema Heroico MXo- 
doufco Anodo , Poeta eccellentilsimo * che fcrilTc 
anco Epigrammi, & Elegie Latine j, e ne fu' molto lo- 
dato e dal Bembo e'da tutti gl’intendenti . Fiorì tne- 
defimamentenei tempo di quedo Imperadore, ma 
cdendoegli fanciullo , Aldo Manutio Romano, che 
con la fua indudri.a reditui molti libri Greci e Latini 
alla loro nera Icttione , hauendo lèmpre nella fua A- 
cademia i primi huomini della Europa . E' iodato 
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per ùnò de’ pru ciòtti e belli ingegni Erafmo ; fe non; 
fi fofle egli imbrattato nel morbo Lutherano ;ondc. 
furonodallaChiefapiuuoIte, & ultimamente dan^ 
nate tutte le fuc opere . Fiori anco il Budeo Francc’-. 
fc,e1Glareano, e’ITelloreji quali fono flati unU 
ucrfali : fi come fu anco Giouan Battifla Speciano , 
che feruendo a queflo Imperadore in roba lunga, riu 
fei famofo nelle feienze , e nell’armi . : i 

. f . i 
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I o R IRONO parimente fotto que 
fto felice Imperadore quefle arti 
nobili , l’Architettura', la Pittu- 
ra , e la Scoltura . Fu eccellentit 
fimo neU’Architettura Bramante, 
Baldeltarfe da Siena, Antonio da 
Nella Pittura Giouan Bellino no 
ftro Vinitianò, Giorgio da Gaflelfranco, Andrea 
MantegnaManrouano, Leonardo Vinci , Antonio 
da Correggio , il mirabile Rafaello da Vrbino , che 
fu medefimamente Architeuo, Giulio Romano, il 
Par migianino, Polidoro , Antonio da Pordonone,e’l 
diuin Michel’Agnolo Buonaroti non folo Pittore, 
ma Scultore , & Architetto a niuno de piu famofi an 
’tichi inferiore : che pochi meli fono , c ufeito di uita 
in et^ di nouantaquattro anni : e Titiano , che ancor 



San Gallo, & altri . 


I 


Digitized by Googlij; 


uiuc , e degno per la diuinità della fuà minò di uiuff 
Tempre . Ne c da tacere Alberto Duro Tedcfco , Lu 
ca d'Olanda,& alcuni altri : i quali le hauelTero hauu- 
to il difcgno eguale alle inuentioni , & ingegno loro,; 
làrebbono flati eccellentifsimi. Ma quella arte paffan 
dodi Grecia in Italia, inlino a qui non'^ita in altre 
prouincie. Vi Ibno anco in Vinegia miniatori di mol 
ca flima : tra quali M. Giouambaiifla Pittooi Vicen- 
tino, inlieme con la conforte c rarifsimo : e ne’ Lauo- 
ri Afabcfchi , farti fopra auorio , e cofc limili, amen- 
due Beramente fenza pari . Riefce anco egli mirabil- 
mente neU’intaglio -delle flampe di rame; in quello 
dico , oue li adopera l’acqua forte : Come ne fa tefti-^ 
mónio il Tuo libro delle Imprclc De gli huomini il- 
luflri nell’armi non fe ne fa altra particolar menno- 
ne: percioche ucngono ricordati nel dilcorlb dell’hi* 
flona . . • 

; avtori da noi SEGVITI. ’ 


Li avtori, che in difcrinef 
la uita dell’Imperadorc habbia- 
mo feguito, Ibno quefli.Il Giouio 
in alcuna parte delle fuchifloriCf 
Galeazzo Capello nella reflitutio 
ne del Ducato di Melano a Fran- 
cefco Sforza. Il Robortello, il Seripando , il Craflb, 
l’illuflre caualiere Guglielmo Zenocaro , già Conli- 
glierc dell’Impcradore,&hora del Re Filippo. U 

Conte 
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imanodà Girolamo Falcti, Monfignor Nicol. 

oT((i(toi gnone Caualiere di Rhodi,Francefe,nclla cfpcc 
uudìfrob Algeri,nelÌa quale egli ftcffo fi tre 

n^fgsoLt Guicciardini j & alcuni altri , che S tacciono . 
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